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PARTE UFFICÏALE

l'art. 51 del regolamento approvato con Nostro de:rcto
20 lugho 190(), n. 469;
Veduto il Nostro decreto 20 ottobre 1908, r. 681, col

qualo si stabiliya l'organico deHa scuola tecnica d'Alba
convertita in governativa dal 1° ottobre 1908 ;

Considerato che in seguito all esame dei nuovi atti
trasmessi dall'Amministrazione comunale si ò ricono-
sciuto cho l'insegnante di scienze naturali nella scuola
pareggiata ha i requisiti voluti per Passunzione noi
ruoli dello Stato o che perciò ò mestiori stabilire no!--

l'organico il relativo posto di ruolo ;

Sontito il Consiglio dei ministri ;
Sullh proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Dal 1° ottobre 1908 ai posti di ruolo stabiliti col No-

stro decreto 26 ottobre 1908, n. 681, per la scuola
tecnica di Alba, è aggiunto un posto di professoro
straordinario del terzo ordine di ruoli, gruppo A, per
l'insegnamento delle scienze naturali.
Ordiciamo cho il presauto decreto, munito del sigillo

tiello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ospervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 febbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -- RAYA.

Il numero 144 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
. .

' Il Ruinero 146 della raccolla uffiqiale delle leggi e dei decretidel Regno contiene al seguente decreto : del Regno contiene il seguen‡e decreto:
VITTORIO EMANUELE III VITTOllIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volunth della Naziono per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

RE D ITALIA

Veduto Part. 3 della legge 13 giugito 1907, n. 342, e Vedtita la legge 12 gennaio 1909, n. 12;
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Veduto il Nostro docreto in data 31 gennaio 1909; ,sc°olio il Consiglio comunale di Foligno, in provincia
n.71, con cui si prevede (art. 7) Pistituzione temporanea di Perugia;
di corsi separati maseliili presso scuole normali fem- Veduta la legge comunale e provinciale;
ininili a favoro di giovani che erano inscritti alla scuola Abbiamo decretato e decretiamo:
noimale <li Messina; 11 tumina par la ricostituzione del Consiglio comu-
Riconeseiuta 1opportunità di addivenire a tale isti- Bale di Foligno, è prorogato di tre mesi.

tuzione presso la R. scuola normale femminile di Ca- II Nostro ministro proponente ò incaricato dell'ese-
tanzaro ; cuzione del presente decreto.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Sta'o Dato a Roma, addl 21 marzo 1909.

per la pubblica istruziono ;
VITTORIO EMANUELE.Abbiamo decretato o decretiamo :

Gloum.
Art. 1.

Per l'anno scolastico corrente è istituito a tutti gli
effetti di leggo, presso la 11. scuola normale femminile
di Catanzaro un corso separato maschile:

Art. 2.

Alla dirozione di tietto corso ed agli insegnamenti
(la impartirsi in osso, si provvedorñ nei modi indicati
aTart. 7 del Nostro <loeroto 31 gonnaio 1000, n. 71.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dellö Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
emerid¢creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettiúli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a I o ne, a ldì 11 n arzo 1000.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigini: Onunno.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtalp per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 21 marzo

1909, sul decreta che proroga i poteri del R. coin-
missario straordinario di Foligno (Perugia).
SIRE!

Per assicurara gli utili effetti della sua gestione, il commissario
straordinario del colunne di Foligno deve ancara attendere alla no-

mina di alc mi impiegali e alla riforma dell'organico; sistentare i

servizi ostetrico e vetelinario; riordinare l'archivio e l'ullicio dello
stato civile; istitnico o regolarizzare l'inventario dei mobili comu-
nali, e la inaggior parte dei registri e degli elenchi prescritti; cu-
rare la revisione ed approvazione dei conti 1977 e 1908; definire
altre important i pendenze.
Occorre percio prorogare di tre mesi il termine per la ricosti-

tuzione di quel Consiglio comunale; ed io mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra 3faestà lo schema di decreto che si

plovvede.

VITTORIO EMANUELF ITT

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 5, Go 7 della legge 13 novembre 1887, n. 5028
(serie 3 ), che stabilisce il procedimento per la risoluzione delle con-
troversie doganali;
Vista la nota del Ministero di agricoltura, industria o colnmercio,

n. 4133, del 26 febbraio 1909, dalla quale risulta che il Consiglio
dell'industria e del commercio ha designato le Camere di connnercio
di Genova, \Iilano, Napoli, Torino o Venezia come quelle clte deb-
bono eleggere un proprio delegato nel Collegio consultivo dei periti
doganali per il triennio 1000-011;
Visti gli articoli 21, 23 e 25 del regolamento approvato col de-

creto 31misteriale del 15 dicembre 1887, n. 5105 (serie 3ag
Visti i decreti Alinisteriali del 3 gennaio 1000, 11 ottobre 1906,

18 luglio e 5 dicembre 1907, con i quali fu provveduto alla costi-
tuzione del Collogio consultivo dei periti doganali per il triennio
1906-908 ;

Detm·rn ina a

Art. 1.

Il prof. comm. Bonasi conta Adeodato, senatore del Itegno o pre-
sidente di sezione del Consiglio di Stato, è confermato nella carica
di pn sident 3 del Collegio consultivo dei periti doganali per il trien-
nio 1000-011.

Art. 2.

Smo conTermati nella carica di membri del Collegio consultivo
Tei iniiti doganali, per il triennio 1000-011, i signori:
comni. prof. Iacopo Benetti,- direttore della R. scuola di appli-

<azione per gli ingegneri di Bologna, come delegato della Camera
di commercio di Venezia;
comm. Giovanni Battista Serralunga, come delegato della Camera

di commercio di Torino;
cas. utf. ing. Carlo Vanzetti, come delegato della Camera di com-

utercio di 11ilano;
connn. Enrico Arlotta, deputato al Parlamento, como componente

del Consiglio dell'industria e del commercio;
comm. Gian Carlo Siemoni, direttore generale dell'agricoltura, co-

me componente del Consiglio superiore dell'agricoltura;
comm. ing. Lucio 31azzuoli, ispettoro superiore del R. Corpo dello

miniere, come componepte del Consiglio delle miniere;
car. prof.. Carlo Saviotti, quale professore dell'insegnamento tec-

nico nella IL scuola d'applicazione per gli ingegneri di Roma.

Art. 3.

ter (;razia di Dio e por volonti della Nazicuo Sono nominati membri del Collegio consultivo dei periti doganali
per.4ktyionnio 1939-911, i signori:

RE D ITALIA
comm. S!ilvatore Ramaglia, come delegato della Camera di com-

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di mercio di Napoli;
. comm. Alfonso Davide Oliva, come delegato della Camera di

Stato per gh affari deU'interno, presidente del Cons1¯ commercio di Genova;
glio dei ministri; comm. prof. Emanuele Paterno di Sessa, senatore del Regno,
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne come componente del Consiglio superiore dell'istruzione pubblica.
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Art. 4. Graduatoria degli estranei.

11 comm. ing. Giovann(Varvelli, direttore generalo delle gabelle,
e il comm. Luigi Belloc, ispettore superioro delle industrie, conti-
nueranno a rappresentare, rispettivamente, nel Collegio consultivo
dei periti doganali, i Ministeri delle finanze e dell'agricoltura, indu-
stria e commercio.
Il prosento decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufficigle del Itegno.
Roma, il 23 marzo 1000.

Il ministro

LACAVA.

MINISTERO
DI AGRICOL.TURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Corntaniogato.

Con R. decroto del 4 marzo 1900, registrato alla Corte dei conti
il 14 stesso, stato approvato l'atto di transazione, stipulato dalla
Univorsità di mutuo soccorso dei cocchieri di Roma il 20 fchbraio 1908,
per notaio cav. Guidi Francesco, debitamente registrato a Roma il

17, marzo 1008 al n. 5985, fra la stessa Univorsith, 11 cárd. Agliardi,
l'Amministraziono del demanio o la Congregazione di carità di
Roma, por la ripartizione del prezzo di espropriazione della chiesa
di Santa Maria dei Caldorari o casa annessa a seguito di giudizio
di graduaziono.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVISO.
Ai termini dell'art. l, ultimo comma, del R. decreto 22 novembre

1908, n. 003, che approva il testo unico delle leggi sullo stato ,degli
impidgati civili si llorta a conoscenza dei funzionari dipendenti dal
Ministero di grazia o giustizia e dei aculti, che in data 28 marzo

10.00 sono stati pubblicati nel supplomonto al n. 12 del Bollettinp
uffleinlo di detto Ministero i rispettivi ruoli di anzianità sccondo 14
situazione al 1° gennaio 1000.

I

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAIfI

Risultato dell'esame di concorso per 450 posti di alunno.

Con decreto Ministoriale 25 novembro 1908 sono stati approvati -i
seguonti elenchi di graduatoria:

Graduatoria dei supplenti.

Desiac'ri Francesco - Mucci Leop'oldo - Del Forno Nicola - Buo-

nocore Giovanni - Culla Filippo - Germe Luigi - Scraceno

Domenico - Rosso Giovanni - Daidone Antonio - Bucca Gio-
vanni - Cacace Michelo - Malfl Bernardo - Di Giorgio Gae-
tano - Caparcllo Giuseppo - Leonciti Pietro - Fiannacca
Antonino - Federici Edmondo - Brunelli Lorenzo - Pampa-
loni Cesaro - Pelliccioni Giulio - Cioni Giulio - Fiori Ferdi-
nando - Luperi Ferdinando - Orlando Francesco - Zandelli
Antonio - Spadaro Carlo - Musmeci Pietro - Parra Ranieri

- Della Casa Aurelio - Lesina Gino - Pirozzi Abramo - Mas

gliono Adolfo - Uva. Giusoppo - Sbertoli Luigi - Mazzola Giu-
seppe - Di Palma Gennaro - Bambini Mario - Pes Antonio
- Ronchi Alberto - Grimaldi Rinaldo -- Mariani Antonio -
Antiocilia Antonio - Giuliani Giovanni - Giunta Gaetano -
Curà Livio - Cavallo Edoardo -•¾ranata Nicolb.

Angelo Nicolo - Pilati Rosario - Sorvillo Nicola - Emmolo Tom-

maso - Saracco Carlo Domenico - Gulli Gioacchino - Mari-
nelli Mario - Gho Giuseppe - Stecchi Aristide - Santicchi

Giuseppo -- Pettinato Filippo - Profeta Domenico - Rosa Gio-
vanhi -- Sidoti Antonino - Sartori Mario Ulisse - Ridolff Pie-

tro - Vivaldi Francesco - Miritello Salvatore - Putti Ercolo
- Maita Antonio - Mazzocca Settimio - Genco Filippo- Tor-
nitori ANstide - Boldrini Carlo - Lombardo Achille - Put-

tilli Francesco - De Gioia Gaetano - Caruso Guido - De Luca
RaÈaelo - Altieri Michele - Pascazio Nicola.

.

•

Battista Cartiliná - Rispoli Michele --- Carli Siro Andrea - Testa

Quinto a Leone Giovanni - Signoretti Gino - Bernardini Bera
nar(Ìillo - Felici Guglielmo - Railk Cosmo - Sanzo Francesco

- I*agni Domenico - Capello Paolo - Parricchi Umberto -

Gatti. G1ttseppe - Perinetti Oreste - Canopa Michelangelo -
Magstifico Flaneesäo - Falcucci Tommaso - Balestra Rocco -

PonÈótta Giðvanni - Mortillaro Carmelo - Bellucci Alberto -
De Silva Cai'lo - Pollicino Ettore - Caccone Enrico - Scala

Angelo - I)occia Michele Donajp - Urso Sebastiano - Di Lo-
ren20 Ïominaso - Peretti Agtgg - Vavnsotto Luigi.

Costadui•a Otelld - Martelli GugVo, - Piazza Oresto - Testard

.
Augusto - Caruso Girolamo e Prato Donato Riccardo - Su-

sini PiskuaÌe - Priinicerio Tommaso - Antonaci Vincenzo -

Poggidli Guido - Ogsg (tilia - Pippa Cesare - Pinna Fi-

lippð Calvani Artu - Çqlla Girolamo - Giari Giuseppe -
Bertuc61oli Attilio - LQigbardo Giuseppe - Calvelli Giuseppe
- Ÿuliiksuoli Mario - Cerretto Michelangelo - Tozzi Umberto
- Clisdli Giuseppe - Boccianti Nicola - D'Angelo Luigi-So-
laro Catuló Alberto - Cazzari Giuseppe - Bavastrelli Luciano
- 04stt0giovanni Rosario - lemma Annibale - Butta Claudio
- Prosperi Francesco - Fiorese Rocco - Murino'Igino - Si-

racipallo GiDvanni - Tenna Emanuele - Spalletta Alfredo -
Naeucchi Alfonso - Amato Giacomo - Caramazza Filippo -
Sardo Cat·lo - Mausoldo Giuseppe - Della Godenza Giuseppe -
Farina Dante - Casamorata Cesare - Cueinelli Michele.

Pagano Aniello Giuseppo - Stefani Antonio di Ermenegildo - Ban-
diniyAi•turo - Torchio Carmelo - Papa Vittorio - Marcone
ItaÏo - Alessi Raffaele - Rotellini Tito - Alberti Beniamino
-'Pompejaho Diego - Tremanto vincenzo - La vilia Alfredo

- Beni-Ubaldino - Giannetti Pasquale - Martorana Alfredo
-- Érutti Gino - Chianale Giuscppe - Mezzaeapo Francesco -

Scano Nicolo - De Barberis Francesco - Cantore Emilio -

Tomofonte Nicasio Alfredo - Taglialatela Enrico - Armandi
Federico - Ciceri Giovanni - Scrofani Giuseppe - Cammarota
Giuseppe - Bernardi Zeno - Ciampolini Francesco - Monte-
murro Giusoppo -- Lamazzi Amedeo - Badia Carlo - Falletti
RÍccardo - Greco Enrico - Fanti Bruno - Bortoluzzi Arturo
- Gamberay Mario - Gorio Ostilio - Maiello Alfredo - Pal-
mieri Gino - Guarinon Mario - Cervini Arnaldo -- Figns Bet-
tista - Vignoli Angelo - Astorino Ferdinando - Vignoli
Guido.

Capriulo Carmine -- Rossi Alessandro - Linguiti Enrico - Giarolli
Giov. llattista - Genngro Arturo -- Sacchi Bruno - Ravani

Giofangi - Campese Roberto -- Gigante Edoardo - Pecoraro
Castiense - Torrese Renato - Barbera Salvatore - Durante
Nicola - Marchi Luigi -- Carapella Vincenzo -- Bisogni Giu-
seppe - Sagoro Michele - Vocaturo Nicolo - Giannini Dui-
lio - Cavallone Luigi - Spano Nicolo - Lunardi Giacomo -
Barbabo Giacomo - Crivelli Pilade Guido - Coccia Nazzareno
- Castelli Alvaro - Mazzolini $1ario - Zaccaria Pietro - In-
cani Gabriole - Salmeri Saverio - Marasco Michele - Pon-
sato Francesco Paolo - Belli Carlo - Di Gilio Ernesto - De
liarihip gdovico - Saggini Sirio - Barani Arnaldo - Torre
Marina - Monti Adolfo - Santi Umberto - Corrao Diego -
I)ecaroli Giovanni - Tavani Alfredo - Messina Arturo - Ac-
corneto Att‡lio - Ponzetta Raffaele.
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Dotti Alfredo - Petrini Cesare -- Vossu (iiovanni - I a Falce Gio-

vanni - Scolozzi Alessaudio - tiandini Filippo - l'aoletti

Odorico - Grosso Vincenzo - lhe Genessiaz tiuido -- fireco

Ignazio - \loresi Aurelio - Cliecelli .\ngelo - Palmieri Pal-
miero - langlisi Giuseppe - Roinnaldi I,uigi Calvo tiinseppe
- Capecchttro Giacolno -- Fal>hricatore Edinondo - Punturieri
Attilio - Huzzonetti Alberto - Vinci Paolo - Coco Francesco

-- ilusumeci Salvatore - Que.v Nainuele - Niiano Tonunaso

- Forneel Francesco - !!°Erricotiinsep¡>e -- Petraglia Alarcello
I)e Yila fiaetano - Hirei Ercole ---- Susini Giovanni - Man-

eino .\\hino -- 1)e Belvis Luciano - Josia Angelo - Angelini
Pleiro - fiannberini 11iellelangelo - l'untelli 1.cone -- Pralesi
ilitin spligni Nello - NIaritali Cainillo - Orsili Nestore --

Borpioiti \latrio -- livrenzone filuseppe - \lauro Giuseppe ---

Alassa \rittalado - Iomini liberardo.
Marellisin Huitto - \laioli ()selier flinsep¡ie - Bruno lienzo -- Gior-

gianin Pietro -- (ireitgoli Valeriano - Ferratra Pasquale --
Trelli.; ci;iconio Tanzi .\linilmle -- Silvi I.nigi - Lugli Toni-
Inasa -- Spuntei iltonso -- Cerquetti l'acifico - \Iolteni \lario

-- l'aulo (lliviero l'alnia liacco- I-ingua Giovanni- Vivi Giu-

Seppe - \htitura AùsMilid - Ile Nlaria Verdinando - Verdobbio
Valettlillo - TRÅlo1ÎeilitfiU -- Contreras de Mutgard Erasulo -

Fusi Francesco -liÎÛii Gilmtlati Bologna Egidio - Corrado

IJiollafo - Ìle Hellis Anionio - Medina Vincenzo - Cossu Dio-

Vanni - 1 uhelli l'asquale - Caguazzi Angelo Rallitele - .\r-
cidiavolio Hingio - Alvarenga Eliianuele - lirogi Umlierto Nello
- Rivellinli Aellille -- spadai chia Nicola - Isoecianti Bene-
detio - Viale Ettore - Savelli Emberto --Itoinano Salvatore

Canto linetano - tiohino 3\ario - Iliveiardelli .\lodestino ---

Capecebi \iltorio - Zoppilli Fraucesco - Horzi Salvatore -

Turchini Carlo.
Senes Ettore - Baglio Placido - Ponziani Giuseppe -- Attanasio

Giovanni - Rolando Wilvio - Galepþi Francesco - Itauieri
Fraucoseo - Cafasi Eugenio - Flauto Domenico -110retti Ni-

cola - Emperisi Giuseppe -' Leto Saputo Gadtano - Palme-

giano Paolo - Talamo Renato - .thbatantuono Emanuele -

D'Eugenio Francesee - I,atini Ulderico - RokFrancesco-Co-
rona Salvatore - Casanora Augusto - Nardi Luigi -- Gigli

Ugo -- ingms Gios. Elia - Toeco Agostino Synsonetti Vito
- Bernardi Atu•elio - tiantapic Shivatore - fracchini Gioianni
hatLista - Cubri Francesco - Leto Roberto 4 O'gwetta Vasco
- Costanzo Cesare - Marabelli Alessandra - Semeraro Felice
--- Vili Angiolo - NIartelli NIario - De Angelis Giuseppe -
>ficozzi Ezio - Coutessa Frane,eseo - Nardini Ferdinando -

Penna l uca Giovanni - Augusti Giulio - Naliola Remo - Ha-

silo Attilio - Calabrese Giuseppe - Aretini Gino.
Bongiorno Pier Luigi - Pumo Giuseppe - Alessi ûino - Carne-

Vale Leonardo -Tozzolini Giovanni - Unmpose Ferrnceio -
Anelh Enrico - Fantacci Delio - Guida Amedto - Lo Presti

Felice - Franco Giuseppe - Fore Ugo - Reccosta Pietro ---

Autelmy Alfredo - Gulino Alichele --- Tega Francesco - Tar-

dani Ugo - Caleaterra Carlo Allyerto - Fasulo Ettore - Sar-
' della Pasquale - Damiani Carlo - Tagliareni .§rktide - Lizio
Rostario - Franciosi Rodolfo --Geraci Giovanni -- Coco Anto-
nino - De Angelis Attilio - Lit Licata .ggatino i Gay Gio-

vanni Battista - Shordoni €amillo - IMinarelli Domenico L-

Raciti Yito - D'Ambrosi lloberto - Frakot Viricento.
Romandini Luigi - Buccico Alichele - Sqialpi Embárto - 3fori-

sani Silvest ro - Volp1 Giuseppe - Cnfillo Rohei.T.o - Cantore

Rocco - 11elloni Rodolfo - Sectoli Aldo - Perticone Ottavio
- Cots Cesare - Gorassini 110 - Scordia FrancÑsco

- Neri·

Consolato -- Palmaroli Gaetano - Ceschi Antunio - Contessi

Aristide - Ricci Pier Francesco - Tosi Ulisse - De Vecchis

Gino - Penotti Augusto - Tinn Frant•ehdo - ilõdi hino -
Tonaist TrandeW€ò 'Ïiltiófoíra - Borgivit'i 'c ta?« Tavini

Fiorenzo - AfonteverdetCasure - þë¼Tii fuÏgÎ r til Carlo

"-Giannelli Alarino - Slastero Giuseppe.

A,V"%TISBO.
A mente de)]'articolo 1, ultiino capoverso, del fes,to unico, delle

leggi inllty Stato degli impiegati civilí, il XIinistero delle þosto e deí
'teldgrift, avtgrte 'ch'e sono stati pilbbliaati a stampa i ruoli di an-
statiltà de)1e varie categot•io del persônale da. esso' dipendento, se-
condo la situazionó al 1° gennhio 19011.

Röma, li 30 inarzo..1000.

MINISTERO DELLÀ GUFilllA

Disposizioni nel personale digiendenter:
UFFICIALI IN SEltVIZIO PERMANENTE.

°

Arma di fattleria.

Con R. decreto del 14 gonnaio·1000:
Nelli Angelo, capitano 3 bersaglieri, accettata la dimissione dal

grado dal 14 gennaio 1900.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909:

Ceccotti Lorenzo, capitano 83 fanteria, collocato a tiposo, p,er in-
fermità dipendenti dal servizio, dal 10 marzo JOOD.,

Carlino Alessandro, tenento 54 Tanteria, id. id. A sua (lomanda, dal
lo nutrzo 1000, per infermità provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 4 marzo 1900 :

Brancaccio Giuseppe, tonente in aspettativa per pospe11sione dal-

l'impiego, richiamato in seriizio dal 3 marzo 1909.

Arma di cacalleria.

Con R. decreto dell'll febbraio 1000:

Compans di Brichanteau Lodovico, tenente in aspettativa, richia-
mato in servizio dulPII febbraio 1909.

Con R. decreto del 23 febbraio 1000;

Bazzoli cav. Luigigtenenfc colonucilogin aspettativa, ,richjama‡o in.
Servizio dal;5 febbraio 1909.

Serra cav. Angelo, id. id. a Roma, id. id. id. dal 25 id.
Compans di Brichanteau Lodovico, tenente reggimento cavalleggeri

di Piacenza, dispensato, per sua domanda, dal servizio perma-
nente, cd inscritto col suo grado c con anzianità 5 aprilo 1907
nel ruolo afliciali di complemento.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 14 gennaio 1900:

Polese Giovanni, sottotenento 2 artiglieria fortezza - Lauchard

Edoardo, id. 2 id. id., promossi tenenti, con 4nziartith 1° gen-
naio 1939.

Con R. decreto dcI 7 fchbraio 1000.

Parrotta Giuseppe, capitano 4 artiglieria campagna (trono), collo-
cato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 5 marzo 1909.

Con R. decreto del 4 marzo 1000:

Franzini car. Giovanni, colonnello direttore laboratorio pirotecnico
Capua, esoirerato ,dalla carica anzidetta e nominato comantÍgute
23 artiglieria campagna.

Bani esv. Antonio, tenente colounello 7 artiglieria campagna, inca-
ricato funzioni direttore laboratorio pirotecnico Captia a datare
dal 18 marzo 1909.

Arma del genio.
Con R. decreto dell'11 febbraio 1909:

détrola eas Ëdoardo, capitano sottodireziorie aùtonoma genio Bre-
scia, collocato in posizionc ausiliaria, per ragione di età, dal 13
marzo 100=.).
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2ionYo Ferruccio, enpitano sotgodirezione autonoma g?nia Taranto,
ressa di essera a di.sposizione del Niittisiero delladinatina e

detinato 1° g nio

PenoRale pdPmanente dei distrelli,
con R. decreto dol 18 febbraio 1909:

I sottonóminati ufliciali sono collocati in posiziono ansiliaria, .per
ragiono di età, con decorrenza pei gli assegni dalla data per cia-
senno indicata:
Montanari car. Luigi Lorenzo, colonnello comandanto distretto To-

t•lno, dal 18 ninrzo 1000.
Cento car. Francesco Carlo, capitano distretto Bari, dal 5 id.
f.irampa cav, Riccardo, id. id. Lucca, dal 2 id.

Con R. decreto del 28 febbraio 1000:

Tasciotti car. Vincenzo, colonnello comatidante distretto Savona,
o^sonerato dall'attuale eatiinndo e noniinato comiindante distretto
Girgenti.

Marangio env. Remigio, tenente colonnello id. id. Castrovillari, id.id.
Savona.

Arronio onv. Celestino, colonnello cotnandailto 23 artiglieria cam-

págna, esonorato dall'attuhle comando, trasferito nel rifola del

iorsollaló pei'manente dei distretÏí e nominato comandante did
tretto Totiino dal 18 marzo 1909.

Onzzoletti car. Gilglielmo, tenerite.coÏonnello 14 id. id., trasferito nel
tolo del personale permaneitte dei distretti e nominato coman-
tinlito distretto Castrovillari.

Corpo sani/ario mililare.

Con R. decreto delfil marzo 1909:

vanati Giuseppe, sottotenente in aspettativa, richiamato in servizio
dal 20 marzo1tRID.

Coi*po con/tt/>ile militare.

Cori R. decreto dell'll febbraio 1909:

I holÄ Liiigi, tenente contabile uffidio personali vari, collocato in

. nosizion3 ansiliarin, per ragiotie di età, dal 2 marzo 1909.

IMPIEGATl CIVILI.

Ragionieri tl'RP//glierla.

Con R. decreto del 14 fobbraio 1909:

,Costa cav. Francesco, ragioniere principale di la classe, collocata a

rlposo a sua domanda, per informith comprovata, dal l" m:ir-

zo 1909.
Con R. decreto del 21 febbraio 1900:

Ruggiori Marinrio, ragioniero di 24 classe, in aspettativa Tier motivi
di famiglia, richiamato in efTettivo servizio dal.l° inarzo 1900.

Úgleiali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909:

Ouaragna Samuele, uffleiale d'ordine di 3a classe, sottodirezionc au-
. ionoma genio 'I'dine, collocato d'ufIlcio in aspettativa per infor-
niiti comprovata, per la du,rata di sei mesi, dal 1° marzo 1909,
con l'annuo assegno di L. 759.

I seguenti sottaffleiali del R. esercito con 12 anni di servizio, sono
nominati ufficiali d'ordine di 4a einsse delle Amministrazioni dipen-
denti, con l'annuo stipendio di L. 1200 :

Onedi Romolo - Taruffi Ario - Doria Giacomo - Stefanizzi Erõole
· - Mínferrari Umberto - Digiosi Francescopaolo - Rando Gin-

seppe - Poma Antonio - Rossi Girolamo.

Assistenti del genio

con R decreto del 7 febbraio 1909:

L'anzinnità relativa degli assistenti'del genio militarodi3a classe

prõvenienti dai capi operai, capi lavoranti e lavoranti del genin
inilitare stabilita dal, R. decreto 18 dicembre 1904 rettilleato con

uccessiyö ) deci'eto 5 maggio 1007 Tiene modifcata nel senso Œot
toindicatd:
Tavoloni Davidde, seguirà l'4ssistents Uniazzo Francesco.

CFFTCIALI IN CONGElx).

U§lciali in posizione di servizio adfiliario.

Con R. decreto del 24 gennaio 1009:

Bianco Pieiro, capitano artiglieria (treno), colldeato a riposo, per
anzianità di servizio dal 18 febþrnio 1909 ed inscritto nella ri-
serva. .

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 21 febbraio 1909:

Botii Enrico, textente fanteria, trasferito u,el ruolo degli utlleinli di
milizia territoriale, arma di fanteria, con lo stesso grado e an-

zianità, in applicazione dell'ai•tiento 06 della legge sul rebh a-

mento.

lie Foo Nicola, id. id. - Simoncini Francesco, sottotenente id.,'dii
spensati da ogni servizio militaroper informitAnon provenienti
da cattse di servizio.

Còn R. decreto del 25 febbraio 1909:

Franceselý Gilglielmo, sot10lenente 3 artiglieria canipagna, dispen-
sato da i¡tialainsi servizio militare per infermith non provenienti
da cifuse di servizio.

Carones Virginio, id. artiglieria, rimosso dal grado, a senso del-
l'artidolo 2, n. 7, della legge 25 maggio 1852, snilo stato degli
ufliciali.

Ug¡ciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 25 febbraio 1900:

Ignoeënti Giti.teppe, sottotenente 3 artiglieria fortezza -- Veronesi

Alfredo, tefiqute medico, neerttat a li dímissione dal grado.

Ugiciali in congedo provrisorio.

Con R. decreto del 7 febbraio 1900: .

Giusiini Celso, tenente medica, collocato a riposo dal 10 febbraio 1000,

per aver raggiunto i limiti miniini di età e di servizio progeritti
dal testo unico dell y laggi sulle pensioni.

Ugleinti di riserva.

Con R. glecreto del 21 febbraio 1909:

Gandiglio cas. Giuseppe, colonnello fanteria, rimosso dal grado.

Con R. decreto del 25 febbraio 1909:

Fossati Reyneri nobile car. Emanuele, colonnello cavalleria, dispend
sato da ogni servizio militare per informità non dipengenti da
ennse di servižio, conservando 11 grado con la gelafiva upi-
forme.

Lertora Rinaldo, enpitano artiglieria, dispensato .da ogni eierduglo
sorviž\ó ýei•:Ïhfermità coinprovata.

Carpentiero Carlo, tenento gènio, necettata la dimissione dal grado

C'on Ik decreto del 4 mar2o 1900 :

Monda env. Pasquale, gapitano fanterla, rettificato il cognome, per
1:aggiunta di titolo mobiliare, come appresso-: .

Monga' nobilà e va Pasquale.
Fansteisti mili/ari cli complemen/o.
Cdri R. decreto del 28 febbraio 1909:

I segueriti anilitari di truplm diplomati in farmacia, sono nomi
nati farmacisti militari di complemento di 3n classe;
Corvini Attilió De S.iefano 1)omenico - BernacchiÁÌfredó -

fancini l'go, soldalo.
Con IL decreto del 4 marzo 1909:

Cavallero Giuseppe, soldato- in congedo, nominato farmacista milia
! tare di complemento di 3a classe.
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MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti

Adunanza del 30 dicembre 1908.

Crocitti Placido, uffleiale doganale, L. 2253.
tristiani Anna, operaia tabacchi, L. 553.58.
Marchi Giovanni Battista, maresciallo RR. carabinieri, L. 870.
Zago Angelo, guardia di città, L. 540.50.
Cantoni Giuseppe, id. id., L. 350.75.
Rossetti Luigi, maggiore generale, L. 7243.
Casacci Caterina, ved. Bolzoni, ufficiale d'ordine, L. 588.06.
Sciacca Marianna, ved. De Vita, guardia di città, L. 400.
3fassari Agostino, cancelliere, L. 1802.
Caveglia crescentino, tenente generale, L. 8000.
Galli Amintore, professore, L. 2451.
Galetti Domenico, capo uff. postale, L. 2640.
Restagno Giusel>pe, archivista, L. 2152.
Maranesi Ernesto, professore, L. 2331.
Barchizzi liiovanna, ved. Torino, capo usciere, L. 377.
Manett i Carlotta, ved. (therardi, lav. pietre dure, 437.33.
Conti Giuditta, ved. Bergamaschi, professore, indennità L. 346ß.
Sassetti Barbera ved. Natali, sotto brigadiere guardie città, L. 520.
Ferrò Giacomo, pretore, L. 1816.
Villa Ida, ved. Ferré, pretore, L. 005.33.
Benzi Cesare, ufliciale scritture, L. 1803.
Paolotti Vincenzo, vice cancelliere, L. 1840.
Catalfamo Gaetano, guardia di città, L. 920.
Marzi Pietro, operaio nella marina, L. 525.
Barbazza Giuseppa, ved. Tedeschi, portalettero, L. 359.
Mottura Anna, ved. Caretto, capo lavorante di artiglieria, L 171.66.
Rainoldi Edoardo, ing. capo di finanza. L. 4800.
Caravella, orfani di Francesco, guardia di finanza, L. 350.
Della Latta Angela, ved. Andreani, operaio nelW marina, Is. 147.

Schiavon Luigi, capitano, L. 3261.
Amadei Arturo, colonnello, L. 5566.
Liartelli Carlo, sergente, L. 470.40.
Nervi Antonio, direttore poste, L. 3780.
Capecebi Carolina, ved. Morino, archivista (indennità), L. 3777.
Durante Angelica, ved. Durante, id., L. 720.
Notari Francesco, maestro di ginnastica, L. 2112.
Franchini Stappo Guido, giudice, L. 2616. '

Itondinelli Luigi, applicato terroviario, L. 1839, di cui:
a carico dello Stato 1

. 1647.25;
a carico delle ferrovie dello Stato L. 191.75.

Cacace Giuseppo, capo laboratorio tabacchi, L. 1152.
Torrini Giacobbe, disegnatore nella marina, L. 1087.
De Simony Carmine, operaio nella marina, L. 647.50.
Barnab; Renato, maresciallo di artiglieria, L. 840.
Sanpazzaro Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1274.
Frarcaro Luigi, guardia di città, L. 759.
Bartolini Giuseppe, primo ragioniere intendenza, L. 2620.
Giordano Pasquale, archivista, L. 2152.
Tirino Pietro, brigadiere nelle guardie di città, L. 1160.

Croce Emilia, ved. Olivieri, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 300.
Quaglia Giovanni, professore (a carico del comune d'Ivrea), L. 1362.41.
David Francesco, ufficiale d'ordine, L. 982.
Pantanari Giustino, guardia di finanza, L. 546.66, di cui:

a carien dello Stato, L. 13.80;
a curien del comune di Napoli, L. 532.86.

Tadin Giovanni, operaio di marina, L. 760.
Buranella Arcangela, ved. Mattiozzi, operaio di Marina, L. 186.66.

Puggi Nicodemo, tenente L. 1979.

Coda Benedetto, maestro di scherma, L. 2100.
Bacchilega Paolo, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
De11a Gatta Carlo, utliciale d'ordine, L. 1164.

Giardina Vincenzo, consigliere di prefettura, L. 3482.
Caldini Itala, orfana di Antonio, archivista, L. 663.33.
Rispoli Catiello, operaio di marina, L. 682.50.
Tudisco Filippo, maggiore, L. 3456.
De Falco Arturo, ragioniere geometra (indonnib), L. 2311.
Vecchina Regina, ved. Borgato, operaio d'artiglieria, L. 213.33.
Lentini Raffaele, ufficiale d'ordine, L. 1157.
Guzzini Giulia, ved. Riva, ufficiale d'ordine, L. 358.33.
Riva Luigi, id. id., L. 1075.
Fantoni Raffaele, sergente, L. 550.
Crimi Giuseppe, orfano di Mariano, appuntato di pubblica sicurezza,

L. 133.33.

Roxas Giuseppe, vice cancelliere (indennità), L. 2242.
Pieri Adele, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 474.03.
Fiocchi Fortunato, caporale, L. 360.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettipica d'intestazione (la pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010 cioë:

n. 417,676 d' iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 45 al nome di Parona Antonia fu Bernardo, nubile, domiciliata
in Torino (libero), fu cosi intestata por errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Perona Antonia fu
Bernardo (nubile), domiciliata in Torino (libero), vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 31 marzo, in L. 100.48.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

30 marzo 1909.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 104.39 63 102.52 63 103.47 69

3 l)2 % netto .... 103.49 37 101.74 37 108.03 44

2 % lordo ....... 72.60 42 71.40 42 71,41 14
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CO lkTCOESÏ

Concorso generale a cattedre di lingua francese :

negli Istituti teenlei governativi.

Con lo norme stabilito dalla legge 8 aprile 1936, n. 141, c dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ð aperto
un concorso per titoli o per esame, a dodici posti di ruolo d'inse-
gnante di lingua francese negli Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parto deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1909, la
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intendo cho gli siano restituiti i docunienti che _presenta e la

sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata
dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranno che si tratti di per-
sona che abbia prostato servizio governativo con diritto a pensione
por un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dell'art. 30 della ilegge 8 aprile 1000, n. 142, del 2° comma del-
l'art. 14 della legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune dove il concorrenta risiede, da cui fisulti
che questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni flsiehe
tali da impedirgli l' adempimento dei doveri dell' ufIlcio a cui

aspira;
3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1900;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito.I'avviso della

Giunta, comunale;
5° certifG o di cittadinanza italiana;
0° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegnamento
della lingua francese negli Istituti tecnici;

7° certificatso attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

0° clenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal, sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiangere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
toresso, nonchò le loro pubblicazioni, o questo possibilmente in

cinquo copie. Non si torrå alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I .documenti e le

. pubblicazioni che venissero inviati separata-
monto dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV
del Ministera; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

.
Per la visita che farà al concorrento che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico L. 5, che il coricorrente verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al

anodico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

às.oltro un bionnio deve presentare ancho un attestato di moralità

rilasciato con lo stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedoutomente.
Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 4,.5, i con-

correnti che abbiano già pn ufficio di ruolo in una delle Ammini-

strazíoni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle provincio

italiahe non comprese nel territorio dello Stato, quando anchoman-
eþino della naturalith.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tehtica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettanto domande cd a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il conno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.
Non saranno accolte le domande che non saranno giunte al M:-

nistero entro il 30 aprile 1909, ancho se presentate entro quel
giorno ad uffici postali, o ad altri utlici governativi; nè saranno'

sottoposte alla Commissione esaminatrice le domande non corrodato
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredata di documentinon
regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esso.
Al presente concorso non sono ammesso le donne: verificandosi

lp formazione di corsi di istituto tecnico completamente femminili,
alle relative cattedro di ruolo si provvederà con un concorso it•a
donne.
Gli .esami consteranno di una prova scritta e di due provo orali.
I egncorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicaziono del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerk al
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta. o per quelfe
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti óttenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli par i titoli o do

posto ottenuto nelut'prima gradhatoria.
Le rove orkli ¿dnsisteranno in un esperim nto di lezione e in

una discussioue sopra una o più argomenti della discifiÌina per cui
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Iloma o vi saranno
ammessi i concorrenti che nella prova scritto avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi no fra i vincitori del concorso no tra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ot-
tenuto complessivamente una classificazione int'eriore a sei decimi;
nô potranno essere compiesi tra i vincitori se non coloro che nolla,
valutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-
plessivamente una votazione equivalente almeno a sotto decimi o

saranno stati clssificati entro il numero dei posti messi a concorso.

Quei concorrenti, che, avendo Iperitato una votazione complessiva
non inferiore a Gil0, non saranno stati compresi nel numero"doi
vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incarichi tem-

poranoi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si
provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del
concorso, di cui sia venuto il turno, per la nomina, si offriranno lo
resi,denze vacanti, ma in caso di rifluto egli perderà il turno, pas-
sändo in fine della graduatoria. So risulti irreperibile, o ricevuta
l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto alla
Amministrazione che l' accetta, egli sarà Qconsiderato nella stessi
condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla nok

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerto di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario

o con lo stipendio annuo di L. 2200 ; ma chi fosse già ordinario di
altro ruolo

_

dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in uni
scuola media governativa, per gli effetti dello stipendig o della car,
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riera conserverå la sua anzianità a norma dell'art. 6 della leggo
B aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciaro

ad ogni altro ufficio.

Roma, 21 marzo 1900.
Il ministro

ItAVA.

Concorso generale aeattedre di lingua inglese negli
Istituti tecniel governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1936, n. 141, e dal re-
golainento approvato col 11. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso, per titoli e per esame, a sei posti di ruolo d'insegnante
di lingua inglese negli istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla

divisione IV del NIinistoro della istruzione, entro il 30 aprilo 1909,
la sua domanda, in earta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà con osattezza la propria dimora, il luogo
dove intende che µli siano restituiti i documenti che presenta e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essese corredata
dei documenti che seguono:

1° attestato di naseita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il :5° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eeeedenza della sua eth
rispetto al limite dei 35 anni, salve lo disposizioni del 2° comma
dell'art. 39 delle legge 8 aprile 1900, n. 142, del 2° comma dell ar-
ticolo 14 della legga 8 aprile 100TL n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale omilitare, o dell'uflìciale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che
questi è di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 ggimaio 1900 ;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriotmente al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero della istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegnamento del-
la lingua inglese negli Istituti tecnici;

7° cartificato attestanto i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento del diploma ;

8° canno riassuntivo, in carta libera, degli. studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma antografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
taresse, nonché le loro pubblicazioni, e queste possibihnente in cin-
que copic. Non. si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze
di stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mir
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il Concorso
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrento ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio dove presentare anche gun tattestato di mora-

lità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle provincie
italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale om copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai un. Ge 7 e il cenno c l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte le domande che non sararanno giunte al Mi-
nistero entro il 30 aprile 1000, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi; nè saranno sottoposte
alla Commissono esaminatrice le domande non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne: verificandosi

la tormazione di corsi di Istituto tecnico completamente femminili,
alle relative cattedro di ruolo si provvedrà con un concorso fra
donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I, concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato por la prova scritta.
Sono sedi d'asame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio dcIla prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

corrente ricevera comunicazione dei punti ottenuti nolla prova
scritta, del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e
del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussionc sopra uno o piu argomenti della disciplina per cui
viene aperto il concorso: esso avranno luogo in Roma e vi saranno
ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso nè tra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenuto
complessivaniente una classificazione inferiore a sei decimi: nè po-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e
saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-

plessiva non inferiore a 6110, non saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritonuti idonei per supplenze o inca-
richi temporanei. .

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si
provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a
quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenzo vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevutâ la
offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Am,
ministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nèlla stessa condi-
zione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
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· La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario
o con lo stipendio a11tino di L. 2203; ma chi fosse già ordinario di
iltro ruolo dello stesso ordine o di altro ordino dí ruoli in una
cuola media governativa, per gli effetti dello stipendio o della car-
E•ìáŸa TolíseWM la Buá anziariltà inoisità dell'arL 6 dólla legge 8
aprile 1900, n. 142.
Por ottenere la nomina il vincitora del concorso dovrà rinunciare
id ogni altro ufficio.

Roma, ti marzo 1909.

li ministro
11AVA.

Oddieoi•go imiééale a catteds•e àÉ Ëîngua tedesea ne-
gli istituià theihiel govèrnÀÀiÃË.

- Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal re-
golamento approtato col R. decroto 3 agosto 1908, n. 623, 6 aperto
un concorso, por titoli e por osame, a sei posti di ruolo d'inse-
gnanto di lingua tedesca negli Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviaro direttamente alla di

,vision IV del hiinistero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1930, la
sua domanda, in catta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrento indichora con osattezza la propria dimora, il luogo
dovo intende che gli siano restituiti i doenmenti che presenta e la
sodó dovo 'desidera sos.tenero la prova scritta, (deve essere corre-

data del documonti che seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltropassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di por-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferioro alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ilcolo 14 della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;
..ogo certificato di utt médied govluciale o inflitare, o dell'ufll-
ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, di cui ri-
dulti che questi 6 di sana costituzione ed esente da iiiiperfezioni
fisiólio tuli da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui
aspira;

3° fedo penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1939;
4° cortificato di ¶moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1900. dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dicliiarazione del fine per cui à chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;
- 5° certificato di cittadinanza italiana;

6° diploma (o certiflcato rilasciato dal Ministero della istruzione
hon più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all' insegnamento
dellá lingaa tedesca negli Istituti tecnici;

7° certilldáto attestante i punti riport tti nell'esame finale pel
cönseguimento del diploma ;

8° conno riassuntivo, in carta libera, [dogli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

90 elduco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindacð.
Ai documonti preŒetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
tordsse, oncho le loro pubblicazioni, e questo possibilmente in cin-
que copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisiano IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-
corso ed il nome del concorrente.

ÿer In visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico L. 5, che il concorrent i verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre, un.biennio deve presentare anche un.attestato dimoralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco dc1 Comune dove abitava
precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle provincio
italiane non comprese ncI territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalità. '

I documenti devono essore presentati in originale o in copia au-
tentica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con--
corsi deve presentare altrettante domando ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 0 e 7 e il conno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolto le domando che non saranno ginnto al Mi-
nistero entro il 30 aprile 1909, anche se presentato entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri ullici governativi; nò saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande non corredato di tutti i ti,
tolie documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesso lo donno; verificandosi

la formazione di corsi di Istituto tecnico completamento .femminili,
alle relative cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra
donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Hari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia, 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi;È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle setU di
esame, dandono proavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmeFso dal!

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggeln ai
concorrenti tutta le norme che por la prova scritta e per quelle orali
sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicuione dei punti ottenuti nella prova scritta,del numero complessiva dei punti nssegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima g:aduaioria.
Le prove orali consisteranno in nu esperimento di lezione o in-

una discussione soprl uno o più argomenti dell t disciplina per cuiviene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi saranno,ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato unwclassificaziona noa inferiore a sei decimi.
Non saranno comprasi no fra i vincitori del concorso no fira gliidonei quei concorrenti che nello due prove orali abbiano ottenuto

complessivam,nte unt classi'ioazioue inferiore a sei decimi; no pvtranno essere comprosi tra i vincitori se non coloro che nella va-lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com,
plessivamente una votazione equivalenta almeno a satto decimi, e
saranno stati classificati entro il numero dei posti messi 4 con-
corso. Quei concorrenti, c'le, avendo meritato una votaziche com-plessiva non inferiore a sei decimi, non saranno stati compresi nel
numero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o inca-richi temporanei.
Seguendo l'ordina della graduatoria d3i vincitori del concarso, siprovvederà ai posti di ruolo vacanti alla eLiusura dello stessa o aquelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitare delconcorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si Ohiranno loresidenzo vacanti, ma m caso di rifiuto egli perderà il turno, pas-sando in fino della graduatoria. So risulti irreperibile, o Vicevuta laofferta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iseritto all'Art



1412 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ministi'azione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa
.

con-

dikione di chi faccia espressa dichiarazione di rifluto. .

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-
mina per i vincitori del concorso presente, che per rifluto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario

o con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosse già ordinario di

alti*o ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una

scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e della car-

riera conserverà la sua anzianita a norma dell'art. 6 della leggo
8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufficio.

Ro:na, 21 umrzo 1000.
Il ministro

RAVA.

Concorso generale. a cattedre di matematlea negli
Istituti tecnici governativi.

L'on le norme stabilite dalla leggo 8 aprile 1938, n. 141, e dal re-

golamento approvato col It. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso, per titoli e per esamo, a dodici posti di ruoli d'inse-

guante di matematica negli Istituti tecnici governativi.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dall'istruzione, entro il 30 aprile 1909, la

sua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale il
concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove

intende che gli siano restituiti i documenti che.presenta e la sede

dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata dei

documenti che seguono:
o attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-

sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione

per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua eth

rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell' r-

ticolo 14 della legge 8 aprile 1903, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento;
;2" cert ificat o di un niedico provinciale o militare, o dell'ufli-

eiale sanitario del Co:uune dovc il-concorrente risiede, da cui ri-

sult i che questi o di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adenipimento dei doveri dell'ufneio a cui

aspira ;

3 fede penale, di d tti non anteriore al 31 gennaio 1909;

4 cartittàato di moralità i'Ílašelato lion aniëriormente al 31 gen-
naio 1909 dd sindaco del Cohuinò dovò iÏ oncoËrentÄ isiede, con

diciliarazione del fine per cui à chiesto, e sentito l'avviso della

Giunts comunale:

so certificato di cittadinanza it11iana;

0° lauraa universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal Mi-

nistaro dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1903), che abi-

liti all°insegnam nto della matematica negli Istituti tecnici;

P certificato attestant, i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento d -lla hturea o del diploma;

8" canno riassuntivo, in earta libera, dagli studi fatti e della

carriera didattica percorsa ;

ÿo elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritr11to fotografico del concarronte, con la firma autografa

di ini, vidimata dal sindaco.

Ai domumenti predetti i concortanti potranno aggiungere tutti gli

altri t toli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
in-

teresse, nonchó le loro pubblicazioni, e. queste possibilmente in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoseritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni chevenisseroinviatisoparatamente

dalla domanda dovranno ,essere indirizziti alla Divisione IV del
Ministero: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il con-
corso e il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento-n. 2,.spettano al n19dic,0 lirpacinguß, 040 it entrante ver
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di mora-
lità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava procedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4,°5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini d,elle Provin-
cie italiano non compi•esa nel territorio dello Stato, quando ancho
manchino della naturalità.
I documenti devono essera presentati in originale om copia au-

tontica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire
copia autentica dei documenti indicati ai nn. Oe 7 e il conno o

l'elenco di cui ai un. 8 e 9.

Non saranno accolte le domande che non saranno giunto al Mini..
stero entro il 33 april3 190 1, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi; nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrica la domande non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredite di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1903 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le d3nne; verificandosi

la formazione di corsi di Istituto tecnico completamente femminin,
alle relativa cattedra di ruolo si provvederi con un concorso fra
donne.
Gli esami consteranno di una prova scritto e di due prove orali.
I concol;reati ammessi riceveranno, in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame. per la prova scritta: Ancanar Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roula, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicatodalrispettivopravveditora.agli,stud·.
E riservata al ministro la facoltà di ridurra il numero delle idi
d'esame, dandone preavviso agli interessatt
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatric3, sari trasmesso

dal Ministero. Prima di d3ttarlo, il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte le ,norige che per la prova scritta o per quello
orali sono st tbilite dal citato regolamente.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei: punti ottenuti nella prova scritte,
del numero complassivo ylei punti assegnatigli per i titoli e dal po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le provo orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina per cui
viene aperto il concorso: esse avranno.luogo in Roina e vi saranno
anunessi i concorrenti che nella prova scritta avran,up riportato
una classificazione non inferiore a sai decimi.
Non saranno compresi no fra i vincitori d31 concorso n'i fra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenuto
complessivamente una classificazione inferiora a sei decimi; nè pc-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-
lutazione dei titoli e della prova di esama avranno meritato. com-
plessivamente una votazione equivalente almeno a sette dec mi; e
.saranno stati classifielti entro il numero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato unt Totuione com-

plessiva non inferiore a 6110, non saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incari-
chi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorse, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso esa
quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitgre del
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dóilcorso, di cui blOvehuto il turno per la nomina, si offrfranno leresiden2o vacanti, ma in caso di rifiuto gli 'penderà il tut'uo, pas-sända in fine della giaduatoria. Se risulti irregeribila, o ridevutal'oferta lasci passaro otto giorni senza dichiararo per indritito 81-I'Ainnliniktiážione che l'accetta, egli sarà considel'at'o tièlÏa Sessacondiziono di chi faccia espressa dichiarazione nii•ihuti
C9h-Tapertura d'uñ nuovo concorso desserà ogni diritto illa wo-ñíina por i vincitofi del concordo -preselità, bhe per rifiùt áýphstoad unidfforta di càttedra síano passhfi in finó della gråduatoria.La 1161'nina al pöstö di ruold sarà fatta col grado 'di straordina-rio e con lo'stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosso gik ot'ËÏnfriodi 'altro <tfolo dell tésso ordirie o di altro otûinb di rooll 3h uhasónolaanedia goveúnatÏva, yet gli effetti Adllodilliendib od lla äkiCr10th conserverà la súâ anžianità a itòrma deÏí'Mrt. a Ílelik legge 8aprilo l900, n. 142. 2

Poi• ottonei·o ila nomina 11 Vinoitdra delí•oncorso dovrà finnrfeiáread oglii'altro'ufflófog
Rome, 24 inntr o 1909,

il mi>tistro

RAVA.

hinooirso gesaërale a easteure di costrusions, disegnom•elatircp e geoncetria descrittiva negli Istituti tee-Áàfel goire'i•nätiwF.

:'Conelainorma staliilito dalla legge 8 ajirile 1906, n. 141, o dal re-golamento upþrovato dol R. decreto 3 agosto 1968,"n.,6e8, è apertoun concorso, per titoli o por esame, a quindici posti di ruolo d'in-
segnante 40 feastimti6ni, disegno reldtivo e geometria descr‡ttiva ne-gli Istit ti teónici g'ofornativÌ.
'Chi'í todde 'di þrehdotvi parte devo inviare direttainetito alla di-visloild IV t1el Ministero della istruzione, entro 11 30 aprile lŠ, lasua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda nella quale 11colicôtrehto indidherà bon esattezz'a la proþria dimora, il Inogo doveintendo che gli siano restituiti í documenti clie þregenta e la sededove desidet-a sostenere la prova scritta o grafica, deve essere cor-redlita dei documetiti che ooguono:
I alifoëtuto di nascita dal quale risulti che 11 conedrrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di eta, tranno che si tratti di personache abbíàgustato servizio governativo con diritto a pensione perun periodo di tempo non inferioro alla ecoedenza della sua età ri-
spetto al limita dei15 anni, salta le disposizioili del!!° corana del-
l'tift. Š0 dc114 legge 8 aprile 1906, n. 142, tlá1 2 äõmma dell'art. 14della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato regola-
monfä;

2° certificato di unmedico þrovinciaÌe militare, o dell'hÏIlcialesanitario del Coinuno ove il concorrente risiode, da cui risulti chequësti o di sand costituziòne ed esente da finperfetiðni fÏsiche talidifinýèdirgli l'adeinpimerito'del doveri dell'ufficio a cui aspira;3*fedo pbnale, di data ndrr Anteriore al 31 getihalo 1909;4° certifloato di motalità rilasciato non triteriormente al 31
getinaio 1909 dal aitidaco del Coinuno dove il conborrente risiede,con dichiarazione del fine per cui a chiesto, o 'sentito l'avviso dellä
Ghmta toinnhale;

certificato di cittadinanza italiana;
66 laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero delli istruzio'nedog piú tardi del 31 dicembre 1905), cheabiliti all'insegnainento di costruzioni, disegno relativo e geotnetria
descrittiva negli Istituti tecnici;

7° certificato attestante i punti t'iportati nell'esame finale pel
oonseguimentö della laurea o del diploma;

8° conho riassuntivo, in cartalibera, llegli studi l'atti o delli
cai•tiera didattica pefcorsa;

9° eleñco, in esita libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono prescritati;

10° titratto fotografico del coucorrente, con la firma autografa
.
di lui, vidimata dal sindaco.

Ai dõeumenti prëdetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli, che riterrarfilo opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchó le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in
cinque cðpie. Non si forrà alcun conto di opere manoscritte o in
bo2zo di stämpa.
I documenti e le ýhbblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domando dovranno essera indirizzati alla Divisione IV del Ali-
nistero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
%d il nome del concorrente.
Per la visità che farå al concorfente che lo richieda del docu-

inento n. 2, spettano al medico Tire cinque, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medido la relátiva ricevuta.
Oltre al nodumo11to n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di moralità
l'ilasciato con lo stesse norme.dal sindaco del Comune dove abitava
precedent mente.
Sono dispensa'ti dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufÏIcio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni govetinative, e 11 documento n. 5 i cittadini delle Provin-
cie italiano non comprese nel teritorio dello Stato, quando ancho
manchino della naturalità.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia au-tentica ed essere debitamente legalizžati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna umre co-
pia autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno O l'e-
lenco di cui ai nn. 8 e 9.
Non saranno accolte lo 'domande che non saranno giunto aÏ

Ministero entro il 30 aprile 1930, anche so presentato entro
quel giorno ad uffici postali o ad altri ullici governativi; nè sa-
ranno sottoposte alla Commissione csaminatrice le domande non
corredato di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredato. di do-
cumenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno noppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di osse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o grafica o di duo

prove orali.
I boncorrenti Ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta o grafica.
Sonoisodi d'esame per lá prova scritta o grafica: Ancona, Bari,

Bologna,' Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Ïtoina,Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo pt'ovveditore
agli studi.
È r,iservata al thinistro la facoltà di ridurre 11 numero e le sedi

d'esame, diridono preavviso ágli, interessati.
Il tema, scelto tlalla commissione osàminatrice, sarà trasmesso dalhiinistero. Priina.di dettario, il provveditore agli studi leggerà ai

concorrenti tufte le riorrió che per la prova scritta o gráfica o
per quelle orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della pr ta scritta o grafica o dei titoli, ciascun

concorrente riceeverà colutmfcailohe dei pluiti ottenuti nella prova
scritta o grafloa, del hulilato ëohipleëšivo dei punti assegnati per i
titoli e del posto ottenitto nella prima graduatoria.
Le prove orali oonsisteranno in un esperimento di Iezione e in

una discussiono topra uno o più argomenti delle disciþline per cui
vitae aperto il concorso: esše avralino luogo in Roma e vi saranno
ammesä j copcorrenti che nella prova scritta o grafica avranno
riportato uría classificŒzione nón inferiore a sei decinii.
Non saranno compresi nò fra i vincitori del concorso nð fra gli

idonei. quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano otte-
nigto ,complessivamento una classificazione inferiore a sei decimi;Ë¾otrannò essere conipresi tra i vincitori še non coloro che nella
valutazione dei titoli e delIõ prove di esaine Avranno meritato com-
plossivamgnto una votazione equivalente almono a setto decimi o
saratino stËti classíficat1 entro il nuinero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato uila votaziona com-
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plessiva non inferiore a 6(10, non saranno stati compresi nel nu-
nera dei vincitori, satannb ritennÚ ídonei péi· supplénze o incari-
chi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

luelli' che si renderanno Tacanti successivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno
lo residenze vacanti, ma iri caso di rifiuto egli perderà il turno,
passando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o rit e-
Yuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto
all'Amministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa
condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con nomina d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che por rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straord!-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosso già or-
dinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli
in una scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e

della carriera conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della
legge 8 aprile lUC6, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 24 marzo 1909,
Il ministro
RAVA.

Concorso generale a enttedre di topografia e dise-
gno topograileo negli Istituti teenlei governativi.

Con l a nor.no stabilite dalla leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso, par titoli e per esame, ad otto posti di ruolo d' inse-
grante di topografia e disegno topografico negli Istituti tecnici go-
,vernativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviaco direttamente alla Di-

Visione ÍŸ delMinistero della istruzione, entro il 30 aprile 1909, la sua
domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale il con-
corrente indichora con esaitezza la propria dimora, il luogo dovo
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede
dove, desidera sostenere la prova scritta o grafica, deve essere cor-
redata dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che sitrattidipersona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età ri-
spot to al limite dai 35 anni, salvo le disposizioni del 2° comma del-
I'art. 30 della legge 8 aprile 1000, n. 142, del 2° comma dell'art. 14
delb legge 8 aprile 1000, n. 141, e dell'art. 237 del citato regola-
mento:

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risnIti
che questi o di sana costituziono ed esente da imperfezioni fisicho
tali da impedirgli l' adempimento dei doveri dell' uflicio a eni

aspira ;
3° fede peiulle, di data non anteriore al 31 gennaio 1900;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1000 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del tino per cui à chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all insegnamento di iopogratia e disegno topografico negli
Istituti tecnici;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti c titoli che ven-

gono prasentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tut.ti gli
altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-

teresse, nonchè le loro pubblicazioni, e questo possibilmente in cinque
copie. Non si torrà alcun conto di oporo manoscritte o i-n bozze di

stampa.
I documenti e le pabblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla Divisione IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il concorso
ed il nome del concorrente.

Per la visita che thrà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrente Ver-

serà anticipatamento in deposito alla tosqreria provinciale, presen
tando al medico la relativa ricevuta.
OItro al documento n. 4, il concorrento che non abiti nel Comune

da oltro un biennio dove presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con lo stesso norme dil sindaco del Comune dovoabitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincia
italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando anche man-
chino della naturalità.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi dove presentare altrettante domando ed a ciascuna unire co-

pia autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolto lo domando che non saranno giunto al MI-

nistero entro il 30 aprile 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postalilo ad altri utlici governativi; no saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrico le domande non corredate di tutti
i titoli o documenti richiesti, o corredato di documenti non re-

golari.
Dopo il 20 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presento concorso non sono ammesso le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o grafica e di duo

prove orali.
I concorrenti ammessi riceverenno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta o grafica.
Sono sedi d'esame per la prova scritta o grafica: Ancona, Bari,

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore
agli studi. È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero

delle sedi d'esame, dandono proavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Conunissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai

concorrenti tutte lo normo che por la prova scritta o grafica e per
quello orali sono stabilite dal citato regolamento. *

Dopo il giudizio della prova scritta o grafica e dei titoli, ciascun
concorrenIe riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova
scritta o grafica, del numero complessivo dei punti assegnati per i
titoli e del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisterannoinunesperimentodi lezione e in una

discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per lo quali
viene aperto il concorso: esso avranno luogo in Roma e vi saranno
ammessi i concorrenti che nella prova scritta o grafica avranno ri-
portato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compros1 ne fra i vincitori del concorso nè fra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenuto
complessivamento una classificazione inferiore a sei decimi; nb po-
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tranno essere compresi. t,ra i vincitori so non coloro ché nella va-

luþzione dei titoli o dello prove di osame avranno meritato com-

plessivamento una votazione equivalente almeno a sotto décimi e
saraan.o stati classificati entro il numero dei posti messi a concorso.
Quoi concorrenti cho,.avondo ngritato una votaziolío. complessiva
no,n int'orioro a ß¡l0, non saranno stati cánip&si nel nifiiiëro dei
vincifori, saranno ritonuti idonei per supplonze o incarichi tempo-
ranel.

.

guondo l'ordino della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvedera ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del

cogcorso, di cui sia venuto il turno por la nomina, si offriranno le
residoitze vacanti, ma in caso di rithito egli perderà il turno, pås-
sando irr IIgo della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricovuta
l'offerþa psci passare otto giorni senza dichiararo per iscritto al-
l'Amministraziano che l'accotta, egli sarà considerato nella stessa

condiziono di chi faccia espressa dichiarazione di rifhito.
'Cpn l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

minä por'i vincitori del concorso presente, che pers rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine dolla graduatoria.
La nomina.n,l'posto di ruolo sarà-fatta col grado distraordinario

o con la stipendio annuo di L. 2203; ma chi fosso già ordinario di

alt o ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una

scuola.medi governativa, per gli elletti dello stipendio-o acllacar-
riork conserverà la sua anzianità a norma delFart. 6 dolla leggo 8
aprilo 1900, n. 142.
Por ottenero la nomina il vincitoro del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro, ufficio.
Itoma, 24 marzo 1900.

Il ministro
RAVA.

Oo,neorsd generale a cattedre di consputisteria e ra-
g·losacr3a stegil Istituti tecniel governativi.

, pon lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1900, n. 141, e dal re-
golamento approvato col decreto D'ugesto 1.008,¾. 023, à aperto
un- concorso per titoli e por esame, ad óttogó$ti di ruolo d'inse-
gnanto gi computistoria e ragioneria negli Istituti tecnici gover-
natiÝi.
Chi intongo di prenderý parto devo inviare direttamente alla di-

visiono.,IV gel Minister.o dell'istruzione, entro il 30 aprile 1909, la
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domafida, nella quale
'il concorrento indicherà con esattezza la propria dimora, il

. Juogo
doxo intendo che gli signo restituiti i documenti che presenta o la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata
dei documenti che seguono:

a,ttestato çli nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia 91tropassato il 33° anno di otå, tranne che si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un periodo di tempo non.inferiore alla eccedenza della sua eta ri-

spetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma deÌ-
l'art. 33 della leggo 8 aprile 1606, n. 142, dol 2° comma dell'art. 14
della loggo 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. W37 del citato regola-
mento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufflciale
sanitario del Comune dove il concorrento risiedo, da cui risulti cho
questi à di sana costituziono ed esento da imperfezioni fisicho tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'uflicio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;
4* certiflcato di moralità rilasciato non anteriormento al 31

gennaio 1930 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui o chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° cortificata di cittadinanza italiana ;

ß° diploma (o cortificato rilasciato dal Ministera delPistruzione

rion più tardi del 31 dicombre 193¶, che abiliti all'insegnainento-di
computistoria e ragioneria negli Istituti t3enici;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame pel conse-
guimento del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatii e della

carriera didattica percorsa;
0° elenco, in carta lihera, di tutti i documenti o titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrepte, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchó le loro pubblicazioni, o queste possibilmento-in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritto o in
bozze di stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venisseroinviati-separatgmento

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-
nistero:, sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrent6 che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, cho il concorrento ver-
serà anticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, il concorrante che non abiti nel Catiluno

da oltro un biennio devo presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comiine dove abitava
precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. l, 2, 3, 4, 5 L con-

correnti che abbiano già un ufIlcio di ruolo in una delle kniminii
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello provincio
italiane nou compreso nel territorio dello Stato, quando anche unil-
chino della naturalità.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a piú con

corsi devo presentarp altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai numeri 6 e 7 e il cenno Ñ l'c-
lenco di cui ai numeri 8 e 0.
Non saranno accolto le doplande che non saranno giunto l Mi-

nistero entao il 30 aprile 1909, anche se presentate entro quel kÏorno
ad ufflci postali o ad altri uffici governativi; no saranno sottoposto
alla Commissiono esaminatrice le domando non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non re-

golari.
Dopo il 30 aprile 1909 rion si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presento concorso .non sono ammesso le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove prali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per.la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

CAgliari, Firenze,
. Genova, Niilano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,

Venezia. 11.locale sarà indicato dal rispettivo provviditore agli studi.È riservata al ministro la facoltà di ridurre il. numero delle sedi
d'esame, dandonc preavviso agli interessati.
Il tema, scelto. dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e .per quell
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta o dei titoli, ciascun : colicor

rento ricevera comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero coinplessivo dei punti assegnatigli par i titoli o del ostar
ottenuto nella prima gradutoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in.una

discussione sopra uno o più argomenti delle discipline por lo quali
viene aperto il concorso: esso avranno luogo in floma o vi saranno>
ammessi i concorrenti che nella prova scritta avrango riportato,
uma classificazione non inferiore a sci decimi.
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Nott "saranno compresi nè fra i vincitori del concorso né fra gli
donei quoi concorrenti che nelle due provo orali abbiatio ottenuto
complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi; nè po-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella valu-
tazione dei titoli e delle prove di esame avrannomeritato comples-
sivamente una Totazione equivalente almeno a sette decimi e saran-
no stati classificati entro il namoro dei posti messi a concorso.Quei
concorrenti, che, avendo meritato una votazione complessiva ilon
inferiore a 6(10, non saranno stati compresi nel numero dei vinci-

tori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incarichi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvede?;à ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso ed a

luelli ch o si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le

residepze vacanti, ma in caso di rifiuto.cgli.perderà.il turno, pas-
sando in line della graduatoria. So risnIti irreperibile, o ricevuta la
offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Am-
ministruzione che l'accetta, egli sara considerato nella stessa con-

di?.ione di chi faccia espressa dichiarazione di rifluto.
Con 1 apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

"mina per i ¥incitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatti col grado di straordinario

e con lo stipendio annuo di L. 2200, ma chi fosso gik ordinario di

altro ruolo dello stesso ordine o di. altro ordine di ruoli di una
scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e della car-
Tiera conserverà 11 sua anzianità a norma dell'art. 6 della legge 8

aprile 1906, n. 142.
• Per ettenera la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare
ed ogni altro uíIicio.

lloma 21 marzo 1909.

Il minis/ro

RAVA.

Congárao generale a caúcdre di agrarla, consputi-
a cria agraria ed estinto negIl Istituti tecnie!
,governativi.

Con la norme .stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n.: 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ó aperto
un concorso, per titoli e per esame, ad otto posti di ruolo d'inse-
gnante di agraria, computisteria agraria ed estimo negli Istituti
tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parta deve inviare direttamente alla

Divisione IV del Ministero della istruzione, entro il 30 aprile 1909,
11 sua demanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà eca esattezza la propria dimora, il Inogo
dove intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la
sede doie desiders sostenera la prova scritta, deve essero corredata
dei documenti che seguono:

i" att astato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrapassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di per-
sona cho abbia prest tto servizio governativo con diritto a pensione
per un pericdo di Ompo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al lim to del 25 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 d211a legge 8 aprilo 1906, n. 142, del 2° comma del-

Parf. 14 defla legge 8 aprile 1900, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento;
2° eertiticato di un medico provinciale o militare, o dell'ufliciale

sanitar.o del Comune dove il concorrente risiede,'da cui risulti che

41uesti o di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1900;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31 gen-

naio 1900 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con
dichiarazione del fine per cui o chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale ;

5° certificato di cittadinanza italiana;
G° laurea universitaria o diploma (o cortificato rila.sciato dal

Ministero della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1935), che

abiliti all'insegnamento di agraria, computisteria agraria ed estimo

negli Istituti tecnici;
7° certiilcato attestante i punti riportati nell'csame finale pcI

conseguimento della laurea o del diploma;
8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che von-

gono presentati ;

10° ritratto fotografico del concorrento, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, cho riterranno opportuno di presentaro nel proprio
interesse, nonchó le loro pubblicazioni, o questo possibilmente in
cinque copio. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla Divisione IV del

Ministaro: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il cou-

corso ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico liro cinque, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrento che non abiti nel Co-

mune da oltro un bienno deve presentare anche un attestato di

moralità rilasciato con le stesse normo dal sindaco del Comune dove

abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. I, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i eil tadini dello Provin-

vincio italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando an-

che manchino delle naturalità.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia

autentica ed essere debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi dove presentare altrettante domande ed a ciascuna umre co-

pia autentica dei documenti indicati ai numeri 6 e 7 e il cenno

e lilenco di cui ai numeri 8 e 9.

Non saranno accolto le domando che non saranno giunte al Mi-

nistero entro il 30 aprile 1900, anche se presentate entro quel

giorno ad unici postali o ad altri ullici governitivi; né saranno

sottoposto alla Couunissiono esaminatrice le domande non corredato

di intti i titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti non

regolari.
Dopo il 30 aprile 1000 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubbheazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione dcI

giorno fissato por la prova scritta.

Sono sedi d'esamo per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli
studi. È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello

sedi d'esame, dandono preavviso agli interessati.
Il tema scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggei·à
ai concorrenti tutto le normo che per la prova scritta o por quello
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numoro complessivo dei punti assegnatigli por i titoli o del po-

sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per le
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flyall:Xione ppýrto il concorso: esso avranno luogo in Roma e vi
sarannu 'aniniessi i concorrenti che nella prova scritta avranno

riportäto una classificazione non inferiore a sei docimi.
Non saranno compresi né fra i vincitori del concorso né fra gli

idonei quel concorrenti che nello due proyo orali abbiano ottenuto
complessivament3 una classificazione inferiora a sei decimi; né po-
i anno ossore compresi tra i vincitori,se non coloro che nella va-

utazione dai titoli e delle provo di'esame avranno meritato com-

essiynmente una votazione equivalente almena a sette decimi o

saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a con-

corso. Quei concorrenti, che avendo meritato una votazione com-

plessivn non inferiore a 6;10, non saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incari-
chi teinporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei. vincitori del concorso, si

provvedera ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si ronderanno vacanti successivaniente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto ii.turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno, pas-
sando in fing, della graduatoria. Se risulti irrep tribile, o ricevuta
l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarara, per iscritto al-
TAmministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa

condiziono di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente,. che per rifiuto , opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine dolla graduatoria.

a nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario
e con lo stgendio annuo di L. 2200, ma phi fosse già ordinario di
:dtro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine. di ruoli in .una

scuola media goverdativa, per gli cil'ctti dello stipendio e della car-

ric,ra conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della Icgge 8

aprilo 1900, n. 142.
Por ottenaro la nomina il vincitoro del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufficio.
Itoma 24 marzo 1900.

Il ministro

RAVA.

Conitorno generale- a cattedre di attrezzsättarny naa-
nevra nawale e telegrafia marittimanegli intituti
nacatiel governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprilo 1900, n. 141,.e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 ago.sfo 1909, n. G?3, p aperto
un concot'so, por titoli e per osame, a sei posti di ruolo d'insegnante
di attfezzatura, manovra navale e telegrafia ;marittima negli Isti-
tuti nautici governativi.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare dirottamento alla di-

Visione IV del Ministero della istruzione, entro il 30 aprile 1909, la
sua domanda, in carta Icgale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dovo intendo che gli siano restituiti i documenti che presenta e la

sede dove desidera sostonero la prova scritta, deve essero corredata
dei -documenti che seguono :

1° attestato di nascita dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne .ehe si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per unjeriodo di tempo non inferioro alla eccedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salvo lo disposizioni del 2° comnia

dell'art. 39 della legge 8 a,prile 1903, n. 142, del 2° conuna dell'ar-

ticolo 1i della legge 8 aprile 1936, n. 141 e dell'art. 237 del ci-

tato regolamento;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufliciale

sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che

questi à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali

da inipedirgli l'adempimento dei doveri dell'uflicio a cui aspira;
3° fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;

4° cergtþato di moralità rilasciato non anteriormente al:31

gennaio 1909 dal sindaco del Coinuno dove il concorrante, risiede,
con dichiarazione del fine per cui o chiesto, e sent:to l'avviso della
Giunto comunale ;

.
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero della istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegnamento
di attrezzatura, manovra navale e telegrafla, marittima negli Istituti
nautici;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento del diploma; .

:

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorpa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i doenmenii e titoli che Igg
gono presentati

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autogra's
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tuttigli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, nonellé le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in :pino
que copie. Non si terrà alcun conto di opera manoscritte o in bozze

di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV del 311-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorst
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docc- ,

mento n. 2, spettanò al medico lire cinque, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al ruedico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n.4,ilconcorrente che non abiti nel Comune'

da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono' dispensati dal presentare i documenti n. I, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dolle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle-ProYíncie
italiano nonicomprese nel territorio dello Stato, quando anch3 man'
chino della naturalitù.
I docuntenti devono essere presantati in originale o in copia nu- ,

tentica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più cou-
corsi dove prescutare altrettanta domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicali ai numeri Go 7 e il cenno e l'e-
lenco di cui ai numeri 8 o 9.

Non saranno accolte le domande che non saranno ginnic al Mi-
nistero entro.il 30 aprile 1900, anche se presentate entro quel gior-
no ad uflici postali o ad altri uffici governativi; no saranno éot-
toposto alla Commissione csaminatrice le domande non corredat
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non
regolari.
Dopo il 33 aprilo 1009 non si accetterano neppure nuovi tito iv

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono amniesse le donne.
Gli osami consteranno di una prova scritia o di due prove orali,
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazioni del

giorno fissato per la prova scrit ta.

.Sono sedi d'esame pe°r la prova scritto: Ancona, Hari, Bologna,·
Cagliari, Firenze, Genova, Milano Napoli, Palermo, Roma, Torido, :

Venezia.il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agÌi studi./
È riservata al ministro la tacoltà di ridnere il numero delle di
d'esame, dandone preavviso agli interessati,

11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sari trásuie o
dal Ministero. Prima di dettarle, il provveditore agli studi leggeriÚ
ai concorrenti tutte le .norme. che per la prova scritta e per quelle'
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà camunicazione dei punti ottenuti nella prova scrittag
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del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli è del posto .
ottenuto nella prima graduatoria.
.Lo prove orali consisteranno in un esperimento di Iczione e in
una discussione sopra uno o piu argomenti delle discipline por le
ýuali viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e viNÖanno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avránno ri-
,portato una classificazione non inferiore a sei decimi
Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso né fra gli

idonei quei concorrentÌ che nelle due prove orali abbiano ottenuto
domplessivamento una classificazione inferiore a sei decimi; nè po-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e
sarinno stati classificati entro iÌ numero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-
plþúlva non inferiora a sei decimi, non saranno stati compresi nel
nùmero dei vincitori, saranno ritenuti idonei pèr supplenze o inca-
richi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a
quelli che si renderanno vacanti successivamente.Al vincitore del con-
corso, di cui sia venuto il turno por la nomina, si offriranno le residenze
vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno, passando in fine
dalla graduatoria. So risulti irreperibile, o ricevuta l'offerts lasci
passare otto giorni senza dichiararo per iscritto all'Amministrazione
che l'accetti, egli sarà considerato nella stessa condizione di clii
faccia espressa dichiarazione di rifluto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessorä ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso .presente, che per rifluto opposto
ad un'offert.t di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario

e con la stipendio annuo di L. 2200, ma chi fosso già ordinario di
altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una
scuola media governativa, por gli effetti dello stipendio e della
carriera conserverà la sua an2ianità a norma dell'art. 6 della leggo
8 aprile 1001, n. 142.
Per ottenera la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro utlicio.
Roma, T4 marzo 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso speelale a due eattedre di lettere italiane
nel RR. Istituti teenlei di IWapoli e di Roma.

Con le norme st abilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, é aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, allo seguenti cattedro
di lett2ro italiane:

1) una cattedra del R. Istituto tecnico di Napoli;
2) una cattedra del R. Istituto tecnico di Roma.

Chi intende di prendervi parte devo inviare direttamento alla di-
visione IV del 31inistero dell'istruzione, entro il 30 aprilo 1900, la
sua domanda in carta leg.tle da L. 1.20.
La domand I, nella quale il concorrento indichcrà con osattezza

la propria dimora, il luogo dove intende che gli siano restituiti i
documenti che presenta, e la sede dove desidera sostenere la prova
sâritta, deve essere corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
ona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
p,er un periodo di tempo non inferiore alla accedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salvo lo disposizioni del 2° conuna
dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
i'irt. 14 della legge 8 aprile 1906, n. I11, e dell'art. 237 del citato i

regolamento;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune dove il concorrente risia
,

cui ri-
sulti che questi è di sana costituziono ed eserá dä3mperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doverÌ dell'ujil lo a cui
aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 31 genngio 190 ;
L4° certificato di moralità rilasciato noh anteriormónte al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concdrteito risie
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'ay o de
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciatp dal Mi-

nistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre JW5), che abi-
liti all'insegnamento delle lettere italiane negli Istitgli .tée.nioi;

7° certificato attestante i punti riportati nen'game ftpale pel
conseguimento della laurea e del diplonia;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che Ten-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firme autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno ,aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interasse, nonchò le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
tre copie. Non si terra alcun conto di opero manoscritto o in bozzo
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome del concorrente.

Per la visita che farà al concorrente prima di rilasciare il docu-
mento n. 2 spettano al medico L 5, che il concorrente verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, il concorrento cho non abiti nel Comune

da oltro un biennio, dove presentare anche un attestato dimoralitå
rilasciato con lo stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Ammini-
strazioni governativo, c il documento n. 5 i cittadini delle provincio
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalita.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tontica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo presentare altrottante domando ed a ciascuna uniro copia
autentica dei documenti indicati ai nn. Se 7 o il cenno o l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte lo domando che non saranno giunto al Mi-
nistoro entro il 30 aprile 1000, anchesepresentatoentroquelgiorno
ad utlici postali o ad altri uflici governativi, né saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrico le domando non corredato di tutti i
titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1900 non si accetteranno neppuro nuovi titoli

o pubblicazioni, o parti di esse.
Al presento concorso non sono ammesso lo donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceverarno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna.

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi
d'esame, dandonc preavviso agli interessati.

11 tema, scelto dalla Commissione osaminatrice, sarà trasmesso
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerå
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ai concorrenti tutto lè normo che por la prova scritta e per quelle
ordli' doriö stibillfo dal citató regola3nento.
Dopo il giudizio dellit prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

relíte rideveëà coinfirncazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numoro complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
Sto óttenuto nellË priina graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esper.imento di' leziono e in

RIls disätissione sopra tino o più argomenti della disciplina che si

insegna dalle cittedre messo .a concorso: esso avranno luogo in
Róniä c vi saralillo tiliimessi i ooilcorrenti cÌ1e nella prova scritta
avran'rio riport'ato una classificazione noii inferiore a, sei decimi.
Là graditatória finalekomiirenderà al tenissimo quattro noni: quei

cáncõí·reriti chd nello¾ui prove orali adiano meritato una vota-
zione complessiva.inferiore a sei decimi, o che'nella valutazione
dei titoli e delle lifo)¾ di esame abbiano.ottenutácomplessivamente
nierio di s'etti décimi rion põtranno esservi inclusi.
Dèlli grallhatoÎla' l'Äiiiniinistrazione sÏ varrà soltanto per prov-

Vedere_allo cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà
fatt dai virloitori iit ordine di graduatoria.'
Se gli életti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuole me-

diejoverriative, l'ottedranno col grado di straordinario e con lo

stipendio.annuo di. Ia. 2200.
8,6 sisgo sfgoidiidri « ondinati di altro ruolo dello stesso ordine

o di altfotot'Éln¢ di juoli nello scuole niedio governative, si appli-
chol·annö le noi-me dall'ait. 6 della legge 8 aprile 1936, n. 142.
Nel caso che il vincitoro rifluti la cattedra, o ricevutano l'offerta

laici jásit'e ot)ð i'oini senza dÏcÌliarare all'Amministrazione che
l' Ad tòtta, o riëlilli irreperibile, perderà ogni diritto derivante dal-

l'esdoté etáto cõiiliifeso nella gradtiatoria.
Per ottenere lä äättedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro ufflcio.
Ròfríà, 24 iitafžo 1969

Il ministro

RAVA.

Odifeta•Ad åpettà'Id & 4dattk•õ entiedie distò in e geo-
gèni!¾ stel Itxt. utitùtl (ècâfdi dK silÏ¿siá é dì'
IRAIVáll.

Con fe líordle stabÌlite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1933, n. 623, è aperto
tid donctirso sþebiale, líar fitoli e per esame, alle seguenti cattedre
di storia o geografla:

1) due catted|re del If, Istituto tecnico di Milano;
2) dite cattedro del R. Tstituto tecnico di Napoli.

Chi infonde dl prendervi pärte deve inviare direttamente alla di-
Visione IV del Ministero dell'istruzïone, entro il 30 aprile 1909, la
su (Îomstids in carta legale daaL. l.20.
IÄ (f6Ÿnailda, nena quale il concorronte indicherà con esattezza

la pro ria dirnora, iÌ luogo dove intendb clie gli siano restituiti i
doe'umenti cÏfe preseitti e 16 dede dove d sigefg sostenere la prova
scritta, deve ossere corredata dei docilme i che segupno :

1° adestato di riastita, dal quale ristilti clie il coricorrélite noil
alillia oltrepassato il 35° axilîo di eth, ttariife clía si .tratti di lier-
soita olio aÌ>bid prestath dervitio govei'ita'tiŸo con dirittö i perisiorie
per un periodo di tempo rion inferiore állit ecóédelizi della sua etä

rikþõtt'o al limito dei 35 antii, silve 18 dÏsþosiziotii del 2° colnma

dell'art. 3§ della legge 8' aprilà 1906 11. 14È, dàl 2° cántitlá delfar-
ticölb 14 della leggo 8 aprile 1906; n. 141, e ddll'art. 231 del citato

regolamento;
2° conific'ato di uit medido þrovin life o itiilitaid, o dell'uffleíale

sänitario ácl Cortfutie dove il cot16offetiti ÉiëÏëdi, di cui ri ulti clië
qtieni 6 di sand cóstittiziöllo ed cúerit6 dá ilnþërfezioni fisiche tali

då impadirgli l'adelhpimento dei dovert dàll'iifIloio á dui ispira;
3° fede penale, di data noti snteri re äl 31 gen"Iíaio 1909;
4° cèrtificáto di moralità rilasaisto rioti áritbi'ibrilléiíte al 31 goti-

riaid 1909 dal sÏtidaco del Comune dove 11 ooüËöfreilto risiado, con

dichiarazione del fino per cui ù chietto, e sentito l'avviso della
Giunt comunale ;

L° certificato di cittadinanza italiana; . =

6° laurea universitaria o diplomi (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzionc non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di storia e geografia negli.Istituti tecnici;

7° certÌficato attestante i punti riportati nell'esamo finalo Tel
conseguimento deÏ1& läurea o dal diploma ;-

8° cenno riassuntivð, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9 elduco,.in carta liberal di tutti i documenti e titoli che ven-

gono ptesentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la flrma autograta

di lui, vidimati dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchð le loro pubblicazidni, e queste possibilmente iii tre
copie. Non si terra alcun conto di opere manoscritt3 o in llozze di

stampa. Si considereranno come pubblicazioni anche i lavori, che
risulti siano stati esposti al pubblico o giudicati in pubblico con-

corso. Di quelli eseguiti durante il corso di studi fatto dal concor-

rente tion si terrà conto alcuno.

I documeriti e le pubblicazioni che veníssero inviati separatam até

dalla domanda dovranrio essere indirizzati alla Unisione IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramelito indicati il concorso
ed il nome del. concorrente.

lier la visita che farà al concorrente prima di rilasciare il docu-
mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

tici atamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando alP
medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4 il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve litmšëtititär ditäTië nn attestato di moralità

rilasc11tto dáh le stesse norme dal sindaco del Coinune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentaro i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle provincie
italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando anche man-

chino della naturalità.

I documenti devono essere presentati in originale om copia au-

tentica ed essere.debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei dodumenti indicati ai nn. Se 7 e il cenno e l'elenco

di cui ai nn. 8 o 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunte al Afí-

nistero entro il 30 aprile 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, né saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande non corredate di tutti i

titoli e documenti richiesti o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di due povo oralL

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comumeazione del

giorno flssato per la prova scritta.
Sono sedi di osame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi dÏ"
esame, dandone preavvipo agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, saràtrasmessodál

Ministero. PrimaL di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai

concorrenti tutte le ilorme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio del-la prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comumcazione dei punti ottanuti nella prova scritta,

r
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del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-

sto ot enuto nella prima gradtiatoria.
Le prave orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline che si

ins:gnano dalle cattedre messe a concorso: esse avranno luogo in

Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova grafica
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.

La graduatoria finale comprenderà al inassimo otto nomi: quei
c>ncorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-

zione complessiva inferiora a sei decimi, o che nella valutazione dei

titoli e d311e provo di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di setto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto por provve-

dera alle cattedre messe a concorso. I a scelta della sede sarà fatta

dai vincitori in orline di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano gift un posto di ruolo nello scuole medie

governative, lo otterratino col grado di straordinario e con lo sti-

pendio anuno di I. 2200.

Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nella se tolo medie governative, si appli-
clieranno le norme dell'art. Y della legga 8 aprile 1906, n. 142.
Nel c tso che il vincitore ritiati la c1ttedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni sanza dichiarare all'Amministrazione che

l'accetti, o risulti irreperibile, perderi ogni diritto derivante dal-

l'ossere stato compreso nella graduatoria.
Per oitener: la cattedra il vincitora del concorso dovrà rinun-

ciar ad ogni altro uflicio.

Roma, 24 marzo 1909.
Il ministro

RAVA.

Cesacerso speciale a uraa cattedra di lisagua francese
snel R. Istituto tecsaico di Rosna.

Con le norme stabilite d.111a legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-

golamento ap¡3rovato col lt. decreto 3 agosto 1908, n. 023, o aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra di

lingua franese del 11. Istituto tecnico di Roma.

Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamento alla

divisione IV del Ministero delristruzione, entro il 30 aprile 1909, la
sua domanda in carta legale di L. 1.U.
La doncluda. Holla quale il concorrente indicherà con esattezza la

propria dimora, il luoen dove intend tae gli siano restituiti i do-
cumenti che presenta e la sado dove desidera sostenero la prova

scritta, deve essere corredatt dei documenti che seguono:
1° attestato di nasciti, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 33" anno di età, tranne che si tratti di per-

sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione

per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al limite d i '5 anni, salve le disposizioni del 2" conuna

dell'art. 30 della legge 8 aprile 10¾, n. 142, del 2° comma del-

Tart. 14 della legge 8 aprile 1903, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento;
2" certificato di un medico provinciale o inilitare, o dell'ufli-

ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-

salti che questi à di sana costituzione ed esento da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira;
3' fede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1909;

4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gynnaio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrento risiede,

con dichiarazione del fine per cui o richiesto, e sentito l'avviso

della Giunta comunale;
5° certificito di cittadinanza italiana ;

0° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istru-

zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-

mento della lingua francese negli Istituti tecnici;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti c della

carriera didattica peí•corsa;
0° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati;
10" ritratto fotografico del concorrente, cou (11 firma autografa

di lui, vidimata dil sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, noncha le loro pubblicazioni, e queste possibilinente 'in tre

copie. Non si terri alcun conto di opero manoscritte o in bozze di

stampa.
I documenti e le pubblicazioni clie venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essera indirizza‡i alla Divisione IV del Mi-

nistero: sul piega dovranno essere chiaramente indicati il concorso

ed il nome del concorrente.
Per la visita che farl al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesoraria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comuno

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di moralità

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenii n. I, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti clie abbiano già un ufficio di ruolo in una de11e Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Pravincie

italiano non compreso nel territorio delloStatoafluando ancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essero presentat i in originale om copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrottante domando ed a ciascuna umra copia
autentica dei documenti indicati ai un. û o 7 e il canno e l'elenco

di cui ai nn. 8 e U.
Non verranno accolte le domande che non saranno giunto al Afi-

gistero entro il 30 aprile 1939, anche se presentato entro quel giorno
ad ullici postali o ad altri utlici governativi, nð saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrico le domando non corredate di tutti i

titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1000 non si accetteranno neppure i nuovi titoli

o pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono annnesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due orali.

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.

Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Mari, Bologna,
Firenze, Cagliari, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,

Yenezia. Il locale sara indicato dal rispettivo Provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il nuinero dello sedi di

esame, dandonc preavviso agli interessati.
11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il Provveditore agli studi leggeri ai
concorrenti tutte le normo che per la prova scritta e per quello
orali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina.che si

insegna dalla cattedra messa a concorso: esso avranno luogo in
Roma, e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta

avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.

La Commissione giudicatrice designerà il vincitore della cattedra,

o formerà una graduatoria finale comprendente al massimo due

nomi di vincitori; non 90ti'à por essere designato vincitore nè
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compreso nella graduatoria il concorrento che nello due prove orali
abbia ottenuto complessivamente una classificazione inferiore a sei
decimi, o che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame ab-
bia ottenuto complessivamento meno di sette decimi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto por provve-

dore alla cattedra por cui il concorso ò indotto.
So l'eletto non abbia già un posto di ruolo nello scuole medio go-

Tornative, lo otterrà col grado di straordinario e con lo stipendio
annuo di L. 2200.
Se egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso or-

dine o di altro ordine di ruoli nelle scuolo medie governative, si
applicheranno la norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso cho il vincitoro rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che
l'accett i, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivanto dal
presento concorso.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro uflicio.
Roma, 24 marzo 1000.

Il ministro
RAVA.

Concorso siteelaIe a una cattedra dilingua francese
nel tor.si fcanminlII dcI R. Istituto teenleo di
Torino.

Con lo normo stabilito dalla leggo 8 aprile 1900, n. 141, c dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. G23, ó aperto
un corcorso speciale, per titoli o per esame, a una cattedra di lin-
gua francese nei corsi femminili del R. Istituto tecnico di Torino.
Al prosente concorso sono ammesso soltanto lo donne.
Chi intendo di prendervi parte devo inviaro direttamente alla Di-

visione IV del Ministero dell'istruzione entro il 30 aprile 1909 la sua

domanda, in carta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale la

concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
intende che le siano restituiti i documenti che presenta e la sede dove
desidera sostenero la prova scritta, deve essero corredata dei docu-
menti che seguono:

1° attestato di nascita, dal qualo risulti che la concorrente
non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di

persona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pen-
sione per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della

sua età rispetto al limito dei 35 anni, salve le disposizioni del 2°
comma dell'art. 30 della legge 8 aprile 1006, n. 142, del 2° comma
dell'art. 14 della leggo 8 aprile 1900, n. 141, e dell' arf. 237 del ci-
tato regolamento;

2° certificato di un medico provinciale omilitara,§o dell'ufliciale
sanitario del Comune dove la concorrente risiedo, da cui risulti che
essa à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisicho tali da
impedirle l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore al 31 gennaio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1900 dal sindaco del Comune dove la concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto o sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° cortificato di cittadinanza italiana;
0° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1003), che abiliti all'insegnamento
della lingua francese negli Istituti tecnici;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finalo pel
conseguimento del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
0° clcnco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati;
10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autograf t

di lei, vidimata dal sindaco.

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchò lo loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copic. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in bozzo di

stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla Divisione IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome della concorrente.
Per la visita che farà alla concorrento prima di rilasciare il do-

cumento n. 2 spettano al medico lire 5, che la concorrente ver--

serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tan lo al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, la concorrente, che non ab¾i nel Co-

mune da oltre un biennio, deve presentare ancho un attestato di
moralità rilasciato con le stesse normo dal sindaco del Comnile dove
avitava precedentemente.
Sono dispensate dal presentar3 i documenti n. 1, 2, 3, 4 e 5, lo

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammi-
nistrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano citta-
dine della Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati.
Chi partecipi a più concorsi devo presentare altrettante domando

ed a ciascuna unire copia autentica dei documorti indicati ai liu-
meri 6 e 7 e il cenno e l'elenco di cui al numeri 8 e 0.
Non verranno accolto le domando che non saranno giunto al hii-

nistero entro il 30 aprile 1909, anclio se presentato entro quel
giorno ad uffici postali o ad altri ullici governativi, no sarannosot-
toposte alla Commissione esaininatrice le domande non corredato di
tutti i titoli e doenmenti richiesti e corredale di documenti non
regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuort titolio

pubblicazioni o parti di esse.
Gli esami consterannt> di una prova scritta e di dug prove

orali.

Lo concorrenti ammesso riceveranno in tempo comunicaziono del
giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli
studi.

riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi
d'esame dandonc preavviso alle interessate.

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmosso
dal Ministoro. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
alle concorrenti tutte le normo che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascuna concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatile per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o piu argomenti della disciplina che si
insegna dalla cattedra messa a concorso: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammesse lo concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei deoimi.
La Commissione giudicatrico designerà la vincitrice della catto-

dra o formerà una graduatoria finale comprendente due nomi dî
vincitrici: non potrà pero essere designata vincitrice no compresa
nella graduatoria la concorrento che nelle due prove orali abbia
ottenuto complessivamente una classificazionc inferiore a G¡l0, o
che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame abbia meri-
tato complessivamento meno di sette decimi.
Del risultato del concorso l'Amministrazionc si varrà soltanto per

provvedere alla cattedra per cui il concorso è indetto.
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Se la Tiheitrice della c1ttedra messa a concorso non abbia già
un posto di ruolo nelle scuole medio governativo, lo otterrà col
grado di straordinaria e can lo stipendfo annuo di L. 2200. Se essa
iiin straordinaria o ordinaria di altro ruolo dello stesso ordine o di
altro ordine di ruoli nelle scuole niedia goverhativoy si appliche-
ranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1908, n. 142.

Nel caso che la vincitrice rifiuti la cattedra, o ricevutano l'of-
forta lasci passate otto giorhi senza dichiarare per iscritto all'Am-
ministratio'ne che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni di-
.ritto derivante dal presente concorso.
* Per ottenere la cattedra la Vincitrice del concorso dovrà.rinun-
Áídrè ad ogni altro ufficio.

. Ronia, 24 mar2o 1900.

Il niinistro

RAVA.

Coheell%o speciale a tã•ë catte'Aa•¢ äh IIngana ingitée
'ne3 RR. Stituti tecnici di PAÌbi•ínó b Úl Sánarl.

Con le norma stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141 e dal re-

golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, é aperto
u.n concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti cattedro
di lingua inglesa nei RR. Istituti tecnici:

1-2) due cattedre nel II. Istituta tecnico di Palermo;
3) una c1ttedra nel R. Istituto tecnico di Sassari.

Chi intend a di prandervi parta deva inviara direttamenta alla Di-

Visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1339, la
sua domanda in cartt Irgile da 1. l.i0.

La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza
la propria dimora, il luogo dove intende che gli siano restituiti i
documenti che presenta e la sede dove desidera sostenero la prova
scritta, deve essere corredat t dei documenti che seguono :

1° attestato di nascit t, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepassato1135°anno di età, tranno che si trattidiper-
sana che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
'

per un periodo di tanpo non inferiore alla eccedenza della sut et:t
risp3tto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° conuna

dell'art. :9 della 1:gga 8 aprile 1900, n. 142, del 2° comma del-
l'art. 14 della l>gge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

L° certificato di un medico provinciala o militare, o dell'ufn-
c»ls sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-
stilti che quEsti o di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fsicha tali da impedirgli 1 adenipimento dei doveri dell'uflicio a cui
aspira;

3° feda penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1000;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindaco del Comune dovo il concorrente risiede,
can dichiarazione del ting por cui è chiesto, e seiltito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi dl 31 dic3mbro 1905), che abiliti all'insegnamento
della lingua inglese negli Istituti tecnici;

7° cartificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento del diploma ;

so cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi Intti e della
carriera didattica percorsa;

9°.elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10, litratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritta o in bozze di

stampa. Si considereranno come pubblicazioni anche i lavori che

risulti siano stati esposti Al pubblico o giudicati in pubblico con-

corso. Di quelli eseguiti durante il corso di studi fatto dal concor-
rente non si terrà conto alcuno.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranna essero indirizzati alla Divisione IV del

Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-

corso ed il nome del concörrant3.
Per la visita che farà al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il coticorrente verserà an-
ticipatamente in daposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relattva ricevuta.
Oltra al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltra un biennio, dove presentare anche un attestato dimoralità
rilasciato con 10 stesse norme dal sindaco dél Colnuno dove abitava
precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

col renti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 í cittadini dello Provincie
italiane non comprese nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale om copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte lo domando che non saranno giunto al Mi
nistero entro il 3J aprile 1930, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri ullici governativi, no saranno sottoposto
alla Conunissione esamin:itrica le domande non corredate di tutti i
titoli e documenii richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dopo il 33 aprilo 1930 non si acceiteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presento concorso non sono ammesso le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di duo provo orali.
I concorrenti anunessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno †ìssato per la prova scritta.

Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
Firenzo, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Sassari, Torino, Ve-
nezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
E riservata al ministro la facoltà di ridurro il numero delle sedi
d°esame, dandono praavviso agli interessati.
Il teina, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutto le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta o dei titoli, ciascun concor-

ranto riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigliper i titoliedelposto
oi tenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che si
insegna dalle c1ttedre messe a concorso: esso avranno luogo in Roma
e vi saranno ammessi i concorrenti clio nella prova grafica avranno
riportato una classificazionc non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo sei nomi: quei con-

correnti che nelle due prove orali abbiano meritato una votazione
complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei titoli
o delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente meno di
setto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dai vincitori in ordino di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano g1å un posto di ruolo nelle schole medio

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEONO D'ITALÎA

ò di altro ordino di rnòli nelle scuolo medio governative, si appli-
choranno lo normo de11'art. O della leggo 8 aprilo 1906, n. 142.

Nel caso che il vincitoro ritiuti la etttedra, o ricevutano l'ofTerta
lasci passaro otto giorni senza dichiarara all'Amministrazione che

l'accatta, o risulti irreporibile, perder's ogni diritto derivanto dal-
l'essero stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinunciaro

ad ogni altro ullicio.
Itoma, 24 marzo 1939.

Il ministro
RAVA.

Concorse speciale a tre eattedre di IIngua tedesen
nel HER. Istitiati teenlei di Catanla, di Livoriae e

di Maicerata.

Con lo,norme stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
gólarnórtto approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti cattedre
di litigua tedesci:

1) tida cattetÏra del R. Istituto tecriica di Catania;
) uruí cattedra del II. Istituto tecnico di Livorno;
3) una cattedra del It. Istituto feenico di Macerata.

Chi intende di prendervi parte deve inviaro direttamente alla di-
Visione IV del lifinistero dell'istruzione, entro il [30 aprile 1909, la
sila doman(Ïa in canta legale da L. 1.20.
La domanda, nella qualo il concorrento indicherà con esattezza la

propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano restituiti , i do-
cnmoitti che presenta o la sede dove desidera sostenero la prova
scritii, devo àssere corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 33° anno di eti, tranno che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensiore
pof un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua oth

rispetto al limita dei 35 amii, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 della legga 8 aprilo 1933, n. 142, dal 2° comma = dell'ar-
ticolo 14 della Icgge 8 aprilo 1000, n. 141, e dell'art. 237 del et ita
regolamento;

2° cortifleto di un medico provinciale "o militare, o dell'uffi-
òlile s2nitario del Comune dove il (concorrenta risiede, da cui ri-
sulti che questi ò di sana (costituzione ed esente da jmperfezioni
ilsicho tali da impedirgli l'adempimento d3i doveri dell'utlicio a cui

aspira;
3° fede penale, di ditt non antariora al 31 gennaio 1930;
4° certificato di moralita rilasciato non anteriormento al 31

gennaio 1930 dal sindaco del Comune dovo il concorrento risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Ginnta comunale;

.5° cotific tto di cittadinanza itillana ;

0° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembro 1933), che abiliti all' insegnamc11to
dolla lingua tedesca negli Istituti tecnici;

7° certiflcato attestante i punti riportati nell'esamo finale pel
conseguimento del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° clonco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che von-

gotio presentati;
10° ritratto fotogranco del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli cho ritorranno opportuno di prosentare nel proprio in-
teressa, nonchò lo Ioro pubblicazioni, o queste possibilmente in tre
coþic. Non si terrà alcan conto di opero manoscritte o in bozze di

stimpa. Si consulereranno como pubblicazioni anche i lavori, che

risulti siano stati espostilal pubblico o giudicati in pubblico cor-

corso. Di quelli eseguiti durante il corso di studi fatto dal concor-
rento non si terrà conto alcuno.

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamon-
to dalla domanda dovranno essera indirizzati alla division IV d31
Ministero: sul piego dovranno essera chiaramente indic:Iti il can-

corso ed il nome del concorrente.

Per 11 visita che fari al concorrente prima di rilaselara il docu-
m3nto n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente Verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricavuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nol Comune
da oltro un biennio, deve presentoro anche un attestato di mora-

lità rilasciato con lo stesso norme dal sindaco dal Comune dove abi-
tava procedentemente.
Sono dispensati dal presentare'i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammlili-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle provincio
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in orighiale o in cóþia 'au-

tentica ed essero debitamenta legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domando ed a ciascuna unire coliin
autentica dei documenti indicati ai nn. Ge 7 o il cenno e l'elonco
di cui ai nn. 8 e D.

Non verranno accolte lo domando che non saranno giunto al MI-
nistero entro il 33 aprilo 1000, anche so presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uflici governativi, na saranno sottoposta
alla Commissione esaminatric3 Io domando non corredato di tutti i
titoli e documenti richiest i, o corredato di doemnenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1930 non si acc3tteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presento concorso non sono ammesse lo donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di duo prove orali.
I concorrenti ammessi ricoveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.

Sono sedi di esame por la prova scritto: Bari, Bologna, Caglian,
Catania, Firenze, Genova, Livorno, Macerata, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Roma, Torino, Venezia. Il localo sarà indicato dal rispettivo.
Provveditore agli studi. E riservata al ministro la facoltà diridurro
il numero dello sedi d'esame, dandono preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice,'sarà trasmessé dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà at

concorrenti tutte le normo che per la prpva scritta e per quellá
orali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun condott

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in mid

discussionc sopra uno o più argomenti della disciplina che si insegna
dalle cattedre,messe a concorso: esso avranno luogo in Roma e vi'
saranno ammessi 1 concorrenti che nella prova grafica avranno ri-
portato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo sei nomi: quei con-

correnti che nello due prove orali abbiano meritato una votaziotio

complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei titoll
o delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente meno dË
sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto por provve-

dere alle cattedro messo a concorso. La scelta della sede sarà fattà
dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuolo mediö

governativo, o otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordinò

.

o di altro ordine di ruoli nello scuole medie governativo, si applia
cheranno le norme dell'art. O della legge 8 aprile 190G, n.-142.
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Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta
lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che la
accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dall'es-
sere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.

Roma, 24 marzo 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso speciale a duc cattedre di anatesnatica nel
IIII. Istituti tecniet di Cagliari e di Napoli.

Con le no:mo stabihts dalla legge 8 aprile 190G, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, o aperto
un concorso spoeiale, per titoli e per osame, alle seguenti cattedro
di matematica :

1) una cattedra del R. Istituto tecnico di Cagliari;
2) una cattedra del R. Istituto tecnico di Napoli.

Chi intendo di prendervi parte devo inviare direttamente alla
Divisione IV del Ministero dell'istruzione, entro 11 30 aprilo 1930, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, nella quale 11 concorrente indicherà can esattezza la

propria dimora, il luogo dove intende che gli siano rastituiti i docu-
menti cho presenta e la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, deve essere corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che 11 concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sana che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua eti
rispetto al limito dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° connua
dell'art. 30 della legge 8 aprilo 1000, n. 142, del 2° comma dol-
l'art. 14 della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufliciale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, di cui risulti che
questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche t11i
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3° I'ede penale, di data non anteriore al 31 gennaio 1000;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31 gen-

naio 1009 dal smdaco del Comune dovo il concorronto risiede, con
dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale ;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della matomatica negli Istituti tecnici;

7° certificato attestanto i punti riportati nell'esame finale pel
consaguimento della laurea o del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carts hbera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli cho ven-
gono presentati ;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, Vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoh che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-

resse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in bozze di
stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indiriz2ati alla Divisione IV del
Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-

corso ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrento prima di rilasciare il docu-

mento n. 8 spettano al medico L. 5, che 11 concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesororia provinciale, pres3ntando al
medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrento, che non abiti nel Comune
da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di mora-
lità rilasciato con le stesso norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedenton'iente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello Provincie
italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando anche man-
chino della naturalità.
I documenti devono essera presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo presentare altrettante domando ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. Go 7 e il conno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte lo domando che noa saranno giunta al Mi-
Histero entro il 33 aprile 1000, anche se presentata entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri utlici governativi, nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le do.nande non corredato di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredite di documenti non regolari.
Dopo il 3') aprile 10]O non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesso lo donne.
Gli esami consteranno di una prova scritLL e di due provo orali.
I concorrenti anunessi riceveranno in tempo comunicazione del

g orno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Caghari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palerano, Roina, Torino,
Venezia. II loc ilo sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
E riservata al ministro la facoltà di ridurra il numero dello sedi di
esame, d indone proavviso agli interessati.

11 tema, scelto dalla Coinimssione osaminntrica, sari trasmesso dal
Ministero. Priina di dettarlo, il provveditore agli studi leggeri ai
concorrenti tutto lo normo che per la prova scritta o por qucHe
orali sono st ibilito dal citato regolamento.
Dopo 11 giudizio della prova scritta o dei titoli, ciascun concor-

rento ricai erà comunicazione dei punti ottenuti nella .prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i tit°01i e del posto
ottenuto nella prnna graduatoria.
Le provo grali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussiono sopra uno o pm argomenti della disciplina c'io si
insegna dalle cattedro messo a concorso: esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorranti che nella prova scritto
avranno riportato una classificazione non inferiore a Sei decimi.
La graduatoria fmale comprenderà al massimo qu<1ttro nomi: quoi

concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-
zione complessiva inferiore a sei decimi,oche nella valuttzionedei
titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamento
meno di setto decuni non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'amministrazione si ¾rrà soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dai vincitori in ordme di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nello scuole media

governativo, lo otterranno col grado di straordinario o con lo sti,
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordmari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino

o di altro ordme di ruoli nelle scuolo medie governative, si appli-choranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che 11 vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutant l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che
faccetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dal-
Tessere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vrteitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro ufficio.

Roma, 21 marzo 1909.

E ministro
RAVA.
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(fo-corso impeelale a due eatted e di costruzioni, di-
segno relÁtivo e geometx•ia descrittiva nel Regi
Istituti tecniel di Pavia e di Perugia.

Con le norme stabilita dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, c del re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623,.é aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti cattedre
di costruzioni, disegno relativo e geometria descrittiva:

1) una cattedra del R. Istituto tecnico di Pavia;
2) una cattedra del R. Istituto tecnico di Perugia.

Chi intende di prendervi parte deve inviate direttamente alla Di-
Visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza

la propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano restituiti i
doomnonti che presenta e la sede dove desidera sostenere la prova
scr,itta, o grafica, deve essere corredata dei documenti -che so-

gnono:
1 attestito di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 33° anno di età, tranno che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
por y periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
ri tto al limite dei 3tanni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 dont legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2 cartificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-
cialo sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi

.

ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisig tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'uflicio a cui
aspiça;

3°.fede penale, di datt non anteriore al 31 gennaio 1939;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 31

gennaio 1909 dal sindico del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è richiesto, e sentito l'avviso
della ßiunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi dal 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento delle costruzioni, disegno relativo e geo-
metria descrittiva negli Istituti tecnici;

yo c3rtific¾o attestante i punti riportati nell'osame finale pel
gonseguimento della laurea o del diploma;

8°'conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

cagiera didattica parcorsa;
0° olopco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gopp.presentati;
10° ritratto fotggrafica del concorrente, con la firma autografa

di ini, vid.imata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentaro nel proprio in-

teresso, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copio,. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in bozzo di

stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla.domanda dovranno essero indirizzati alla Divisione IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno cssore chiaramente indicati il concorso
ed il nome del concorrente.

Per la visita che farà al'concorrente prima di rilasciare il docu-
mento n. 2 spettano al medico L. 5, cho il concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune
di oltro.un biennio, deve presentare anche un attestato di mora-
lith rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abi-

tava precedentemente.
Sono dispensati dal presentaro i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Ammini--
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello Provincie

italianc non compreso nel territorio dello Stato, quando anche man-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale om copia au-

tentica ed essere debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domando ed a ciasenna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 o 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 0.

Non verranno accolte le domando che non saranno giunto al Mi-
nistero entro il 30 aprile 1933, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri ufflei governativi, no saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domando non corredato di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corrodato di documenti non regolari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accatteranno neppura nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesso le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o grafica e di duo

prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo conU'nicazione del

giorno fissato per la prova scritta o grafica.
Sono sedi di esame per la prova scritta o grafica: Ancona, Bari,

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Pavia,
Perugia, Roma, Torino, Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi. E riservati al ministro la facoltà di ridurro
il numero delle sedi d'esame, dandono preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissiono esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dett irlo, il provveditora agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le normo che per la prova scritta o grafica e por
quelle orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta o grafica o dei titoli, ciascun

concorrente riceverà conuinicazione dai punti ottenuti nella prova
scritta o grafica, del numero complessivo dei punti assegnatigli per
i titoli e del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Lo prove orali consisteranno in un esperimento .di lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti dello discipline che si
insegnano dalle cattedre messo a concorso: esso avranno luogo in
Roma, e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova s.critta o

grafica avranno riportato una classiticaziono non inferiore a sci
decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo quattra nomi: quei

concorrenti che nello duo prove orali abbiano meritato una vota-
zione complessiva inferiora a sei decimi, o che nella v'alutazione dei
titoli e dello prove di esame abbiano ottenuto caviplessivamente
meno di setto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Ammimstrazione si varrà soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
So gli eletti non abbiano gli un posto di ruolo nello scuolo media

governativo, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino

o di altro ordine di ruoli nello secolo medie governative, si appliche-
ranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

' Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta,
lasci passare otto giorni senza dichieraro all'Ammigistrazione cho
l'accetta, o risulti irreporibile, perdork ogni diritto derivante ûal-
l'essero stato compreso nella, graduatoria.
Por ottenero.la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 24 marzo 1900,

I& aninis/ro
RAVA.
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neoiso speeÌale a una cattedra di conaputisteria
ragioneria del Ex. fútitäto te nicò da On&Éilfri

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile .1936, ri. 141, o dal
egolimento approvato col R. dcoroto 3 agosto 1908, n. Ò23, ð apeifo
un concorso speciale, per titoli o per esame, à una cattedra di
computisteria e ragioneria del R. Istituto tecnico di Cagliari.
Cht intendo di prendervi parto dava inviare direttamente alla

Divisiðne IV del Ministero delfistruzione entro.il 30 aprile 1939 Ia
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La dáinaridä,. rièlla quale ,
il concorrente indicherà con esattezza ,la propris dimora, il luogo
do à interide che glí siano restituiti i documenti che présënta e la
pode à e desidora sostenere, la prova scritta, devo essòÑ éorredata
deiadocumenti clie seguono :

16 attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento
nón abbia altrepassato il 35° anno di età, traríno cho si tratti di
pèrsond che abLia prestato servizio goverriativo con diritto a pen-
sione per un periodo di tempo non inferiorò allä eccedenza della
sua cià rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del
2° comma dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma
dell'art. 14 della legge 8 aprile 1930, n. 141, e dell'art. 237 del ci-
tato regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che
questi ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali
di impedirg;i l'adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspira;

:F fede penale di data non antoriore al 31 gennaio 1909;
4° certificat i di inorallt t rilasciato non anteriormente a131 gen-

na:o 1900 dal s lulaca del Coinano dove il concorrente risiede, con
dichiarazione dl fine per cui è chiestoesentitol'avvisodellaGiunta
comunale;

5' certifie:da di c.htadinanza italiana;
G diplo.nu (a cr ilicato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1903), che abiliti all'insegnamento di
computistoria e ragioneria negli Istituti tecnici;

7° c3rtificato attestante i punti riportati neIl'esame finale pel
conseguim3nto del diploma ;

8° c7nao ritssunt:so, in carts libera, degli studi fatti e della
carriera didattiet porcorsa;

0° elanco, i i carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentiti;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata d11 sindaco.
Ai docamenti predet ti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che ritarranno opportuno di presentare nel proprio in-
teress a, nonc'io 10 loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copie. Non si terri alcun conto di opere manoscritte o in bozze di
stampa.
I dec:nnenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla damInda dovrinno essera indirizzati alla Divisione IV del Mi-
nistaro: sul plega dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il no no del concorrente.
Per la visito che farà al concorrento prima di rilasciare il docu-

manto .n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-
ticipat unento in deposito alla tesoraria provinciale, presentando al
piedico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorronto, che non abiti nel Comune

da oltre un Lioano, deve prosentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal kindaco del Comune dove abitava
procedentemento.
Sono dispensati dal presentare i docunteitti nn. 1, 2, 3, 4 o 5 i

concorrenti che abbiano già un uflicio di ruolo in uña delle Ammi-
nistrazioni governativo, e il documento n. 5 i cittadini delle Pro-
Tincie italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando agght
manchino della naturalità.
I docupienti devono essero preser.tati in originale o in copia au-

tontica ed essore debitamento legalizzati.

Chi partecipi a più concorsi dove presentare trottante domando
ed a ciasinni únip.bopio iuteráfei ¿ei.dhéniñenfi indicati ai nu. O
e 7 il canrio a l'elericd di .cni di riñ. 8 e 9.
Non verranno aScoÏtfle"doillÃÊÁe È1e non' Árannigiunto al Mi-

nistero entro 11 30 aprile 1900, ånche se lireserÍta'te ähtfo quel giorno
ad uffici postili o ad alti'i uffici govefnativi, /16 ÈOiñiio sottoposte
alla Commissione esaniinntrica le dotnande 11011 doÑÊdaß di tutti i
titoli e documeriti richiesti o cortedsfo di döÙuÊenti non re-
golari.
Dopo il 30 aprile 1909 non si accettefí1inh tià¡ipÉ'rŠ nuovi titolÎ o

pitbblicaziohi o pärti di bise.
M presente coilforso non son6 dm1heise le dófinä.
Gli esami consteranno di una prová scritti e dÏ éde' lirove orall.
F coricorrenti ammessi riceverghuó' in tarhÿó cömuflicazione del

giorno fissato per Ia provo scrittà.
Sono sódi d'esame per la p†ova scrittà: Ancoñá, Bari, Ëologna,

Cagliari, Firenze, Gónova, Milatio, Nalíoli, Paleriho; Roma, Torino,
Vanezia. Il locale sara indicato dal rispettivo provveditore agli studi.È riservata al miitistro la facoltà di ridurre il nuniero delle dedi
d'esame dandone preavvîso agli iriteress'aliti.
Il tema, scelto dalla Cominissionè cèaniinatrice, skü trasmesso

d.tl Ministoro. Prima di dettarlo, il provveditore agli étudi leggeri
ai concorrenti tutte le norme che per lä pliova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamelito.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rmte riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
dal numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posta
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle disciplino che si
insegnano dalle cattedre messe a concorso: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concori'enti òhe tieÈa! prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiora á sei decimi.
La Commissione giudicatrice desigüeri il vinditofe della cattedra

o formetà una graduatofia finale coßgfreddente due riomi di vinci-
tari: non potrà pero essere designato vincitofe né coinpreso nella
graduatoria il concorrente che nello due ptofe orali abbia ottenuto
complessivamente una classificizione inferiore a 6110, o cho nella,
valutazione dei titoli e delle prove di esame abbia meritato com-
plessivamento meno di sette decimi.
Del risultato del concorso l'Amministrazione si Varrà soltanto per

provvedere alla cattedra per cui il concorso è indetto.
Se il vincitore della cattedra messa a concorso non abbia già un

posto di ruolo nello scuolo medie governative, 10 otterrà col grado,
di straordinario e con lo stipendio annuo di lire 2200. Se egli sia
straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o , di al-
tra ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si applicherannä
le norme dell'articolo 6 della legge 8 aprile 1900, n. 142.
Nel caso cho il vincitore rifluti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Ammini-
strazione che l'accetta, o ristilti irreperibile, perderà ogni diritto
derivante dal presente concorso.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorsä dovrà iir.ca

clare ad ogni altro utileio.

Roma, 24 marzo 1909.

Il ministra

RAVA.

Con60FRO SWeeTáfè a ti-e eattädfe di difègnö iiëf
AR, ½tituti tèesitel di Geboka, ŠâiÑAff é Tüffüd.

Gon le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1908, n. 141, o dal re-
golamento approvato con R. decreto 3 agosto l¾B, ii. 623, é apbÂo
un concorso speciale, per titoli é isop esame, alÌë šë'guenti cattädd
dì disegno:

1) una cattedra del R. Istituto tecnico di Geñovä;
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2) una cattedra del It istituto tecnico di Sassari;
3)inRattad'ra Geli Istituto tecni2o di Torino.

Chi int'o o i fóiidervi parte dove inviare direttamento alla Di-
visiono IV þel'lfinistero dell'istruzione, entro il 30 aprile 1030, la
sua',dmaanda in earta legale da L. 1.20.

L d&iÍailda nelÏa quale il concorrente indicherà con esattezza la

roprÍŒdT a, il luogo dove intende che gli siano restituiti i do-
cummiti dho p onta e ja sede dovo desidera sostenero la prova
rafica, devo essere corredata dei documenti che seguono:
Ì ($st to di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

bla onopassato 11 35° anno di eth, tragno che si tratti di per-
sonar cho abbia pt'ostato servizio governativo con diritto a pensione
por un periodo di tempo non illferioro alla eccedenza della sua età
Îsp loil'Îliiiite lei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dell'

.
O ppÍlá leggo 8 ajrile 1900, n. In, del 2° comma dell'ar-

tiËolo :14 della legge 8 liprile 1903, n. 141, e dell'art. 237 del citato
pegolamonio;

2 ècytißcato gli un medico provinciale o militare, o dell'uffl-
cialõ haËitario' del domune dove il concorrorito risiede, da cui risulti
lii it'ticiiÎÍ di'sana co iluzione ed esento da imperfežioni fisiche
tal.1 'd I'inipcálgli 1 adeinýlitiento dei dovei'i dell' ufflcio a cui

aspira; - ·

36 fede penale, di .data non anteriore al 31 gennaio 1939;
4° ce.itiflästo di moralità rilasciato non anteriormento al 31

gòilga,lo 190 däl sihdaco del Comune dove il conporrooto risiede,
coË gliähiÃ ziäito de Ëne per cui .ò chiesto, e sentito l'avviso sloga
nia coniun'álo

co!¾fi aÎo di cittadinanza italiana;
diploma (o certificato rilasciato .dal Ministero dell'istruzione

non piú"tárii del 31 dicembre 1909), che abiliti all'insegnamento
del segno negli IstÏtuti tecnici;

òÑiilcato att¢stagte i pusuti riportati nell'esamo floale pel
conseguimerik del diploma ;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

0° eÌenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati;
MO*'rítratto fotografleo del egncorrente, con la firma autografa

di lui vidimata dal sindaco.
'Ai/doctimenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
11 altri titoli che riterranno opportuno di prosontaro nel proprio
intbresso, nonchè le loro pubblica2ioni, o queste possibilmento in tre
copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritto o in bozzo di

stampa. Si considereranno como pubblicazioni anche i lavori, che
risulti signo stati esposti al pubblico o giudicati in pubblico con-
corso. I)i quelli eseguiti durante il corso di studi fatto dal concor-
rente non si terrà conto alcuno.

, 1 documquti o lo pubblicazioni che venissero itiviati separata-
mento dalla domanda dovranno ossero indirizzati alla Divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramonte indicati il
cmeorso cd il nome del concorrente.
Par la viiita che farà al concorrento prima di rilasciare il docu-

meitto n. 2 spettano al medico L. 5, cho il concorrente verserà an-

ticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
inedico la relativa ricovuta.
*

Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune
da oltro un biennio, devo presentare anche un attestato di moralità

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
ßeno dispensati dal presentare i documenti n. I, 2, 3, 4, 5 i con-

corpenti cho abbiano già un ufficio di. ruolo in una delle Ammi-

riiptpazioni governatiye, e il documento n. 5 i cittadini dello pro-
nciËìtaligrie non colupreso nel territorio dello Stato, quando anche
panohino della naturplità.
Tgcumpati ,dovopo pusere presentati in originale o in copia au-
(edica ed ess.ere debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentaro altrettanto domande ed a ciascuna unire copia

autentica dei documenti indicati ai un. Oc 7 e il conno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 0.

Non verranno accolte lo domando che non saranno giunto al Mi-
nistero entro il 30 aprile 1000, anche se presentato entro quel giorno
ad ullici postali od altri ullici governativi, no saranno sottopostó
alla Commissione esaminatrico le domande non corredato di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dopo il 39 aprile 1939 non si accetteranno neppuro nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse.lo donne.
Gli esami consteranno di una prova grafica o di due prove orali,

e queste di un esperimento di Iezione e di una discussione, che sor-
Virà anche como prova di cultura generale. ·

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissatp per la prova grafica.
Sono sedi di esame per la prova grafica: Apcona, Bari, Bologna,

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Sassari, Torino, Vo-
nezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridárre il numero dello sedi

d'esame, dandono preavviso agli intoressati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso dal

blinistero. Prima di dettarlo, il provveditoro agli studi leggerà ai
concorrenti tutte 19 norma che per la prova grafica o per quelle
orali sono stabilita d11 citato regolamento.
Dopo il giudizio (lella prova grafica e dei titoli, ciascun concore

rente ricevera comunicnione dei punti ottenuti nella prova grafica;
del numèro complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
J-e prove orali avranno luogo in Roma c vi saranno ammessi r

concorrenti che nella prova gedict avranno riportato una clissie

neazione non inferiore a soi decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo sei nomt: qqo

concorrenti che nello due prove orali abbiano meritato una vota a

zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutaziono
dei titoli e delle prove di osame abbiano ottenuto complessivamento
meno di setta decimi non potranno esservi inclusi.

Della graduatoria l'Amministrazione si varr's soltanto por prov-
vedere allo cattedre messe a concorso. La scelta dela seda sarà
fatta dai vincitori in ordino di graduatoria.
$c gli eletti non abbiano già un posto di rao'o nale scuo'o me-.

die governative, lo otterranno col grado di straordinario o con lo

stipendio annuo di L. 2200.
So siano straordinari o ordinari di aEro ruolo dolo stesso ordino

o di altro prdine di ruoli nello scuolo medio governative, si appli-
choranno lo norme dell'art. 6 della legga 8 aprilo 1906, n. 14?.
Nel cAso che il vincitoro ritiati la cattedra, o ricevutano l'oíTerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare un'Amministrazione cho

l'accett2, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivanto dal
l'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitoro del concorso dovrà rinun-

ciara ad ogni altro utileio.
Roma, 24 marzo 1900.

Il ministro

RAVA.

Coneox•so speelaIe a una catteds•a di naatennatica del
R. Istituto nautico di Ontania.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprilo 1906, n. 141, o dal rego-
lamento approvato col R. decreto 3 agosto 1008, n. 623, à aperto
un concorso speciale, per titoli o por esame, ad una cattedra di
metomatica nel R. Istituto nauiico di Catania.
Chi intendo di prendervi parte devo inviaro direttamente alla Di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 33 aprle 1000, la

sua domanda in carta legale da L. 1.20.
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La döinanda, .nolla · qualo ,il concorrorito indicherà con osattezza
Ja'proþria dimora, ' il luogo.- dévo intendo che glio siano^ rastituiti
i documenti'cho presenta, 6 la sodo dove desiderá sostonero la prova
scritta, deve essera corrodata ,dei documenti che seguono :

1° attestato di-nascita'dal quale risulti che il concorrente non
libi oltrapassato il 35° anno di otà, tranne che si tratti di per-
sana che abbia prostato servizio governativo con diritto a pensione
par-un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua eth
rlspetto al limito dei 35 anni, salve lo disposizioni del 2° comma
dell'art. 30 della legge 8 aprilo 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticalo 14 della logge 8 aprile 1936, n. 141, o dell'art. 237 del citato
'ogolamento ; *

2° certificato di un inedico provinciale o militare, o dell'ufIlciale
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da.cui risulti che
questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali
da impedirgh l'a .1empimento dei doveri dell'uffleio a cui aspira;

3° fede T enale, di data non anteriore al 31 gennaio 1900 ;
4° cerbficato di moralità rilasciato non anteriormento al 31

gennaio '2300 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
can d'.ahiarazione del fine por cui è chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale;

6° cartificato di cittadinanza it31iana;
G° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

11inistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che

abiliti all'insegn.amento della matematica negli Istituti nautici;
7° cartifloato attestante ,i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento d311a laurea o del diploma;
8' cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o ddlla

carriera didatt et percorsa ;
11 clonco, in corti libera, di tutti i documenti e titoli cho ven-

gout> presentati;
13° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

ûi lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti pradetti i concorrenti potranno aggiungero tutti gli

n!tri titoli che rit2rranno opportuno di presentare nel proprio inte-

ressa, nonchò le loro pubblicazioni, e queste possibilmento in tre

copie. Non si terra alcun conto di opero manoscritto o in bdzzo di

stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso

cd il nome del concorrente.
Por la visita che farà al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

ticigtamento in deposito alla tesoreria provinciale, presentando
al

magico la relativa ricavuta.
Oltre al documento n. 4, 11 concorrente, che non abiti nel Comuno

da oltre un biennio, devo presentare anche un yttestato di moralitå

rilasciato con la stess 3 norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispens ati dal presentare i documenti nit. 1, 2, 3,A, 5, i con-

coercati che abbiano già un uffleio di ruolo in una dello Ammini-

straz oni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello provincio

italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando ancho man-

chino della naturalità.

I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettanto domando ed a ciascuna
unite copia

autontica dei documenti indicati ai nu. 6 o 7 o il tenno o l'elenco

di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte le domanda che non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 30 aprile 1939, anche se presentate entro quel giorno

ad uffici postali o ad altri uffici governativi,
nè saranno sottoposte

alla Commissionc esaminatrice 10 domando non corredato di tutti i

titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti
non regolari.

Dopo il 30 aprile 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicizioni, o'parti di esse.

Al presento'concorso hon sono messe lo donng.
Gli osami e asteÃnito di i prqvagritta digug provo orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in teitpo comumcaziono del

giorno
_

ûssato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, BËrl RoÌogna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, _Itoma,
Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore
agli studi. È riservata al ministro la facolta di ridurre il numero

delle sedi d'esame, dandone proavviso agli interessati .

Il tema, scelto dalla Commissione osaminatrice, sarà trasinesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provvoditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quello orali

sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta o dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione 4ci punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento 4 .lezione o in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che si
insegna dalla cattedra messa a concorso : .esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta

avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.

La Commissione giudicatrice designera il vincitore della eÄitÈära
o formerà una graduatoria finale comprendente al Ipisgmo drie nomi
di vincitori: non potrà pero essere designato vincitore né cpynpreso
nella graduatoria il concorrente che nelle due prove orali alabig ot-
tenuto complessivamente una classificazione inferioia sidecimi,
o che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame abbia otte-

nuto complessivamente meno di sette decimi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltaàto per prov,

vedere alla cattedra per cui il concorso ò indetti

Se l'eletto non abbia già un posto di ruolo nello scuole medie go-
vernative, lo otterrà col grado di straordinario e con lÊsti ndio

annuo di L. 2200.
Se egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso or-

dine o di altro ordine di ruoli nelle scuole mcÀio goverflatÌve, si
applicheranno lo norme dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1906,4. 142.
Nel caso che il vincitore rifinti la cattedra, o ricovutano l'oliërta

lasci passare otto giorni senza diãhiarare all'Ammúlistrazione che

l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivanto dal

prosente eoncorso.
.
Per ottenere la cattedra il viticitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 24 marzo 1909.

It ministro

RAVA.

Concorso sgacelale a due cattedrediattrezzatura, ma-
novra navale e telegrafia marittimanel Etu. Isti-
tuti nauttel di Bari e Ontania.

Con le norme stabilite dalla Icgge 8 aprile 103G, n. 141, o dal re-

golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ó aperto
un concorso speciale, per titoli o per esame, allo seguenti catteSe
di attrezzatura, manovra navale o telegrafla marittima:

1) una cattedra del R. Istituto nautico di Bari; ,

2) una cattedra del R. Istituto nautico di Catania.

Chi intendo di prendervi parte deve inviare direttamentÁ alla.Ili-
Visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 30 aprile Í9

, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.

La domanda, nella quale il concorrento indicherà Šn Asa Êa la
propria dimora, il luogo dove intende che, gli siano restituiti))o.
cumenti che presenta e la sede dove desidera sostenere la pro#a
scritta, deve essere corredata dei docuinenti che seguono: .

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrentoSn
abbia oltrepassato il 35° aono di età, tranno che si tratti d(py-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensídne
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por un periodo Ct.tompa non inferiora allo eccadenza doll ana oth Sono sedi.di csame por la prova scritti: Ancome Bari, . Bologna,rispotto al liinit'o dei, 35 anni,' salvo le disposizioni.201 2° commá Caglikri, Ca,tania, Firenze; Genova, Milano, Napoli, PAbrmo, Romò,dall'artic310 20 della legga 8 aprile 1906, n· IO, &31 2° comm el Torino, Venezia. 1119cale sa Ïndicato dal i•ispettivo girávkNitorel'articolo 1-) della Igggoy april3 1903, "s 141, o dell'art. 237 o del agÍi studi. È riservata al ministro la facolta di ridurra if numerocitato r3gòlíttfefúto -
. .

.co
' ' dello sedi d'esame, dandono preavviso agli Interessati. ,

>
-, .certificato di un Iradico provincial3 o militare, o dell'uffl-

. Ilttoma, scelto dalla Commissiono esaminatrico,sarà trasmepo'dalclalo sanitario del Cgmio dove il concorrorite risiedo, da cui ri- Ministoro. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà.,aisulti cho,qurfsti di sana costituziono ed esento da imperfezioni doncorbenti tutto lo norme che por la prova scritta e per qtieneIIsicho tali .A hnpedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufflcio a cui orali sono stabilíte dal citato regolamento.para : ',
, ,

'

Dopo il giudizio della ptova scritta o dei titoli, ciascun concor-
/
"

,

3 indo, ponale, di data non anterioro al 31 gennaio 1909; rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta'

.

cortificato di moralità rilasciato non anteriormento al 31 del numero complessivo dei punti assegnatigli por i titoll e del liosge:maio 1000.dal sindaco del Comuno dovo il concorrento risiede, ottenuto nella prima graduatoria.con kligÏarazione del fino per cui ð chiesto, e sentito l'avviso della Le prove orali consisteranno .in un esperimento di lezione e in
inuta comunale; una discussione sopra uno ogiù argomenti dello disciplino cho il

certÙlcato di cittadinanza italiani; insegnano dallo cattedre messo a concorso: osso avranno luogo in'O diploma (o cortificato rilasciato dal MinÏstero dell'istruziono Roma o vi paranno ammessi i conçorrenti cho nella prova scritta
non più tardi del 3L dicembre 1005), che abiliti all'insegnamento di avranno riportato una classificazÌono non inferiore a sei decimi.
.attrezzatur.1, mano,tra navale e telegrafla marittima negli Istituti La graduatoria finale comprenderà al massimo quattro nomi quoi
nautici;.

,. concorrenti che nello due prove orali abþiano moritato ùna vota-
. 7 barti to attestante i punti riportati nell'esame finale pel zione complessiva inferiore a sei decimi, o cho nella valutazione deÌ
consegunnor.co del diploma; titoli o delle provo di esame abbiano ottenuto complessivamento
,

,
8° c4ano riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della meno di sette decimi non potranno esservi inclusi,

carriora diditttica parcorsa; Della graduatoria l'Amministraziono si varra soltanto.per provve-
. ,þplonco; in carta libera, di tutti i documenti o titoli cho von- dere allo cattedre messo a,concorso. La scelta della sede sarà fatta

gono,presentati; dai vincitori in ordino, di graduatoria.
30 ritratto fotografico del concodonte, con la firma autografa Se gli ,oletti non abbiano già un posto di ruolo nello scuolo medio,

di lui, vidimata dal sindaco. governativo, l'otterranno col grado di straordinario o con lo sti
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti pendio annuo.di L. 2200,

gli altri titoli cho riterranno opportuna di presentne nel proprio So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino
intärdsse,".nonché..Yo lorg pubblicazioni, o questo possibilmente in o di altro ordine di ruoli nelle scuolo medio governativo, si appli-.
tro copic. Non-si tekÑaleuri conto di opera manoscrittoo in.bozzo choranno lo,norme dell'art. 6,della leggo 8 aprilo 1906, n. 142.
di stampä. Nol caso che il vincitore rifluti la cattedra, o ricevutano-l'ifforta.
I documenti o lo pubblicazioni che teriissero inviati soparatamento ÌÊsci pasaaro, ottà giorni senza dichiarare all'Amministrazio che

.dalIÚdomanda'dovraríÉo ossore indirizzati alla Divisione IY del Mi- Ì'accetta, o rläuÏti iri·operibile, perdork ogni diritto derìÀíito Âal-
.alistoi•o · sul 'piego dovranno essera chiaramente indicati il concorso l'essere stato comproso nolla graduatoria.
ed ilsnomo del concorrente. Per ottenere la cattedra il vincitore delconcoisodovràiinunchifo
:Por la-visita cho farà al concorrento prima di rilasciara il docu-

monto n. 2, spottano al medico Iy. 5, cho il concorronto vorèerà an-
ticiphtaillanto iri deposito alla tesorerÏa provinciale, pr sentando al
medico la

.

relativa
.
ricevuta.

. Oltro al documento n. 4, .il concorrente, cho non abiti nel Comuno
da oltro un bionnio, devo presentare anche un attesiaÏo di niorÂlith
rilasciato con lo stesso normo dal sindaco del Comtino dovo ahítava
necedentomodto.

,

s&db 'dispenàati dal presentare i documenti nn., 1, 2, 3, 4, 5iedu-
correnti- che abbiatio gik un ufficio di.ruolo in u'na dello Ammini-
ptrazioni goycrziativo, o il documento n. 5 i cittadini delloprovincio
itäliano' non compreso nel territorio dello Ñtato, iuindo anche man-
chitio dÂlla nattii•alii

documonti devono ossore prosontati in originalo ö in opia au-
Wentica od ossero debitamento, legalizzati.. Chi parteciþi a più con-

corsi dove prosentaro altrettante .domando ed a ciascuna uniro copia
autentica del documenti indicati ai nn. 6 o 7 oril canno o l'elenco
di cui ai nn. 8 o 9.
.Non verratino accolta lo domando che non saranno ,giunto al Mi-
nistero entro il 30 aprile 1930, anche so presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, nð saranno sottoposto
-alla Commissione, esaminatrida 10 domande non corredate di tutti i
titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti non re-
- golari.
Dopo 11 30 aprile 1900 non si accetteranno neppuro nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
.
Al presento concorso non sono ammesse lo donno.
.Gli.osarill constoranno di una prova scritta o di due prove orali.

,
I concorrenti ammessi riceveranno m tempo - comunicazione del

giorno,fissato per la prova scritta.

ad ogni altro ufIlcio.
Roma, 24 marzo 1000.

Il ministro

.
,RAVA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative·

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricovitore al Banco lotto n. 15 in Milano (coripar-
timento di Milano) in base allo seguenti risultanzo dell'ultimo
thierillio: ,7 ,

EsËrÈiÁlo lŠŠ-1908 - Riscossione L. 100,383- Aggio lordo L. 0,114.
EseroizÌo 1903-1007 - Riscossione L.99,434 - Aggio lordoL.6,077.
Esercizio .1907-1908 - Riscossione L. 97,606 -- Aggio lordo L. 6,004.
Media annuale - Riscossiono L. 99,141 - Aggio lordo L. 6,065.
11 concorso aperto, a titolo di promozione, fra i ricovitori.del

lotto clie a tutto il, giorno 24 aprile 1909, termino utilo per la pi'e--
sentazione dello domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di-un
aggio medio non inferioro a L. 4565.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22.luglio 1900, n. 023, possono concorrore con un aggio ófl'et-
tivo non inferiore a L. 3032 il quale (con l'aumento accordato
dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello sopraindicato.
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'

A gai•aiizio" dell'esercizio" del Banco idovra essejoßreitati ana l
canzioie i'n fludeí·aii o 'i'n tÌtóÌÍ"d'el Debito ' pubblico deÍlo Staio,
'därriiiporiààrff¼ al.dapitalo di I 8815. ' 3' L *

Ai sensi dolla'leggd 22'lugli6 1906 n. 623, il quinto'delPaggio an-
nual;nónto liquidáto al Banch old lo L 1500 várì•à attribuito alla
àsílì sovvánzioni » o ist lo stesso aggio dovrà altresi corrisilort-

ei•pi la riiezinti fÏšsità a favorè del « Fondo di providenza ».

11.conferimento del Banco b'inoltre vincolato all'obbligo della ge-
silönd pòi·àöniilb.
Le dornande, stese su carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi

r dessero nel p oprio interesse di allegarvi.
N. B. - Quego secondo concorso non à che la ripetizione della

iina gara, riuscita infruttuosa non per descrzione, ma perchò
tunico aspirante con titoli validi risultó prescelto in altro con-

corso.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, addi 15 marzo 1909.

Per il direttore capo delix divisione VI
C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

ip via di secondo erperimento,
giusta il disposto dell'art.47 del regolane¢nto23 dicembre 1906, n.665

per la nomma a ricevitore al Banco lotto n. 26 in Napoli (compar-
timento di Napoli) in base alle seguenti risultanze dell'ultimo

triennio :

Esercizio 1905-190G - Riscossione L. 135,044- Aggio lordo L.7,326.
Esercizio 1906-1907 -- Riscossigno L. 123,U33- Aggio lordo L. 6,911.
Escrcizio 1907-1908 - Riscossiorio L. 122,149- Aggio lordo L. 6,874.
feçÌia gunuale - Riscossione L. 126,792 - Aggio lordo L. 7,037.

11 concorso è aperto, a titdo di promozione, fra i ricevitori del

lottg o a tutto il giorno 24 aprile 1909, terinino utile pbr la pre-
sontaziono dello domande, contino almenó un triannio di gestione
oisoitale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano ,di un
aggo medio non inferiore a L. 5537.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della
legge'22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio effet-

tivo non inferiore a L. 4729.63 il quale, (con l'aumento accorlato

dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello sopraindicato.
A garanzía dell'esercizio del Banco dovrà essero pregtata Ima cau-

zione m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
iÏspondente al capitale di,L. 4880.
Ai sensi della leggo 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmento liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito

alla « Cassa sovvenzioni » c sullo stesso aggio dovrå altresi corri-
spondersi la ritenuta fissata a favoro del < Fondo di providenza ».

11 conferimento del Banco è inoltre vincolato alPobbligo della ge-

stiono, personale.
Lo; domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentalo da cui gli aspiranti dipen-
dio, qntro il giorno sopraindicato, con quei documenti clio essi

crddessero nel proprio interesse .di allegarvi.
Uglla Direzio.no generalo delle privative.
Roma, addl 15 marzo 1000.

Pel direttore capo dega divisiond VI

C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO -

r la nomina a ricevitore al Banca lotto n. 364 in Piedimonto D'A-

life (compartimento di Napolii in base alla seguenti risultanze
dell'ultimo triennio:

Esercizio 1905-1906 --Riscossione L. 21,015- Aggio lordo L. 2,191.

'Esordo 1¾= ËilÍgsÍoge ,j70 - A'ggiò loido. 0.2,141
Eserciilö 1907-1908 114tco'ssiong'L 21,WT-- Aggiodoýdo _L ,223
Afodia annuale ristossiond 'L 20,054 -- Aggio lordo L 2,185.
Il concorpo A yperto .a. titolo $1 mozione',Cfrg|f ricovitori doÌ

Iotto cho' a tutto il -giorno 24 api•il~o 1909, termino ytilo her la pro-
sentazionãËellÑdoilarWe,1antipa,siäreno un trienhig di gestions
personale contÌnuata nel Bapco di cui spng jitoÏa i) god4no di un
aggio medio non inferioro a L. 685.

A garanzia dell'esercizio del I3anco dovrá.ossero prostatÀuna cau-
zione in numerario, o in titoli del Dogto pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 1815.
Ai sensi della legge 23 luglio 1906, n. 623, il quinto delPaggo

annualmento liquidato al Banco oltro 10 L. 1500 Vorrà attribuitp
alla « Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altres\ corri-
spondersi la ritenuta fissata a favore del « Fondq di sprovi¢onzat». -

Il conferimento del Banco è inoltro v(ncolti , alPobþligo della.ge-
sttone personale ed alla condizione di mariteäero aperto al pubblico -

le seguenti collettorie: -

Collettoria di Sant'Angelo d'Alife la cui riscossiono media agnaale
è stata nell'ultimo triennio di L. 3401.

Collettoria di Gioia Sannita la cui riscossione mod annualo ð

stat,a nell'ultimo triennio di L. 3140.

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovi'arino essoro
rivolte alla Direzione compartimentale da euí gli as'plranti dipert-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei docutilonti chy' essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale dello privative.
Roma, li 15 marzo 1909.

Per il direttore capo della div(pio e VJ
C. BRUNO.

AVVISO DI CONCOIgO ,

por la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 129 in Todi (cofrfpara
timento di Roma) in base alle seguenti risultanzo -dolP ultimo

triennio:

Esercizio 1905-1906 '- Riscossione L. 8, li Aggio loddoL.936.
Esorcizio 1906-1907 --- Riscossione L. 6,680-Aggio IgrdoIg734.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 6,505- Aggio 19|do L. 5.
Media annuale - Riscossiono L. 7,232 - Aggio logdo L, "IO
Il concorso é aperto fra i commessi di carriera (r gggi, gerenti,

commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 24 aprilp)009,
termino utile per la presentaziollo delle domagde, eggtipp pipien'o
2 arnli di servizio stabile o si trovino nello altro condi.zipni y gte
dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esorcizio del ßanco dovrà ossero preptgta pga gay-

zione in numorario, o in titoli del Debito pubblico dello Stpto, cpy-
rispondente al capitale di L. 500.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto delFaggig ap-

nualmente liquidato al Banco oltro le L. 1500 verrà attribgito a

« Cassa sovvenzioni » o sullo stesso aggio dovrà altres) corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previdenza 7.

11 conferimento del Banco è inoltro vincolato all'obbligo 44114 go-
stione personale. ,

·

,

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dorranno essoro

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiran‡i dippn-
dono, entro il giorno sopraindicato, pon qùei doctimpati schfogsi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative. e

,

Roma, il 15 marzo 1903.

Per ii direttore eqpo ¢cNa dpisigne YI
C. BRUNO.
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RESOCONTO. SOMMARIO -- Martedl, 30 inarzo 1909

e$det 'a ÅÃl pt esiderite 3fANFREDI.
La soduta 1 aporta alle oro 15.
ARRIVABENE, -sogretario, då. lettura del processo Torbalo dolla

to:nata precodents, 11 qualo ð approvato.
Nomina di CathiniÑsioni.

PRESIDENTE. A$nuncia che, in omaggio al voto osprosso iori dal
Senato, ha nominato membr1 della Commissione por l'esame del di-

sogno di loggo: « Modificazioni o aggiunto alla legge 14 luglio 1898

per il trattamontä di riposo dei medici condotti o di altrisanitaria
sonatori Borgtta, Corrufi Valentino, Duranto, Pisa o Ricotti.
Annuncia. poi cho 11 senatoro Carlo Giuseppo si ð dimesso da

membro della..Commissiono permanento d'istruziono dell'Alta Corto
di giustizia per la prima sessiono della XXIII Legislatura, e che in
sua Voco ha nominato 11 senatoro Municchi.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama 11 risultato della votazione por la nomina
dcIlo seguonti Commissioni:
Conunissiõno poi trattati internazionali:

Senatori votantl . . . . . . 80
Maggioranza .. . . . . . . .

45

11 sonatoro Visconti-Venosta ·

. . . .
'obbo voti 72

ri -> > Arcoleo . .. . . . . . ,, . y
. .

70 : .

Vacchelli
. . . . . . . . » 70

> Malvano . . . . . . . .
» 70

» Pisa .......... » 60

> Bodio .......... » 08

Il sdnatoro Faina Eugonio . . . . . obbe voti 67

». Di Collobiano - > 06

> Carafa ......... » 35

> Paternb . . . . .. . . . . > 11

Voti raulli o dispersi . . . .. . . . .
51

Schede biancho . . . . . . . . 11

glotti i senatori Visconti-Veriosta, Arcoloo, Vacchelli, Malvano,
Pisa, Bodio, Faina Eugonio, DI Collobiano.

Ballottagglo fra i senatori Carafa D'Andria a:Patornb.
Commissiono poi decreti registrati con riserva:

Senatori votanti . . . . . . . 87

Maggioranza . . . . . . . . .
45

11 senatore Mezzanotte . . , , , , , ebbe voti 67

» Sannino . . . . . . . . > 65

> Sacchetti . . . . . . . , > Og

a Municchi à . . . . . . .
> 64

» Arrivabeno . . . . . . .
» 69

Voti nulli o orsi . , ; , . . , s. . . , , ,
12

Schäde biancho . . . . . . . . . . . . . . . 20

Eletti i sonatori Mezzanotte, Sonnino, Sacchetti, hiunicchi, Ar-
rivabene.
Corpmissiono di contabilità interna:

Sonatori votanti , , -, , , , 80

Maggioranza f . ã . . . 4 i .. 45

11 sonatoro Cefaly . . . . . . . . . . obbo voti 64

» Borgatta . . ; , . . . . . > 62

> San Martino-Valperga . . » 56

> Boncompagni-Ottoboni , , a 37 -

11 sonatoro De Cesare . . . .. . . ,
obbo voti 35

Biscarotti . . «. . . . . .
» 27

Di Marthio Girolámo. . . .
» 8

Colonna Erosþoro , , . .
>> 3

Voti nulli o,dispersi. . . .
i. 41

Scheds blanche... . ... . . .
15

Eletti i senatot•i Cofaly, Sorgatta, Sün Martino.
. Bällottaggio fra:1 senatori De.Cosare, Bisoaretti, Di Martino Giro-

Iamo, Colonna Rrospero, essendo defunto 11 senatore Boncompagni-
Ottoboni.

.
Comrfilssiono per la bibliotéca:

.

.Senatori votanti . . . . . . .
87

Maggioranza . . . . . . . . . 44

11 senatore Mariotti Filippo . . . . .
ebbe voti 72

Tommasini . . . . . . .
> 03

VÏllari........... » 63

Zumbini......... » D

Mariotti Giovanni . . . .
> 3

Vpti nulli o disporéi . . . . . . . . . . . . .
14

Schodo:biancho . . . .. . . . . . . . . . . . .
11

Elotti i so tái Mariotti Filippo, Tommasini.o Villari.
'ComiÑsari al Consiglio superioro di assistenza e banoficeriza

pubblica:
Senatori votanti . . . . . . .

89

Maggioranza . . . . . . . . . 45

11 sonatoro Caravaggio . . . . . . .
cbbo voti 67

Baléstra . . . . . . . .
» 01

> Astengo . . . . . . . . .
» 60

Voti nulli o dispersi , . , . . . . . . . . . .
22

Schodo blanche . . . . .. . . . . . . . . . . . 17

Eletti i senatóri Caravaggio, Balestra o Asténgo.
Commissari alla Cassa dei depositi o prostiti:

Senatori,votanti . . .. . . . .
80

Maggiorania . . . . . . , , .
44

. . . a. II.sonatoro Riolo . . . . . . . . . . ebbo voti 68

Conti .......... > 63

Vacchelli
. . . . . . . .

-> 43

TascalLatiza
. . . . . . .

> 33

Voti nulli o dispersi. . . . . . . . .
O

Sched . . . . . • 14

Eletti i'epm
Ballottaggio n-IAnza.

Commissari ono del fondo por il

culto:
. .

01

. . 46

11 sen . ebbo voti 67

.
» 63

, ,
16

. . 19

Elotti i sont

Annuncio di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Anntilicia cho ó stäto presentato dal sonatore Bor-
gatta un.disegno di.legge, che sarà trasmesso agli ufflei, perchò no
autorizzino la lettura.

Presentazione di relazioni.

DI PRAhiPERO. Wresenta la relaziono della Com._ ssione per la ve-

rifica del titoli per la convalidazione della nomina del nuovo scua-

tore Carlo Gorio.
FROLA: Presenta la relazione della stessa Commissione per la

ednvalidaziono della nomina del nuovo seriatoro Villa Tommaso.
Commemorazione

, del senatore Boncompagni-Ludovisi-Oltoboni.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi1
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Tace appegajl-.gestca.giantoysalle tombe.dei-colloghi avanti ieri
ónimompratl, che, diáltre'Jegrinio .abbiamo nuova funesta cagione.
Quantu°nkue la - fine .del.. sonntéreLRoncompagni-Ludovisi-Ottoboni
facessi.paventusi dalla penosa, Anganabile inalattia, l'annuncio della
808 Inbrlie di ieri.rci ha..costernati o .non'úlinoko del lutto, che or
vestila romana.oristocrãsia, à quello del'Sonato;Leomuno al patri-
ziato ed a noi l'amaro compianto: ,

D'upa\delle cospieue.famiglie.di pontillela ofigine, il defunto col-
lega,nostro avoya ,redato sil principato, il ducato e la' coutha. Con
tutto ció il giovane Marco Ottoboni, sotto la dominazione pontificia,
fu di.quelli, fra i romani patrizi, che, sentendo italicamente, une-
lavano a libertà. La sera del 1.9 settembre 1870, penetrato in Roma
che all'indomani le truppe italiane .sarebbero all'attacco, ne giol
con gli amici del circolo della caecia. Roma = odenpata dalle armi
liberatrici, ed assisa con il serto. di capitale, il duca di Fiano coa-
diuvð il nuovo ordine di cose; caldo di devozione al Ro, ed alla
Real Casa, gentiluomo,d'onore della principessa, che divenne Regina.
Preso.parte alle amministrazioni cittadine; non solo appassionato

dei pubbÌ1ci spettacoli.nella .Deputazionc comunale, o nella Società
delle corse presidente, ma, dedito con amore ed abnegazione alla
beneficenza in vari Istituti, specialmente nella Società degli asili di
infanzia. Della Consulta araldica vice presidente, era in essa presi-
dente del Comitato romano.

Fatto senatore il 9 novembre 1872, era degli assidui alle seduto
ed agli uffici.
Segno della stima del Senato gli fu l'eloziohe a segretario de11a

presidenza nella ya sessione .della XII legislatura; e la presidenza,
che il voto dei colleghi ripetutamente gli conferl, della Commis-
sione di contabilità interna.
E pure ieri il nome del senatore Boncompagni-Ottoboni racca-

glieva i voti di membro di detta Commissione, quando spirava.

Si lasciano «la Unió aperte
'

' PreséittäÎlöko di un disegno Ri legþe.
COCCO-ORTU, ministro di ÄÔÍcoltura, industria á commercio. Pre-

senta il disegno di legge sul contratto di lavoro nelle soltaro della
Sicilia.

Scolg mento -di ma proposta di legge
d'iniziWiva Bei sena'tore ContL - - -

CONTI. Non intendo entrare .nel merito della suAproposta di legge
per l'assicurazione obbligatoria dëlla terra er Ïl InÌortuni dei equ
tadini sul lavoro.
Si limita a rilevare il carattaió enüaehtomentó sa'âiâto ai inesto

progetto, che míra a proteggere .la classe dei bontadini.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, åndustria o commercio. Ri-

corda che non molto tempo fa il senatore Conti svolse ampiantento
al Senato il suo disegno di legge ; ed allora l'oratóre fece a ri-

guardo di esso le più ampie riserve.
Non si oppone alla presa in considerazione del progetto, ed ähži

plaude ai sentimenti di filantropia da cui il senatore Conti fu ispi-
rato; ma rinnova le già fatte riserve, tenuto conto dello gravigue-
stiohi economiche che il progetto stesso involge.
PRESIDENTË. Non facandosi obbiezioni, pone i vdti la presa in

considerazione del disegno di legge del senatore Conti.
La presa in considerazione ò approvŒta.
11 disegno di legge è trasmesso agli ufflei.

Chiusura di rotazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione, e scrutinio segreto.
I senatori scrutatori procedono -allo spoglio delle schede.'
Il risultato della votazione sarà annunciato nolla seduta di do-

Il nostro affetto lo seguirà nell'ultima dimora (Bene). mani.
Annuncia p°oi che i funerali avranno luogo domattina alle ore 9.30. La seduta termina allo 16.10.
Sorteggia influe i nomi dei senatori che rapptesenteranno il Se-

nató alle funebri esequie.
Risultago sorteggiati i nomi. dei .senatori Cofaly, Massarucci,

Di Carpogna, Colonna Prospero, .Astengo, Fabri i e Borgatta. -

CASANA, ministro della guerra. Si associa, a nome del Governo,
alle nobili parole pronunciate dal presidénte .in commemorazione
del senatpre duca di Fiano, e, come senatûra, rivolge il suo mesto
pensiero al collega che è stato così amaramente colpito dalla morte
del 'oómpianto congiunto (Approvazioni).
DI CARPEGNA. Ricorda con vivo dolore la flgata del caro col-

lega ed amico. Col duca di Fiano si trovò d'accordo nell'occasione
della sottoscrizione per offrire una spada d'onoré a Napoleone III
ed a Vittorio Emanuele II; e con lui pure si trovð nel 1868 a ren-
dere omaggio ai nuovi sposi Umberto e Margherita di Savoia.
Manda, sicuro d'interpretare il pensiero di tutti i tolleghi, l'ul-

timo saluto riverente e doloroso al veechio amico, all'esimio pa-
triotta anteriore alla vigilia 1 o con paróla dommossa ne rammenta
la squisita signorilità dei modi e l'alta tuttitudino degl' intendi-
menti. (Approvazioni vivissime).

Presentaziotte della proposta d' indirixxo in risposta
al discorso della Corona.

PUIJ$. PreSènta la proposta di indirizzo in risposta al discorso
della Corona.

Votayione « scrutinio segreto.
DI PRAMPFJt0, segretario. Fa l'appello nominalo per la votazipno

a sdfutînio segreto per la nomina dei -commissari:
) di sorveglianza al Debito pubblico;
b) di Tigilanza al Fondo per l'emigrazione ;
e di VJgilgaza sulla circolazioho e sugli istittiti di emissiõñe;
d) di vigilanza sul serfizlo del chinino;
e) al Cogsiglio superiore del lavoro;
f) per la diffusione della istruzione elementard nel Mezzo-

giorno e nello isole.

CAMERA bËÎ DËPUTÁfI

RESOCONTO SOMMARIO -- >fartedi, 30 marzo 1909

Presidenza del presidente MARCORA.,

La seduta con1incia alle 14.5.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-
dente, che é approvato.

Commemorazioni.

CELESIA, in nome della intera Deputazione liguio, ricorda la me.
moria del compianto Pietro Guastavino, clië hella ptecedenta Ìegi-
slatura fu rappresentante di Genova.
Propone che siano.espresse oondogliante kHA thiñiglia.
FASCE, sottosegretario · di Stato per il tesoro, si unisco, in nome

del Govërno, alle espressioni di oondogliante dell'on. Delesia ed alla
proposta (la lui fatta. - - - · ·

· ·

PRËSIDENTE si associa ,alle, parole þronunziato dagli onorevoli
Celesia e Fasco in memoria dell'on-. Guá$távino.
(La proposta del deputato Celesia ò approvatg.
Comunica si ringraziamenti della faráiglia Ganzio per le condo-

glianze inviatele..dalla Camera., - - - . .

Annunzla che 11 Senato ha partecipate la morte del séflatore
Boncompagni-Ottoboni, duca di Fiano.
Sorteggia la Commissione che raþþresenterå la Öamata dei doph-

ta‡i ai funerali, the risulta composta dëgli onotetoli Scalori, Simon-
colli, Scaglione, Gargiulo, Dorradini,, Pini, Mateel, Pantano er Odo-
rico.

Verlfloakione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha proelamato
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Lto a dep.utato, del. collegia di Villanova d'Asti l'quo Gazzolli di
Isano Augtsto.
ennunzia poi che, la stegsa Giunta ha convalidan le seguenti
uom:

trezzo, Landucci itados-=Avellingénimamálbog-Busto
lizio, Dell'Acqua Carlo - Corlcono,74ypllong -Sqlygtpgy ¾ace-
a, Bianchini Vittorio - Modugno, Abbruzzeso gritonio. - Mon-
le, Masi Saverio - Napoli: XII, Šilvia Ernesto -- Pontedera,
Icanelli Nello,

,

Jichiara convalidate tali olezioni.

. Giuramenti.

.
I?UGLIESE, GAZZELLI. e AGNETTIggiurano.

Interrogazioni.
: SANAllEELI, sottosogretario di Stato per l'agricoltura, industria e
corninencio, rispondo all'on. Gamillo Mancini circa i lavori della

CQmmissioÀo.id'inchiosta por las crisi onologica.
'Dichiara che la Commissiono ha procedut*o con lodovolo alacrità

.ai quoi lavoi·17 cho,proseguono anche di questi giorni.
Accogna.ai proyY0ditnanti ¡iresL dal Governo per ovviare alla pre-

squgo, cr.isi.
. Quango, all'asyvenite, il Governo non potra che consigliaro la ri-

duziong della coltura della vita, e intanto provvedere ad una valida
pygÃnizzazingo. del commercio dei vini così all'interno como all'estero;
giþ;cho si rende.tanto più necessario doÿo la recentissima legge
ortpapica, cho: contiene disposizioni molto dannose per 1 esporta-
ziono dei.nostri vini.da taglio,
14NCINI CAMILLO alla: diagnosi del male avrebbo preferito la

ricerca e l'appHeggione dei rimedi necessari peraattenuare l'odierna

Sþaggura che al pit, presto il Governo venga innanži alla Ca-

nára con prqposto concrete, cho valgano a recare sollievo ai Viti-

cultopi la;cuL.condiziono é veramente disastrosa.

I"fAVAVI,.Jsott,asegretario di. Stato per lo finanze, risponde al-
J'oiú;Cá 9-,Minn.tok, chu invoon un disegno di;1egge per Forganico
dei verificatori del lotto.
Dichiara che il miglioramento delle condizioni dei verificatori del

}otto, opiggg altre categorio di personale lion comprese nol di-

gno di, loggpt pel.miglioramento generale degli impiegati, non è

eqticato dalllAlpministrazione dello-finanzor oho attendo.ai rela.
tivi studi:

CAPSÇEgNIITOLO rileya Iq disagiatissimo condizioni dei verifl-
catori, del, lottgentle qualia indeelinabilo.dobito di giustizia ilprov-
vegero. Nori, essendo soddisfatto della risþosta avuta, converte l'in-
terrogazione in interpellanza.
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori 'pubblici, rispondo al-

l'on. Baslini circa l'estensione alla linea Milano-Usmate-Bergamo
dolla tariffa vicinale, già esistento per la Milano-Treviglio-Bergamo.

pa crago lper ora oppor,tung talo
.
estensione. Non esclude però

cynd o.gsa si, possa addiyenire, quando l'aumento dbl traffico la

consigli.
BASLINI dimostra le ragioni,.per le quali è opportuno adottare

l'invocato provvedimento, che, ment,te. uvvantaggerà oltremodo le

pppolazioni intreressate, arrecherl sicuro. beneficio all'azienda ferro-
.viaria.
DARI, sottopogretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Baplini circa l'istituzione di biglietti festivi a tariffa ridotta per
.accederesdallo campagne alle città.

Dichiara che tali biglietti già esistono per alcuni percarsi, come,
ad esempio, per varie località circostanti a. Milano. L'Amministra-
zione è disposta ad estenderli ad altre lince, quando le condizioni

del trafuco lo dimostrino .conveniente.

BASLINI insiste sulla necessità, di Jargheggiare in siffatte conces-

sioni, che sono consigliate dall'opportunità di assicurare parità di

trat‡amento fra le popolazioni urbane e quollo rurali.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanzo,. risponde alle

interregazioni degli onoravoli Camillo Mancini, De Fulfbe-GlitikicÌa e
Autori-Berrotta, Lembo, Giuseppe Majorahay GrussiaVocos, AþrlW e

altri, Buccelli, Pantano, D'All, Df Frasso, 3falcarigi û €hiniiëriti Ilu-
ciáni, De Viti De Marco, Pellegrino e Ravenna, sulla cribi Vinaria-o
Nubp Yvedimentr tolaitt1;
Dichiara anzitutto che la nostra legislazione sugli spirlti ha1biso-

gilo urgente di tiri riforma radicale, .per evitare che costituisca,
como oggi, avviene, un ut6zzo legalo di eludere continuamento a fa-
vore della speculazione il tributo, senza vantaggio per il consumo.
Basti infatti considekte che l'alcool prodotto. trova modo ora.di

sfuggire quasi interamento alla tassa, a. tutto. benefleio degli<specu-
latori o sotto forma di quota di abbuono, o per via di restituzione,
nei molteplici casi in cui qqpsta ò ammessa, come ad esempio,ala
appqctazioney,1'introduzione nei depositi di cognac, l'impiegó holla
alcoolia2;azique dei vini tipici.
.

È perció intëndinient6adel Gõfórno di~iipi•ëšentai•eilta it Ña
alla ripresa dei Ja,vori, dopo le vacanze pasquali o far discutero s 1-

lecitemente il disogno di leggo sugli spiriti, opportunamente onlèn-
dato, col fine precipuo di conciliare i legittimi interessi delloiindu-
strie e del consumo con quelli dell'erario.
Frattanto, unicamente in pendenza di questa riforma, sarar con-

cessa fino alla fine del maggio ja proroga, dell'abbuono eccezionale
per la.distillazione delle sostanze vinose (Vive approvazioni)
MANCINI CAMILLO prende atto delle assicurazioni date dal Go-

verno; deplora che gli abbuoni consentiti non siano, stati fino da
principio concessi a piû lungla scademsa.
Invoca. radicali modificazioni nel regimo degli spiriti, o ciò special-

mento nell' intoresse della enologia nazionale.
DE FELICE-GIUFFINDA non può dichiararsi soddisfatto.
Trova insufficiOte la proroga annunciata, che non costituisce alcân

sensibile beneficio per l'industria enologica.
Afferma la necessità di prolungare l'abbuono almeno fino a tutto

l'estate.
LEMBO osserva che la sua interrogazione riguárda pin si)ecial-

mente la nuova legga germanica e le conseguenze, che lg disposi-
zioni in esita, eûntenute sui tagli potranno produrre per la esporta-
zione italiana.
E pöich lá sui interrogazione ð rivolta ancho al ministro dagli

esteri, dichiara di mantenerla nell'otAine del gioihó.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, osserva che la nuova legge tedesca non Victor le till-
scolo di vini bianchi coi neri, ma solo impone che di tale miscola
sia fatta espressa avvertenza agli acquirenti.
MAJORANA GIUSEPPE si augura che l'annunziato disegnò dL ri-

forma nel regime degli spíriti sia radicalniente diverso da queÍlo,
che fu presentato in.sullo scorcio della passata legislatura.
Qualora poi la riforma promessa.ngn potesse sollecitamento-di-

venire un fatto compiuto sarà indispensabile concedero nuove tiro-
roghe.
GRASSI-VOCES prendo atto dello dichiarazioni del Governo, inVc-

cando provvedimentí energici e risolutivi nell'interesse della viti-
coltura nazionale.
BUCCELLI avverto cho la proroga dell'abbuono é invocata, non

nell'interesso dei distillatori, ma principalmente in quello dei viti-
cultori di tutto le regioni d'Italia, che attendono ansiosamente un
tale sollievo.
Crede egli pure troppo breve la proroga alla fine. di maggio.
PANTANO Afferma che la legge Vigente è buona; che gli incon-

venienti lamentati sono imputabili alla errata applicazione, che e
ne fatta.
Deplora il sistema delle brevi proroghe successive; sistema che,

mentre nuoco alla finanza, non assicura alla viticoltura nazionalb il
vantaggio desiderato
Così a nulla gioverà la nuova brevissima proroga, poiclië,non sarà

sufficiente per permettere una efficace organizzazione delle distille-
rie cooperative; così i viticultori si troveranno nella dura necessità
di dover sacrificare i loro vini.
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• Afferma esser indhpensabile prorogare l'tibbuono fino alla nuova
vendeminia. (Vivo approvazioni).
DI FRASSO-DENTICE crede anch'ogli necessaria la proroga fino a

tutto settembre, per sollevare le condizioni disagiatissime dell'eno-

logia puglioso, la quale non pub smaltire il prodotto dell'anno
scorso.
LUCIANI spora che con la proroga annunciata non si esauriranno
tutti is provvedimenti, che il Govorno si propono di adottare in fa-
voro della viticoltura.
0ssorva poi che la crisi vinaria non potrà essore attenuata so non

con-un.complesso di rimedi, fra i quali va posto in primalineauna
oßlcaco azione politica diretta a favorire l'esportazione dei nostri

viñL
DE VITI DE 3fARCO si associa agli altri interroganti nel deplo-

rare la brevítå della nuova proroga, che dovrå, ad ogni modo, es-
aarrestesa almeno Ano all'approvaziono del nuovo disegno di legge.
Confida poi che colla invocata riforma il Parlamento saprà ar-

monizzare gli interessi del fisco con quelli supremi della economia

nazionale.
FRACCACRETA vorrebbe egli puro concesso l'abbuono per più

lungo tempo, almeno alle sole cooperativo.
Si associa alle considerazioni fatto dai precedenti oratori circa la

gravità della presente crisi vinicola e l'urgenza di adeguati prov-
vedimenti.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per lo finanze, ha fiducia che

lo zolo della Camera darà modo dirisolvere la questione, approvando
al più presto il disegno di legge annunciato, permodo che non siano
necessarie nuove proroghe (Bene).

Presentazione di disegni di le6ge.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, prasenti i seguonti disc-
gni di legge:

Provvedimenti per l'istruzione superiora;
Antichità o bello arti;
Ispezioni didattiche o disciplinari della scuole medie;
1stituzione di una scuola normale femminile a Roggio Calabria

o di una scuola normale maschile a Catanzaro.

,COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercie, pro-
senta i seguenti disegni di legge :

Istituzione di ufici interregionali di colloc.1mento;
Istituzione del credito agrario nello Marche o nell'Umbria ;
Modincazioni all'art. 8 della legge 15 luglio 1900 portants prov

vedimenti per le Provincie meridionali, per la Sicilia o la Sar-

degna;
Pravvodimenti per le scuole superiori di agricoltura di Milano,

Portici e Perugia e per le stazioni agrarie e speciali.

Sorteggio di Commissioni.

PRESIDENTE sorteggia le Commissioni di scrutinio per le diverse

votazioni segreto. Esse risultano così composte :

Pei commissari di vigilanza nell'Amministrazione (dello ferrovie

dello Stato:
Pozzata, Turati, Bonicelli, Goglio, Bergamasco, Longo, Maran-

goni, Strigari e Cascino.
Por la Commissione di vigilanza sulla biblioteca della Camera :

Casalini, Toscanelli, Torro, Nunziante, Coris, Gallino Natalo, Cioc-

chi, Baldi, Roth.
. Per la Commissiono dei decrati o mandati registrati con riserva

dalla Corto dei conti:
Mango, Badaloni, Berlingieri, Muratori, Di Bagno, Marazzi, Bac-

eelli Alfredo, Bianchi Leonardo o Rota Francesco.

Per la Giunta delle petizioni:
Capaldo, Pipitone, Rochira, Da Felica-Giuitrida, Bertaralli,Grippo,

Berengl, De Sota e Faolli.

Votazioni segrete.

PRESIDENTE indice le votazioni segrete per la nomina:

di sei commissari di vigilanza sull'Amministrazione delle fer-
rovio dello Stato;

della Commissione di vigilanza sulla biblioteca della Camera;
della Commissione permanente yr l'esame dei decreti o mini

dati registrati con riserva dalla Cðrts dei conti;
della Commissione dell3 p3tizioni.

CIMATI, segretario, fa la chiama:

Kanno preso parte aliz votazione:

Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnini - Agnetti - Aguglia -
Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Alimena - Amato - Ancona
- Angiulli - Aprile - Are - Arlotta - Arrivabene - Artom -
Aubry - Anteri-Berretta - Avollone.
Badaloni - Baldi - Barnabei - Barzilai - Baslini - Baltrami
- Berenga - Berlingieri - Bertarelli - Berti-Bertolini - Bot.
tolo - Hettoni - Bignami - Bissolati - Bologneso - Bonicelli -
Borghese - Boselli - Bricito - Brizzolesi •- Brunelli - Brunialti
- Buccelli - Buonanno.
Caccialanza - Calissano - Calisse - Camera - Camerini -

Cameroni - Campostrini - Canovari - Cannavina - Cantarono
- Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Caputi - Carboni-
Boj - Carcano - Cardàni- Carmine- Casalini Giulio- Casciani-
Cascino - Caso- Cassuto- Castoldi- Celesia- Colli- Centuriono
- Cermenati-Cerulli- Chiaradia- Chiesa Eugento- ChiesaPietro
- Chimienti - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Cicarelli -
Diccarone - Ciccotti - Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Cipriani.
Marinelli - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanolli - Coman-
dini - Congiu - Coris - Corniani - Cosentini - Costa Andrea -
Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi Silvio - Curreno.
Da Como - Dagosto -- D'All -- Dal Vermo - Daneo - Danioli
- Dari - De Amicis - De Bellis - Do Felicc-Giuffrida - De Gen-
naro - Degli Occhi - Del Balzo - Della Pietra - De Marinis -
De Michele-Ferrantelli --- De Michotti - Oc Nava - De Novellis
- Do Sota - De Viti De Marco - Di Cambiano - Di Cesarb -
Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Rovasonda
-Di Sant'Onofrio - D'Oria. '

Ellero.
Facta - Faelli - Falletti - Fani - Faranda - Fasco - Fera
- Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri Giacomo -- Fi-
nocchiaro-Aprile - Fortis - Fraccacreta - Faucica-Nava -- Frn-
goni - Fusinato.
Galimberti - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gallo - Gan-

gitano - Gazzelli - Gerini - Giaccone - GiannSDí0Bi - ÛIOVR-
nelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini -- Giu-
liani - Grassi-Yoces - Guarracino - Guicciardini.
Hierschell.
Incontri.
Jatta - Joele.
Lacava -- La Via - Loali -- Lembo - Libertini Gesualdo -

Libertml Pasqualo - Loero -- Longinotti - Lucchini - Luciani
- Luzzatti Luigi.
Majorana Giuseppe - Mal'cangi - Mancini Camillo - Mancini

Ettoro - Manfredi Manfredo - Mango - Manna - Maraini -
Marangom - Marazzani - Marazzi -- Margaria - Marsaglia -
Marsengo-Bastia - Martini - Marzotto - Masciantonio --- Masi
- Materi - Maury - Mazzini -- Medici -- Mondaja - Morlani
- Mezzanotte - Millelire-Albini - Mirabelli - Modica - Molina
- Montagna - Montauti - Montemartini - Montà - Montrèsor
- Morando - Morelli-Gualtierotti-- Morgari-Morpurgo- Mosca
Gaetano -- Mosca Tommaso - Moscluni - Muratori -- Mu.
satti.
Nava - Negri do Salvi - Nunzianto - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanucle - Ottavi.
Pacetti -- Padulli - Pais-Serra - Pansini - Pantano - pa.

padopoli - Paratoro - Pasqualino-Vassallo - Pastoro - Pavia
- Pecoraro - Pellecchi -- Pellegrino - Perron - Pietravallo --



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA M65

Pipitono - *Pistoja - Podestà - Pompilj - Pozzi
.

Domenico .-
Pozzo Marco - Prampolini - Pugliese.
Raggio - Raineri - Rastelli - Rattone - Rava - Ravenna -

Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Richard - Ridola - Rienzi -
Rizzetti - Rizzone - Roberti - Robilant - Rocco - Romanip-
Jacur - Romeo - Rondani - Rossi Eugonio - Rossi Luigi -
Rota Fraticesco - Roth- Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Sanjust - Sapo-
rito - Saudino - Scagliono - Scalini - Scalori - . Scano -

.Schanzer - Sciacca - Scorciarini-Coppola - Sorristori --Sighieri
-- Silj -- Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Squitti - Suardi.
Talamo - Tamborino - Targioni - Tasca & Taventa - Todesco
- Teodori - ¾so - Testasecca - Torre - Toscanelli -- Toscano
a Tovini - Trapanese - Troves - Turati - Turbiglio - Turco.
Valeri -- Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Valvassorí-Peroni -
Vonditti.-- Ventuta - Vouzi - Vicini - Visocchi.
Wollomborg.
'Zaccagnino - Zerboglio.

Disdussione sull' indirizzo di risposta al discorso della Corona

,, PANTANO.nota cho nella risposta al discorsq della Corona si sa-
robbo dovutò tener conto del responso dello urno nella recento bat-

taglia olettorale, lo cui piú salienti manifestazioni iurono l'aumento
dei partiti popolari e del partito clericalo; e ricorda mehe.40,trambo
derh ano dal carattera dato alle elezioni generali, del 1904, .nelle
quali, abilmento valendosi della impressione destata dallo sciopero
generale,'si inccolsero tutte 10 forzo conserYatri,ci, co sacrando un
eqmvoco cho ð durato fino.ai recenti comizi,
Aggiungo che di.tale equivoco si risenti tytta l'opera governativa

duranto la passata legislatura essendosi questa dovuta, così nel
onmpò politico como in quello economico e sociale, limitare alle

.. mezzo.misure ed ai ritocchi per non turbare la compagine della
Poco omogenoa maggioranza; e che ancho utti.i probleini dellg pc-
;;1\tjca sestera o della difesa nazionalo non poterono essore risolugi
percho necessariamente subordinatÏ alle esigenze parlpm¾riihi•i. '

woEsamiga poi quali siano stati gli effetti di taÌo politiää iríto;IiÃ
r allo principali questioni che interessano direttaniento la vit(Ëazig--
nale come: il riscatto ferroviario e l'esercizio di Stato; la rif'oiÃ1a
tr|butaria;-la colonizzazione interna; Pavocazione della scuola pri-
maria allo Stato o altro simili, dimostrando came l'opera del G -

- verno sia stata mancheyolo ed inefflcaco avendo per effetto di pa-
ralizzaro le rinascenti energie del paese.
Lamoilta porció che, sporporati gli avanzi del bilancio in piccoli

rivoli, il Governo, por ragioni finanziarie, sia oggi titubante a risol-
vore la gravissima questione del dazio sul grang che, nell'ora pre-

sente, non è più soltanto agricola, ma nazionale perchè è questione
di esistenza (Approvazioni alla estrema sinistra) e si trovi altrosl
disarmato dinanzi alla minaccia di pericoli doganali, o alle molte e

gravi brisi che conturbano laEta nazionale.

Riconosco che nella passata.logislatura il Governo ebbo il merito
di provvedere con utili leggi alle isole, alla Calabria ed alfa Basili-
cata; ma nota che quelle leggi, hanno recato scarso fruttp perchò
reso inefficaci da una troppo gretta applicazione.
o Rileva anche la buona volonté del Governo per soccorrero la

grimle sventura nazionale che ha colpito la Sicilia e la C¾abria;
nia dico che talo buona volonth fu paralizzata dalla incredibilo di-

sorganizzazione dell'opera di.soccorso, alla quale, anche orà, ò ur-
nto provvedore (Beno!) con criteri organici o sicuri; disciplinando

o moralizzando anche
.
l'azione degli agenti del potero

,

esecutivo.

(Conimenti - Approvazioni).
Aftende percio di conoscero quale sia in proposito il pensiero

del Governo: attermando intanto che Messina o Reggio debbono ri-

sorgere economicamento o moralmente in modo degno dáila loro
storia e dell'Italia. (Vive approvazioni - Applausi).
Jnvita altresi il Governo .ad affrontare risolutamonte i problemi
lativi agli usi civici; ai demani meridionali; alla, assicurazione

por le malattie degli operai o simili.

Accenna alla profonda disorganizzazione di tutti quanti i pubblici
servizi per il principio, anarcoide che vi è penetrato, rilovando la

nocessità di,non piú oltre oscillaro fra abdicazioni e violenzo; o
di stabilito equamente o fortemente l'autorita morale dello Stato.
Lambata raccordo dei cònservatori coi clericali; o clie il Góforiio

non abbia affermato il suo intendimento preciso di riparare agl'iri-
convenienti che no sono derivati, e di presentare al Parlainónto
proposte concrete e precise che meglio rispondano al pensiero mo-
derno o allo esigenzo del pacso (Bene).
Si riserva di discutero a sifo tempoil programma governativo por

aÑsicurare la difãsa liáziorutle, e-conclude nota che il Parlamento
e il Ministeto debbono ascoltare la grande VWee cho a venuta dal

paese (Vivo approvazioni - Applausi all'estrema sinistra).
MIRABELLI dimostra anzitutto, che la Corona non ha ese citato

l'alta prerogativa contenuta nell'art. 9 dello Statuto in conformità
delle norme e dello consuetudini, che presiedono allo svolgimento
del reginie parlamentare in Europa; in quantochè nessuna gravo

questiono era dibattuti tra la Camera ed il Governo.
Trova affatto insufficienti lo considerazioni espresse nella relazione

al Ro.

La ragione vera ò che, dopo la paralisi dello Stato ed il fallirilolito
della politica internazionale, il Governo si ò sentito impotentú',ad
a1Trontare il dibattito parlamentare (Commenti).
L'on. Giolitti ha voluto distrarre Panima della nazione da cl¥ëho

essenzialmente costituisce nella politica interna ed estfrna dállo
Stato il problema vero o fondarientale della vita pubblica italiana.
Ciò non risponde alla evoluzione storica del regime parlamentare

in Europa.
Esamina se la paralisi dello Stato sia imputabile a questo o a quel

ministro, a questo o a quel Gabinetto o non piuttosto promani lle-
cessariamente dalla costituzione interna dello Stato.

L'on. Giolitti ha scritto una pagina nuova nella storia del nostro

paese, proclamandolla legga marziale per reati comuni, con iinit
forma sença precedenti negli annali dello stato di assedio in Italiä.
E cbbi'däl' rëgnoidella morto ò balzato giganto il problenia dolla

vitaÑprobléiña dello autonomie legislativo ed amministrativo (il
problema dello liberti tradizionali italiano nei rapporti colla vita
collettiva e con l'unità politica della nazione.

Notá domo tutti, in occasione dei recenti disastri, hanno lamon-

tato l'impotenza dello Stato italiano; ma nessuno ha avuto<il cd-

raggio di penotrare nella sostanza della questione. s

Si può discuteie so il regime delle autonomic storicho in Italia

sia €ompatibile con l'ordinamento politico dello Stato odierno, ma,
certa cosa à che la centralizzazione è la causa precipua della im-

potenza irreparabile dei partiti costituzionali in Italia.
Afferma che il regime politico odierno ò fallito nella sua politica

estera.

Il sistema di politica internazionale, che ha l'espressione diploma-
tica nella triplice alleanza non poteva peggio fallire alle finalitg,
per le quali si è cercato d'imporlo all'Italia, soffocandone lo aspira-
zioni e i diritti, che le derivano dalla natura e dalla storia.

Sorto per la tutela dell'equilibrio europeo nella penisola balcanici
l'ha turbato, segnatamente con la recente annessione austriaca della

Boshia e dell'Erzegovina: sorto per amoree bisogno di pace, queita
o'otata dagli stessi alleati nostri piû volte compromessa.
L'oi'a ò gravissima. per· Ja vita pubblica italiana.
La democrazia deve dire al paese che una nuova orientazione

della politica estera italiaha ò, più che necessaria, incluttabilð "

Sorge cosi trionfale l'antica concezione democratica che, gella po-
litica intei•nazionale, ravvisa in Roma, Parigi e Londra lo antesi-

gnano delle genti europee sul cammino della liberth.
lšisogna che la triplice diventi quadruplice. Il nuovo agglo'mora

mènto politico, che è 'già militarmente più forte, con la nostra, al--
leanza, nel caso di una conflagrazione europea, avrebbe in pugno
la vittoria.
E da tale vittoria è lecito auspicare con la riconquista delle Alpi,
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n cui il genio di Roma, segnó i termini sacri d'Italia, l'adempi-
mSnto finale della parola plebiscitaria (Benissimo! - Bravo!).
L'Italia potrob e allora anche nieglio trasformara i suoi ordina-

monÈ militari, in un tipo più consentango allo spirito nuovo dei
ionipi, con beneficio inestimabile della fina'aza, dell'economia pub-
lies e dei problemi sociali, che sono la esibonza suprema della ci-
viltà moderna.

Rileva la flagrante contraddizione di coloro, che vogliono le spese
militari proporzionate alla potenza economica de[.paese, e non s'ac-
corgono che il limite ò già superato.
A costoro, che gn rifuggono da nuovi aggraví. per la finanza

dello Stato, contrapp3ne il giudizio autorevole di un militare illu-

minato, íl generale Martinelli, secondo cui, eccedendosi, si avrebbero
scheletri grandiosi, ma corpi inorganici e privi di energia tattica, e
che non dubitò di affermare che le somme ora inscritte nel bilancio
basterebbero, purchè fossero bene impiegate.
L'oratore osserva poi che nel messaggio della Camera, domo nel

discorso della Corona, si tace delle necessarie riforme nel nostro
ordinamento tributario, della legislazio'ne sociale, dei problemi della
giustizia e del grande problema della scuola.
Se si vuol davvero svellere la mala pianta dell'analfabetismo, si

deve avocare la scuola allo stato, specialmente nel Mezzogiorno; ò
questa una necessità indefettibile.

E se, come ha ben detto il Capo dello Stato, dalla scuola deve
irradiare la luca che guida e rischiara il lavoro umano, la scuola
deve avere un carattere scientifico: dev'essere laica. La scuola laica,
prodotto della cultura scientifica e dell'evoluzione sociale contem-
poranea deve rivendicare i diritti della ragiono moderna.
Nota poi l'oratore che due lacune sono inconcepibili nel messag-

gip della Camera e nel discorso della Corona. Il clericalismo entra
a bandiera spiegata nella vita pubblica del paese. Lo Stato italiano,
ilglio della rivoluzione, deve avere una parola chiara e sicura di-
nanzi a questa degenerazione del sentimento religioso (Rumori a
1)estra - Approvazioni a Sinistra).
Riconosce in tutti i frammenti della nazione, ed ancho nei cleri-
ii.i (Commenti a Destra) il diritto di partecipaire alla vitspblitica
o dí entrate in Parlamento.
Ma 11 partito clericale deve farsi innanzi, apertamente, senza ipo-

crisia, con la bandiera del dogma, dello assolutismo, della teocrazia
papale (Vivi applausi a Sinistra - Vivissimi rumori a Destra).
E se es•so ò incompatibile con l'unita della patria, sono falsi tanto

coloro che, devoti al Papa, dicono di riconoscere la costituzione
dello Stato ítaliano con Roma capitalo o si alleano con i costituzio-
nali, quanto costoro che, devoti alla Monarchia sabauda, la quale
ha proclamato « Roma intangibile », si alleano con i clericali che la
rinnegano (Vivi applausi a Sinistra - Rumori a Destra).'
Per lo Stato italiano non ci deve essere via di mezzo: o l' Italia ,

neo-guelfa degenerata, o l'Italia della rinascenza e del mondo mo-
derno: o il sapere con i suoi ideali, o un cimitero teocratico: o il
sillabo o la scienza! (Vive approvazioni a sinistra).
'L'altra lacuna del messaggio della Camera e all'indirizzo di rispo-
sta riguarda il problema dell'elettorato, che i fasti della recente
battaglia elettorale dimostrano íngente ed impellente.
Bisogna mutare tutto quanto il meccanismo elettorale dello Stato

coi suffragio universale, con la rappresentanza proporzionale, con
findennità parlamentare, con l'abolizione. del giuramento politico,
con ung istituto più razionale per l'accertamento dei poteri, nella
suprema finalità di tutelare la sincerità e la verità dell'urna (Vive
approvazioni a sinistra).
Di tutti questi problemi politici e costituzionali invano si cerca,

così nel messaggio della Camera come nel discorso della Corona,
nonchò una a1Termazione, perfino un semplice e fugace accenno.

Eppura questi, che l'oratore ha segnalati, sono i problemi essen-
ziali della vita politica italiana (Vive approvazioni all'estrema si-
nistra).
OfflESA PIETRO ricordo che nel discorso della Corona del 1904

ord unÈ simpatica affermazione di una politica di liberth ed una so-
lenneiromessa di legislazione sociale.
L'oratore riconosce del resto che dal 1900, cioò dal Ministero Za-

nardell) in poi, la libertà di organizzazione delle classi lavoratrici
venne rispettata più che pel passato.
Ma lo primo vittorie delle classi lavoratrici furono dovute princi-

palmento alla impreparazione del capitalismo.
Esso allora fu preso alla sprovvista; ma poi si ò armato, ò tor-

nato alla riscossa ed ha ritolto ai lavoratori gran parte dei, miglio-
ramenti conquistati.
Di fronte a questo stato di difIldenza o di dissidio latente, l'ora-

tore invoca disposizioni legislative che valgano a tutèlare i più de-

boli, disciplinando il contratto di lavoro, prevenendo o componendo
i conflitti.

Comprende che il problema é arduo; ma colla buona volontà ò
possibile addivenire ad una soddisfacente soluzione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno. Ha.ra-

gione! (Commenti).
CHIESA PIETRO nota come delle non poche leggi sociali appro-

Vate dal Parlamento la maggior parte abbia fallito nella sua appli-
cazione.

Cita, ad esempio, la legge sulla Cassa nazionale di previdenza, e
quella sugli infortuni, che vuole estesa al lavoratori dei campi,
quella sul lavoro delle donne e dei fanciulli, che il più delle volte
non è rispettata.
Invoca a questo proposito una più efficace costituzione dell'ispet-

torato del lavoro.
Crede che molti di questi problemi sarebbero agevolmente riso-
luti se nella Camera fosse una più larga e più diretta rappresen-
tanza della classe operaia.
Di qui la necessità del suffragio universale e della indennità ai

,

deputati (Commenti - Approvazioni a sinistra).
Fino a che non si darà una indennità ai deputati, rimarrà illu-

soria l'affermazione della uguaglianza di tutti i cittadini dinanzi
alla legge (Vive approvazioni all'estrema sinistra).
Afferma il sentimento di patriottismo che anima i lavoratori ita-

liani, i quali non sarebbero a nessun altro secondi, quando fosso
necessario correre alla frontiera e difenderla dalla invasione dello
straniero (Vivo approvazioni).
Non dunque i lavoratori sono i nemici della patria; nemici della

patria sono coloro che, col volere i bilanci militari pletorici, depan-
perano il popolo e 10 spingono ad emigrare in terre straniere.
Il pop.,lo vuole che le spese militari siano proporzionata alle

forze economiche della nazione, e che il danaro dato dalla na-
zione sia speso bene, e veramente nell'interesse della patria (Be-
nissimo).

.
Cosi essendo, non è più possibile un Governo oscillante dalla de-

stra alla sinistra. Il paese reclama un Governo che, senza ambagi
senza dubbiezze, affronti radicalmente il problema delle riforme -de-
mocratiche.

Quel Governo avrà il voto dell'oratore.
Conclude affermando il sacro dovere di risanare i mali della pa-tria. E Governo e Parlamento devono camminare grisolutamento

per quella via di democrazia civile e laica e di vera libertà, chesolo può assicurare al paese un'era di pace e di prosperità (Vivis-simi applausi all'estrema sinistra - Molte congratulazioni - Com-
menti).
CICCOTTI, rileva anzitutto la difflooltà di discutore intorno al di-

scorso della Corona, in cui tutti i problemi sono accennati .senza
risolverne alcuno e senza compromettere nulla ; il che, d'altronde,
rispecchia tutta intera la politica dell'on. Giolitti, che ha .voluto
sempre appagarsi del quietismo del presente, senza mai preoccu-parsi dell'avvenire.
Deplora che da molto (tempo l'azione dello Stato si svolga in

guisa da pervertire, invece di educare, lo spirito pubblico, e da so-stituire l'opportunismo ad ogni sana idealità, per modo che la stessa
opera parlamentare riesce inefficace od inutile.
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Afferma quindi la necóssita di mutare cosl l' indirizzo come gli
uomini del governo) (Commonti) mirando non ancora ad un inter-
nazionalismo cho.sarå Pespressione di una civiltå nuova, (Commen-
ti o intorruzioni), mg almeno ad un nazionalismo coerente, cho.sap-
pia croafe a só stesso un patrimonio morale da conservaro o da
iniporro.
Dichiara di non corisontiro interamente coll'on. Chiesa in ció che

si riferisco allo speso militari (Interruzioni) poichó pensa ch6 il
paoso, esausto di forzo, non sia in grado di sopportare nuovi pesi o
nuovi sacrifici (Commenti).
Concludo lamentando. che la politica seguita in Italia in questi-

ultimi dieci anili non abbia saputo dare al paese nð il benessere
economico nò la tranquillità morale, o spera cho sarà finalmente
ascoltata la voce del paese (Commenti).
, PRESIDENTE. Rimettoremo la discussione a domani,

Presentazioge di disegni di legge.
CARCANO, ministro del tesoi'o,. presenta i seguenti disegni di

logge:
Istituzione ditconto corrente fra il tesoro dello Stata e il Mini

siero dei lavori pubblici per provvederà a speso urgenti. causato
dal torremoto del 28 dicembro 1908;

Not'a È variazioni allo stato di provisiono pel Ministéro della
marina por il 1000-910;

Maggióri o nüovo assegnazioni di fondi per Is 400,000 sullo stato
di provisione del Ministero della pubblica istruziono pel 1908-900;

,
Maggiori e nuove assegnazioni o dimiiluzioni di stanziamenti sul

bilancio del Ministero della pubblica istruzione per il 1908.-909.
BEllTOLINI,Ainistro dei lavori pubblici, propono cho le interro-

gazioni relative al terromoto si svolgano immediatamonto prima
del.disegno di leitgo in proposito ora presentato dal ministro dei
lavori pubblici.
Uguald proPosta fa per lo iriterrogazioni relativo allo disoccu-

pazioni.
(Ì¿ cósi stabilito) .

Interrogazioni e interpellange.
PAVIA, sogretario, no da lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per saporo so intondo sollecitare i lavori di baraccamento per
prov,vedord all'alloggio della popolaziono rimasta senza tetto in so-
guito al torremoto nel circondario di Palmi.

« Nunzianto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, por sapero so persiste l'interruzione ferroviaria tra Bagnara o
Fivazzina, o ,so o quali provvedimenti si son presi o si prenderanno
almeno er assicurare il trásbordo.P

. « Alessio Giovanni ».
< Ì1 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio, per sapero so si intendo di adottaro provve-
dimenti por la soluziono della crisi vinicola.

« Merlani ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri degli esteri e di
agricoltura sulla esclusiono dei vini italiani dal mercato tedesco e

sui provvedimenti atti a proteggere l'industria or dIogica italiana.
« De Felicc-Giuffrida, Anteri-Beretta,
G. Costa, Faranda ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze, per
saporo so intanda prorogare fino a settembro l'abbuono della tassa
di distillaziono dei vini.

« Di Frasso-Dentice, Malcangi, Chi-
mienti ».

A Il sottoscritto chiode d'interrogaro i ministri dell'interno o dei

Javori pubblici, sui gravi fatti occorsi a Milano in causa della immi-
nento demoliziono delle caso di proprietà dello Stato in via Pale-

strina e sui provvedimenti d'urgenza che si impongono al Goterno
allo scopo _di evitaro maggiori guai.

. « Turati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministif delfiavoripubblici
o dell'interno, per sapero qualitprovvedimenti credano di prendere
perch fatti cõmo quelli di via Palestrina a. Milano non abbianó a
rinnovarsi.

« Troves >•
« Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro dei lavori pub-blici, per sapere so intende di provvedere alla [lamentata deficienza

di vagoni e di locali di deposito pel grano, nel porto di Napoli;
cause le quali contribuiscono a rendere più acuto il rincaro dei co-
reali in una gran parte del Mozzogiorno.

« Arlotta ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ipinistro dell'istruzione

pubblica per sapere se o quando intenda presentare alla Camera i
progetti di legge per le scuolo reggimentali e per la riforma della
scuola rurale.

« Comandini >;
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro 11 ministro dei lavori pub-blici sullo ragioni cho hanno determinato la soppressione di quasi

tutti gli uffici ferroviari di Taranto, la riduzione delle cotnpoterizo
dëvoluto ad altri uffici osistenti, la soppressiono di importanti offi-
eine, fino a sciogliere recentissimamente la squadra di rialzo, con
grave danno del servizio e di molti operai messi sul lastrico.

< Di Palma ».
« Il sottoscritto intefroga il ministro dolla guerra sulle causo che

determinarono l'inchiesta sul corpo dei corazzieri o sul risultato del)
l'inchiesta medesima.

« Do.Felico-Giuffrida ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell'interno per sa-

pere, se non creda oramat necessario, allo scopo di olevaro la fun-
ziono elettorale, di porro allo studio un disegno di legge cho con-
templi, tra alcuno altro indispensabili modalita di carattero formale,
questi punti fondamentali: allargamento della circoscrizione con
scrutinio di lista, equa indonnità ai deputati, rappresentanza dello
minoranze.

« Eugenio Vallib.
« Ilusottoscritto chiede d'interpellare il presidento del Consiglio,

ministro dell'interno ed il ministro dei lavori pubblici, ondo coilo-
score le cause che hanno impedito al Governo di esercitare fin qui,
un'azione efficace dí risarcimento dei danni prodotti alle regioni ca-
Jal>resi dai terremoti del 1905 o 1907; o gli intendimenti del Go-
verno per il futuro, in ordino all'opera organica sempre più urgonto
di rlparaziono di quei danni o degli altri ancora maggiori del re-
cento disastro; o principalmente in ordine alla ricostruziono di Mes
sina, o Reggio.

« Nava ».

« I sottoscritti interpellano il ministro 'della pubblich istruzione
per sapere con quali rimedi iritenda combattero il fenomeno della
.crisi magistralo per la quale in molte Provincie ò stato imliossibile
aprire nuovo scuole, secondo richiedevano le leggi sulla pubblica
istruzione.

« Comandini, Ferri Giacomo, Mancini
Ettore, Brunelli, Beltrami, Morgäri,
Mirabelli,.Treves, Sighieri, Samogýia,
Pasqualino-Vassallo, Turati, Eugenio
Chiesa, Celli, Baldi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidento del Consi¼lio
sulla condotta del governo dopo l'immane disastro di Messina o di
Reggio Calabria.

.

« De Felice-GiufTrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli afTari esteri
per sapere quali utlici abbia spiegato, c con qualo successo, por ri-
chiamare il governo di Prussia al rispetto del diritto delle genti e
delle'precise norme dei trattati, noi-rapporti dellaemigtaaziono öpd-
raia italiana, offesa nella sua liberth e dignità ed esclusa in quello
Stato, dal diritto comune, per effetto delle inverosimili disposizioni
di una recente ordinanza.

« Turati f.
.
2
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C0 nunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, annunzia che l'on. Comandini ha presentato una
proposta di legga di•sua iniziativa.
Ma seduta termins allo 18.35.

DI.A.RIO ESTERO

L'acquiescenza della Serbia .ai desiderî delle potenze
dopo il nuovo contegno della Russia, dovuto alle in-

giunzfoni della Germania, sarà fra breve un fatto com-
piuto.
Secondo un dispaccio da Belgrado, ieri mattina i mi-

nistri di Germania, di Francia, di Russia e d'Italia ten-
nero una conferenza col ministro d'Inghilterra nella
sede della Legazione inglese, donde si recarono in vet-
tura al Ministero degli affari esteri.
Il ministro britannico, circondato dai rappresentanti

delle altre grandi potenze, consegnò al ministro degli
esteri, Milovanovich, la Nota verbale circa la dichiara-
zione da farsi da parte della Serbia all'Austria-Un-
gheria.
I ministri di Germania, di Francia e d'Italia lascia-

rono il Ministero degli esteri dopo ventiminuti. Quelli
d'Inghilterra e di Russia rimasero per altra mezz'ora
col ministro degli esteri, ed il ministro di Russia fu
l'ultimo a lasciare il Ministero degli esteri.
Anche il ministro di Turchia informò il presidente

del Consiglio che 'la Turchia condivide il parere delle
potenze circa l'annessione della Bosnia-Erzegovina.
Il ministro Milovanovich risposo che avrebbe infor-

mato il Consiglio dei ministri del passo dello potenze.
Il Consiglio dei ministri, riunitosi nel pomeriggio, de-

cise di accettare completamente le domando delle grandi
potenze.
Il ministro serbo a Vienna venno informato di quo-

sta decisione.
Oggi il Governo riferirà alla Scupstina sul passo

fatto dalle grandi potenze. « Quindi, dice il dispaccio,
il ministro serbo a Vienna sarà incaricato di conse-
gnare al Governo austro-ungarico la dichiarazione
serba raccomandata daÌIo grandi potenze ».

La stampa inglese continua a commentare il modo
como si giunse all'accordo e vede in esso, sotto la na-
turale soddisfazione che la guerra sia definitivamente
evitata, il timore, più o meno chiaramente espresso,
che tale soluzione possa lasciare la porta aperta a

possibili nuove complicazioni in un avvenire più o

meno prossimo.
Il Daily Telegraph, dice : « Questa soluzione costi-

tuisce una vittoria di Aehrenthal. Le potenze hanno
dovuto inchinarsi davanti alla necessità, davanti a due
grandi potenze militari dell'Europa centrale, prepara-
tesi a mantenere la loro posizione ad ogni costo ».

Il giornale conclude dicendo: « La Russia fu co-

stretta a cedere in seguito aHa minaccia della Germa-
nia, considorando che in questo momento non era in
condizione di scendere in campo contro nemici potenti.
Tuttavia non è nazione da dimenticare le offese e le
umiliazioni. L'umiliaziono inflittale non era meritata,
cosicchè la Russia in avvenire cercherà in ogni modo
di mettersi in grado di vendicarsi ».
Il Daily Chronicle dice : < La pace è sicura, ma è

pace non soddisfacente, perchè in essa si racchiudono
semi di future discordie. Quello ch'ò accaduto rimarrà
scritto in lettere di sangue nella mente della Serbia.,

La Russia non dimentichern e non perdonerà l'umi-
liazione inflittale ».

Questo linguaggio dei giornali ha provocato il se-
guente articolo del Fremdenblatt, che stamane ci ha
comunicato il telegrafo.
L'uillcioso giornale viennese scrivo :

« Era da attenderti ehe,oggi cho il pericolo di una guerra o stato
scongiurato, un sentimento di soddisfazione avrolibe preso il posto
di ogni altro sentimento. Invoce, in una parte della stampa fran-
cese ed ingleso si parla di trionfo delle potenzo centrali e si leva
il grido di rivincita.
« Ove si consideri non inappellaltile il felice risultato degli sforzi

per mantenere la pace, non deve destar meraviglia che noi traiamo
da ció Ie nostre deduzioni per l'avvenire. *

« Per il futuro prossimo, non saremo in condizione di abbando-
nare il mezzo che ci garantiva dall'eventualità di dover sopportare
un torto o uit danno da una parte che non abbiamo in alcun molo
provocata; ma questa è tina questione che in un termino più o

nieno breve sarà esatirita. Ciò che rimarin, dito le disposizioni che
riscontriamo, à la convinzione della necessità assoluta di mantenere
le nostro foi•zo almeno al grado di oggi.
« L'esperienza fatta nel corso della cl·isi orientale he raddoppinio

questa convinzione, c l'osservazione fatta che si intel preta la no-
stra politica di difesa come una dimostrazione di smania di domimo
o che ci si annunziano rappresaglie, può avero per unico effetto
clie nella intera popolazione austro-ungarica questa consinzinite

deve concretarsi nella forma dell'assioma che soltanto la forza ga-
rantisce la sicurezza e mantiene la pace ».

* *

Tutte lo informazioni da Pietroburgo concordano
nello affermare che il ministro Iswolsky darà le sue

dimissioni. Il corrispondento del Times telegrafa :

« Secondo voci che corrono a Pietroburgo, Iswolsky
ha dato le sue dimissioni. La voce è creduta, ma manca
di confermg. Ma se anche la voce ò vera, non ne sogno
che le sue dimissioni vengano accettate. Iswolsky, nel
dare il suo voto per la resa della Russia in seguito
allo pressioni todosche, non ò andato certamente contro
il desiderio del suo Sovrano. E si sa pure che il Con-
siglio di gabinetto di lunedì dichiarò di essero stato
favorevole al riconoscimento dell'annessione fin dal
principio, e che era stato costretto ad agire diversa-
mente contro la propria volonth.

« Io poi, dice il corrispondente, sono in grado di
confermare l'asserzione che l'Imperatore Guglielmo ha
avuta una parte diretta e personale nella recente
pressione esercitata sopra la Russia ».
I telegrammi che ricevono da Pietroburgo i giornali

francesi confermano le dimissioni dello Iswolsky e di-
cono che, senza essere una cosa fatta, sono conside-
rate come inevitabili, ma avverranno solamento quando
la situazione attuale dei Balcani sia completamento de-
finita. I candidati più probabili alla sua successione
sono Tcharikoff o il principe Engamlitscheff.

* *

Causa l'ostruzionismo verificátosi neHa Camora dei
deputati, una crisi ministeriale è scoppiata in Porto-
gallo.
Un dispaccio da Lisbona, in data di stamani, così da

notizia deRa crisi:
.

« Il presidente del Consiglio, Campos Enriques, si ò
recato iersera a palazzo e, dopo avere esposto al Re
Manoel la situazione politica, ha presentato lo dimis-
sioni del Gabinetto.
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y:D Rp le ha accettate;
« Corre Voco cito Ro Manoel, sulindicazi.one del pie-sidellte del Consiglio dimissionario, abbia incaricato

Beirao di costituiro il nuovo Ministero, il quale, secondol'opiniono generalo dei circoli politici, èarit fornütto con
funzionari

. ostranei alla politica, in niodo che possa
governare con la Camera attualeJ.

ivoTIBIE V.A.ILIE
TTALIA.

S. A. R. il duca degli Abruz¢ 11a proseguito oggi
da Port Said poid Bombay a bordo del vapoi·e.Oceana.
A1PArnbamolata del G1apisone. -- Il rice-

Timento dato ieri nel bellissimo appartamento del llalazzo Altieri,
.do S.Œ. il baröise Hayasky, ambasclaiore del Giappone, riusài inolto
animato malgrado l'assenza complota delPeterno feneinino dovuto
I tratto cho ß. E. l'ambasciatrice ð lontana da Roma.
S.' E. l'ambasciatoro riceveva i suoi invitati nel primo salono tutto

adorno di flori. Lo vario sale erago piene di uomini politici, diplo-
inntici, ulllelali dell'esercito o dell'armata, notabilità artistiche, Tet-
tararia o scientifiche; era tutto uno scintillio di decörazioni e la va-
, rietà dello tiilifoismi straniore ed Italiano da a una nota gaia al-
l'ambiente.
Fra gli intervenuti si notavano le LL. EE. i ministri, Tittoni, Ca-

sana o Schanzer, il sottosegretario di_ Stato Ciuffelli, il, primo aiu.-
danto di clinpo di S. AI. 11 Its generale Brusati, 11 pfefotto di Pa-
lazzo conte Giannotti, il sindaco di Itoma comm. Nathan, il prefetto
senatoro Annaratone, o nuinerosi senatori o deputati.
Agli invitati fu offerto un lauto bu//et nol, montro che

.

una or-
chestrina d'archi suonava uno scelto prograinma mugioile.

11 ricoviinento obbe termine poco dopo la illezzan6tÑ.
Pex.• i clanneggiati ciel terrenmoto. -

Allo -LL. XIM. il Ra e la Regina sonb parvenuto le seguenti olTerte
,

che venneio versato alla Banca d'Italia per il Comitato nazionale di
säcoois'o
A Sur Maesta il Rot do,1 sig. Joh Rohd3 e consorte in Clirland

(Russia) L. 10.45 - Dalla Casa editrice del Bersenbru1ter Kreisblatt
di Quahenbrudk.(Germania , L 30.75 -. Dal sig. J.·N. Amador per
la loggia mttssonica « Gloria » a Juaraz in Messico L.1784.78 -Dal
dott, Vincenzo Quagliata per la Societa di M. S. Imera-Berieilconza
croce bianca siciliana sezione la (Chicago U. S. A.), L. 3Gl.60 - Dal
sindaco di Pontecorvo, oblaziono dolla cittadinanzaL.2008.20 -Dal
sig. Romico (Pietroburgo) da parte dilla signora Medea Mei Figntr,
prcdotto di un concerto dato dalla detta artista del teatro Impe-
.riale di Piotroburgo, L. 3495.70.,
A S. M. la Regina:
Da miss P. Rogasnor di Filadelfla (U. S. A.), L. 100.20- Dal .signor

Antonio)Infera pel Comitato pro Calabria e Sicilia in Brooklyn N. Y.
(SUU. A.), L. 1000.25 - Dal signor Filippo Cirillo per Circolo filo-
Iramniatico « Vittorio Altleri » ín Troy, N. Y. (U. S. A.), liro 200.15
- Dalla Societä italiana di beneficenza pel Caucaso sin Tiflis (sotto-
scýizioni e spettacoli di beneficenza), L. 5276.80 - Oblazioni della
Ëooporazione dei mercanti di 310sca, L. 10,000 - Dal signor Cono
Calicchio per la Socicto di Sant'Anna in Hoboken, N. Y.'(S. U. A.),
L. 250 - Dal signor Cono Calicchio per la Società San Donato in
Hol>oken, N. Y. (S. C. A.), L. 258 - Dal Comitato dame « Pietro-
hnrgo-Messina » per parte del Consiglio della Società dei riformati
francesi (Pietroburgo), L. 1003 - Dal signor .Armellini Raffaele o

suoi amici inglesi e spagnuoli di Teneriffa(amczzo della march.Ca-
rollna Incontri-Armellini), L. 1000 - Dalla sig. Maria Colucci ed altre
signore di Providence, N. Y. (S. U. A.) per ricavo concerto, L. 1031
- Da11a imperinlo divisionc navale ru;isa del ßaltico, prezzo di car-
hone prelevato a Messina dai depositi dolla-R. Viarina italiana cho
nþn no accettò il pagamento, L. 8 72 -- DaÏla signo,ra Olga de Stri- |
gawsky per Comitato soccorso e tituitosi a Kazan (Rustjia) a pro

dei danrieggiati dal terremoto, I'. S'Ì00 - Dalla signora ÄnnÏo Ì-.
Krug, per Comitato di soccorso in Berlin (Canadà), suppleinento al-
I'ofTerta di L. 1020, L. 128.

**4 La Società italiana di bencflcenza c mutuo soccorso < Iar-
gherita di Savoia » in Piudamongangaba (firasile) ha inviato a S. M.
la Regina Madre, perché sia versata a favoi'e dei danneggiati.dal
terremoto, la somma di L. 1024 (milleventiquattro), ficavato di una
sottoscriziono aperta ad iniziativa di quello stesso sodalizio.
*** 11 ministro del Messico, don Gonzalo A. Estcva, ha rimdsso al

Ministero degli affatt esteri altro L. 33,020, raccolte per pabbli,ca
sottoscrizione dal Gonsiglio comunale della città del Messico.
-g*g Si è riunita alla Consulta, sotto la presidenza del sindaco di'

Roma, comm. Ernesto Nathan, la Commissione esecutiva del Coinitato
centrale di soccorso per i danneggiati dal terremoto di Sicilia o.di
Calabria.
La Commissione ha approvato un primo clenco di assegnâzioni

allo vedove in conseguenza del terremoto. Questo elenco che prov-
vode a 172 vedovo, la maggior parte dello quali con figli milio-
ronni, comptendo la concessione di 03 sussidi per una volta tänto,
di 75 sussidi per 4 anni o di due sussidi per 10 anni, con una spesa
complessiva di L. 170,330.
La Commissione successivamente ha approvato il primo clerico

dei sussidi alle nubili maggiorenni rimaste privo di appoggio in c n-'
seguenza del terremoto. Tale olenco comprende 78 assegnazioni epn
una sposa di L. 49,200.
La Commissione ha disposto che siano messi in pagamento altri

23 elenchi di sussidi a piccoli industriali, commei'cianti, cec., por.av-
viamento allä riþresa della loro precedento attività. Tali elenchi per
un imylorto di L. 150,300 comprendono 870 sussidi ad altrettanti
capi famiglia.
Ha quindi deliberato sopra l'ottavo clonco di domanda per ssus-

sidi scolastici. Talo olenco comprendo 252 domando, 155 dalle quali
furono accolte colla concessione di un sussidio per una volta tanto
e GO furono rospinto perchò presentate do studenti cho .risultarono
non avere bisogo di soccorso data lo attuali condizionicconomiolio
di essi e dello rispettive famiglie.
La Comniissione tsecutiva ha così provveduto a tutt'oggi sopra i

l'784 domande.
La Commissione La infino provve:luto ad erogazioni di sussidii

per soccorsi a profughi ed a superstiti, assegnando fra l'alt#o liro
100,000 al profetta di Palermo.
Per 19.Raposizione c11 Ronaa nel 1911. -

'S. M. il Re Edoafdo VII ha firmato il decreto por la partecipaziano
ufficiale dell'Inghilterra all'Esposizione d'arte in Roma pel 1911 cd
alla Esposizione industriale di Torino.
A ICommissario generale dell'Inghilterra per la Esposizio di

Roma è stato nomitiato Sir Tsidoro Sliielmann C. M. G.

A Il Conimissario delegato dal Governo dello Indic inglesi e-
nato a Roma éd ha visitato il terreno.dove sorgeranno gli edifici
per l'ksposizione internazionale d'arto cd ha già ßssato in massima
i criteri per la costruzione del Padiglione nel caratteristico stile
indiano.
11 Congresso internazionale per 1 ole-

c111. - leri, a Napoli, nel salouc comunale alla Galleria Principè
di Napoli con l'intervento di S. A. R. il Duca d'Aosta, in rapliroi
sentanza di S. M. il Re, del profe to in rappresentanza del pi·osl-
dente del Consiglio o dei ministri degli esteri o della pubblica istru-
zione, o dello autorità cittadine, ha avuto luogo l'inaugurazione dél
Congresso ititernazionale per il miglioramento delle condizioill 50i
ciechi.
Il presidento del Comitato ordinatore onorevole senatore Emilio

Caracciolo di Sarno, dopo avere rivolto un devoto saluto all'augtida
Casa di Savoia ed al duca d'Aosta, ha trattato dell'importanza e del-
l'alto valora Inoralo ed umanitario del Congresso, tracciando ancho
la storia degli istituti esistenti e degli insegnamenti .attualutento
imliártiti. ai ciechi.
Il prefetto, dopo aver portato un s:Into al duca d'Aosta cairap-
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presentanti.deHe delegazioni, est.ore, ha, dichiárato in nome del i Ro
apoko 11 Congresso '. , .

.

'.
.

Qúindi .il sinillíËo, marchese Del Carretto,- a . nomo , .dolla . cittadi-
nanza, ha bono augurato ai lavori del C_origresso? che si inizia sotto
.igliori auspici.

. .

Alla cerimonia inaugurale assisteva purd una rappresentenza di
cidchi di vari-is,tituti.
Fino,ad oggi, hanno aderito al Congrosso 870 congrossisti. Lo de-
legioni estore ascendono ad una ventina.
R..Acoacternia <11 Santa, Geollia. -- De-

mani, alle ore 16, il chiaro violoncellista Jean Gårardy darå un con-
certo Áóna grande sala della R. Accademia, eseguendo il seguehte
prog.amma:
Saint-Saëns, 1° Concerto - Boccherini, ßonata - Boëllinann,

Variazioni sinfoniche - Bach, Aria - Schumann, Abeulled --
Herbert, serenata - Popper, Papillons.
Accompagnerà al pianoforte il maestro Alessandro Bustini.
Penornent te11mrio1. - Ieri mattina, alle ore 5, a

Reggio Calabria, è stata avvertita una forte scossa di terremoto,
che ha molto iripressionato la popolazione.
Sono segulte, dopo, pochi minuti, altre leggero scosse, accompa-

gnato da rombo.
Ìš avvenuto qualche crollo.
Servizio ferroviarlo.- Essendosi ristabilita la linea

ferroviaria interrotta da una frana tra Bagnara e Favazzina, col
treno 100 di oggi è stata ripresa la circolazione dei troni per Reg-
gios e per la Sicilia lungo la linea tirrena.
Però, in causa di altra frana caduta tra Favazzina e Scilla, si ef-

fettuerà il trasbordo dei soli viaggiatori e piccoli bagagli i mano,
per 200 metri.

La durata del trasbordo si prevede in giorni soi.
scontro ferroviario. - L'altra not‡e il treno fa-

coltativo 9893 proveniente da Fabriano entrando nella stazione di
Foligno ha avuto un urto con una colonna di.carri in manovra.
No1Purto rimasero ,1eggermente feriti il macchinista FelÏcetti En-

rico della locomotiva m manovre e 1 manovaliëfariani Antonio o

Belli Filippo che si trovavano in un bagagliaio ,dèlla colonp4 ma-
novrante.
Il-materialo subi gravi danni, come puro danneggiato rimase il

bestiŠno che si trovava nei carri.

La linea rimase ingombra per cui dovette farsi il trasbordo.
' Marina xx1111tare. - La R. nave Galilei à giunta a

Costantmopoli il 29 corrente.
Marina xxzercanti1e. - Da Suez ha transitato per

Massaua e Aden il Peloro della N. G. I. -- Da Penang ha þrose-
gÁto per Hong-Kong l'Ischia della, stessa Società. - 11 liigina
d'Italia del Lloyd Sabaudo è giunto a New York. -- 11 ßaeoja
della Veloce ha proseguito da Santos per il Plata. - 11 Luisiana
deÏ' Lloyd italiano é giunto a New York. -- Il Brasile della Veloco
ha transitato da Tangeri diretto a Genova e da Capo Sagres ha
transitato il Virginia del Lloyd italiano.

ICSTERO.

11 corrarnerolo inglepe oo119eetero. --- 11

« Iloard of Trade » há pubblicato le statistiche commerciali |per til
mese di febbraio, riguardanti l'esportazione del Regno Unito.
Da queste risulta che le esportazion durante il mese di febbralo

ammontarono a sterline 28,024,452 mentre nel corfispondente pe-
riodd dell'anno precedente ammontarono a sterline 31,949,441. Le

importazioni ammontarono invece a sterline 50,478,197, mentre nel-
l'Àúno, precedente sommaronoia sterline 52,428,122.
Prondendo in esame i due primi mesi dell'anno corrente in con-

fronto dei due mesi corrispondenti dell'duno scorso si trova che le
esýortazioni di quest'anno sommarono finora a sterline 56,827,498
mentre nei due mesi dell'anno scorso sommavano a sterline 56,357,281.
Z¾temporaneamente le importazioni per l'anno corrente hanno

raggiunta soltañto'la cifk•a .di,sterline 103,979,550 ; mentro nel' cor-

-rispondento.gorioËo del 1908's'ommavano a storlire 108,79f,50.1.
,

Repomlûnionsà .ixiciustà•Iànte.'- A ' Czonstochowa,
.nella Polonig Ïtussa, colPanto izàzione del Governo imperiale russo,
sÌata~õrganizzata una Esposizionó dell'industria e delliagricoltura,

l'apertura della quale avrà luogo 11 4 agosto e la 'chiusura al 30
'settembre del corrente anno.
Gli oggetti esposti saranno di isi in quattro sezioni:

1. Grande industria delle fabbriche. -

2. Indústrie manifatturiere.
3. Agricoltura, acque e toreste, pesca od agricoltura.
4. Igiene, scuole, istituzioni, ecc,

Gli oggetti di provenienza stranìora saranno amlifossi all'Esposi-
zione fuori concorso.
Tuttavia potranno essere distinti con una menziono ·onorovole

senza concorrenza coi prodotti del paese.
Gli industriali italiani, e più particolarmente i fabbricanti di mao-

chine agricolo ed utensili complementari, dovrebbero avoro molto
interesse di partecipare a tale Esposizione, che potrebbo costituiro
per essi un mezzo utilissimo di pubblicità.

TELEGPR.r.AMMI

(Agenzia stefani)

' NEW YOltK, 30. - Secondo un dispaccio al World da Horta,
poco dopo la partenza dell'Hamburg da New York, un emigrato
italiano, certo Giuseppe Tosti, sfuggendo dai suoi amici, si precipitó
su Roosevelt e su suo figlio, gridando: « Egli permisochefossepor-
tato via mio figlio, ora mi vendicherò ! »
I marinai afferrarono il Tosti e lo misero ai ferri. Egli rifiutð di

mangiare per quattro giorni, dicendo che Roosevelt voleva avvele-
narlo. Un medico fu obbligato ad assaggiare il cibo prima che il
Tosti consentisse a mangiare,
NEW YORK, 30: - Un dispaccio 'da"Ilorta conferma che un indi-

viduo si precipitò minacciosamente contro Roosevòlt. Egli- earebbe
un italiano che viaggiava in prima classe. · '

a

LISBONA, 30. - I ministri hanno tenuto una riunione. Il presi-
dente del Consiglio si recherà poi ad esporre al Ro la situazione
parlamentare .

Corre con insistenza la voce della formazione di un nuovo Ga-
binetto, il quale possa governare con la Camera dei deputati at-
tuale.

BUDAPEST, 30.- Camera dei deputati. - Batthyani svolge una

interpellanza sulla situazione estera. L'oratore dichiara che il Go-
verno ungherese ha fatto il possibile per mantenere la pace alla
Monarchia ed augura prosperità alla Serbia; ma il Parlamento deve
protestare contro l'assurdità che la Serbia possa accampara diritti
qualsiasi sulla Bosnia Erzegovina.
L'oratore mostra il pericolo di una propaganda panserba; come

quello di una propaganda pancroata per la dinastia ,o per i due
Stati della Monarchia. Elogia, fra applausi frenetici, l'attitudme ca-
valleresca e nobile della Germania aggiungendo cho anche l'Italia
alleata ha mantenuto durante lo svolgersi di tutta la campagna di-
plomatica una attitudine perfettamente corretta (Vivi applausi).
Il presidente del Consiglio, Wekerle, rispondendo all'interpellante

e ad un'altra interpellanza presentata ieri da Rakovsky, constata
con soddisfazione che negli ultimi giorni la situazione ha subito un
cambiamento in senso pacifico. Ricorda che una nota identiga delle
grandi potenze sarà congegnata oggi a Belgrado. Il presidente llel-
Consiglio esprime il voto che il Governo serbo dia sognito alle'pro-
posþo dello potenze. In caso che la Serbia riflutasso ció, no.i ci siamo
assicurafi una completa libertà d'azione, e faremo senza esitará:-i
passi necessari nell'interesse della nostra propria sicurèzza (Vivi
applausi).
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Wekorle cita i puriti essenziali della dichiaraziorie'àho la SetŠla
devo fare all'Austria-Ungheria o cioð la Serbia ricònosce clio l'an-
ilessione non tocca i suoi dÏritti o si sottorietterà in conseguenza
allo decisioni delle potenze che abrogheranno l'art. 25 del trattato
di Berlino o abbandonera d'altra parte, rispondendo ai consigli delle
potenze, la sua proposta .o cessorkil'opposizione, che dimostrò ila
dall'autunno scorso contro l'annossione; modifichorå la sua politica
in utodo che ci garantirà un accordo amichevolo o reläiioni di bifon
vicinato.
In conformi& di questa dichiarazione o rispondendo ai suoi son-

timenti pacifici la Serbia smobilizzerà lo èue truppo in modd óho

l'organizzazione o gli offettivi, como pure la dislocazione dellò éife
truppo, saranno rido,tti allo stato in cui erano nella primòŸ¢a;
del 1988. "

Infine la Sorbia dichiarerà che disarnterà .tutti coloro che pas e-
ranno le frontiet'e o impedirà la formaziono di truppo irregolari sul
territorio sorbo. ' '

Ilpresidentedel,Consiglio crede.cho qiiesto garanzio potranno
goddisfare tutti. ta nostra politica, egli diep, non à stata,ditatia
glanmili contro l'indipendenz2, l'integrit territorialo o il libero svi-

. luppo della Serbia. La politica da noi sogdita nel passato norf staa
birà alcuri mutamento nell'avveniro (Applausi).

11 presidente del Consiglio, Wokerle, continua dicendo che qudnto
alla questione ceonomica, che a stataesempre trattata separatamehte
dalla questione di politica estera, sono in corsa trattativo per re-
golaro i rapporti economici con la Serbia sulla bas3dcItrattamento
della nazione più favorita.
Wokerlo dichiara poi che siccome la Itussia, come puro le altre

potonie firmatarie del trattato di Berlino, ha dato . il consenso por
l'àbrogaziono dol}'art. 25, l'Áustria-Ungher In intenzione di rivol-
goro alle potenze stessò la domailda che acconsentano formalmente
a questa abrogazione. Quanto alla Tukhia, dice..il presidento del
Consiglio,)noi ritoniamo che i nostri rapporti con questo Stato sieno
regolati dal protocollo di accordo che presenteremo prossimamerito
al Parlamento.
11 presidente del Consiglio si dice d'accordo con Batthyani nel ri-

tenero che gli aggruppamenti degli slavi meridionall 'ostili- non pos-
sono ossera tollerati né all'interno nå fuori (Aplilausi).
Wokei·1e osyrimo la convinzione che l'organizzazione rdualistica

della moriarchia,'cho sarà mantenuta intatta ancho,por l'avvenit•e,
oll'ra a qtiesto riguario completa sicurezza.
Otiftnto al AIontenegro, Wokerlo esprimo la sporanza che esso se-

guirà l'osompio della Serbia tanto più che ha tenuto finora un'at-
titudino di aspettativa. Wakerle ripete che l'Austria-Ungheria dark
il consenso alla modificazione dell'art. 29 del trattato di Berlino in
modo cho la Sovranità del Montenegro divenga completa.
Il presidento del Consiglio ringrazia sincoramente la Germania por

l'amicizia e l'esemplaro fedeltà dimostrata all'Austria-Ungheria senza
alcuna riserva o con grando abnegazione (Silva di applausi -•.Grida
ontusiastiche di egen) e ringrazia pure il principo di Bülow .per i
santimenti che ha espresso ieri al Reichstag.
Questo modo di procedere trova pieno oco prosso di noi cho ab-

biamo la convinzione che quosta alleanza ha salde radici nei son-
timenti dei popoli. Bisogna c.ho conserviamo questa allpanza che
tutula non soltanto ora i nostri interossl ina costituisco ancho uha
potente garanzia di pace. .

Wokerle concludo dicendo che l'azione diplomatica di Achronthal
ispirata sompre a questi sentimenti permetto di nutrire la sporanza
che queste diffleili questioni, possano avere tma soluziono pacifica
(Vivi applausi).
La Camera all'unanimith prende atto dello dichiarazioni del pro-

sidento del Consiglio.
LONDRA, 30. - L'A,genzia Reuter ha.da Ponta Delgada in data

d'oggi:
Roosevelt ò arrivato a bordo dell'Kamfuerg 'ed à sþarcato' accl4-

mato dalla folla.

La voce che un iridividuô a'vrobbe tentato di colpire Root;ovelt a

bordo del vapore infondata.
- BERLINO,· 30. - Reichstag. - Continua la discussiono d 41-

lancio della Cancelleria.
Le tribuno o l'aula sono gremite.
Il principe o la principessa Augusto Guglielmo o il principo Oscar

assistono dalla tribuna imperiale.
Il principe di Billow, prendondo la parola, risponde ai numerosi

oratori che hanno preceduto, confuta le loro osservazioni o difendo
il progetto di riforma finanziaria proposto dal Governo e special-
mente la tassa di successione combattuta principalmento dai con-
šervatori e dal centro.
Bülow .si lagna che la Conunissione abbia portato lo cose in lungo

e non .sia giunta ad una soluzione dopo parecchi mesi di lavoro.
Bülow termina domandando che la riforma finanziaria sla ancora

votata in questa sessione.
Il discorso del cancelliere à applauditissimo specialmento nello

parti in cui risponde agli attacchi degli oratori che lo hanno pre-
ceduto o dichiara-la sua fedeltà all'Imperatore.
A questo proposito Bülow dice: Si ò proteso che sarebbo fòrso

questa l'ultima volta che- mi si vedrebbo qui a questo posto. Si
sappia che io vi resterb finché l'Imperatore mi accordorâ¾la sua

fiducia e finchè la mia coscienza me lo copsentirà. So l'una o l'al-
tra di questo due condizioni venisso a mancaro io non vi testorei

nemmeno un istante di più. Poteto tutti,, compresa l'ostrema Sini-
stra, esserne certi.
COSTANTINOPOLI, 30. -11 ministro degli esteri, Rifant Pascià ed

il ministro del commercio di Bulgaria, LiaptchoK, sono arrivati. Ri-
faat Pasciå à stato salutato calorosamente alla stazione. La folla
lo ha acclamato.

TEHERAN, 30. - Si ha da Tabris che un violento scontro à av-
venuto domenica scorsa a Camzagan, nei dintorni sud-ovest di
Tabris.
I nazionalisti che attaccavano hanno avuto 12 morti o 30 feriti.
I realisti hanno perduto in un attacco notturno 16 uontini.

PIETROBURGO, 30. - 11 governatore generale della Finlandia à

stato irifor.nato che la sezione economica del Senato finla11deso avora
risolto di promulgare la legge cha vieta di espellera i coatadini dalle
terro che sono loro aflittate.
Duo altre sezioni del Senato si erano pronunziato contro la pro-

mulgazione di questa legge, ma il Governo ha afformato cho la se-

zione economica soltanto era competente por decidero in.propopito.
PARIGI,.30. - Camera dei deputati. - Si discuto l'apertura o

l'annullamento di alcùni croditi dell'esercizio 1908: -

Steeg, radicúlo socialista, critica nuovamente l' Amministrazione
dello posto, dei telegrafi e dei telefoni.
Il sottosegretario di Stato, Simyan, confuta, tra gli applausi dolla

sinistra, lo criticËe di Steeg.
L'oratóro si dichiara convinto di aver fatto tutto il [dovero pos-

sibile .per difendero gli interessi dello Stato, tutelando quelli del
parsonale (Vivi applausi a sinistra).
Tutti-i crediti sono quindi approvati.

.
Si riprende la discussionò del progetta por la riforma dei (Consi-

gli di guerra.
Zovaes presenta un controprogetto, che viene combattuto dal sot

tosegrotario Cheron e da Labori.

Dallimier, facendo allusione all'affarc Dreyfus, si dicoldolentoldi
vedere il generale Picquart a Labori che combattono oggi il ritorno
al diritto comune.
Labori combatto il contro progetto. Egli dice: Si citano le ingiu-

stizio dei consigli di guerra. Ma quale giurisdizione non gha disgra -
ziatamento al suo attivo una lunga serie di questo ingiustizio 1 (Vivi
applausi su numerosi banchi)
Labori dico che non fa l'apologia dei consigli di guerra. Egli r1-

pote oggi. cið che ha sempre detto: non ò vero che dopo l'affarc
Dreyfus egli abbia cambiato opinione e nessuno da 13 anni può ri-



1472 GAŽZETTA UFFIÒIALE DÈL REGNO D'ITALIA

levarexana sola sua parola cho,sia in contraddizione con quanto.
pgli lia"detto.

. .

Nèll'àfloro,Droyfus la questione era 'di saperò non se Dreyfus era
dolþovõló od innode'ntà,'ma'sé,uri soldato,,un.cittädÌrËo a'vevail di
ritto alla garinzia della giustizia e aclla difesa.
La,Commis'sidne dei;documenti'seÀr'eti ra uá'atteritito ÉÊiritto

imiiáriãlo ód ai dirÍtti uzÀÀni (Applaus Á siriistra). Alcuni di coloro
Shã ci criticano, dico Laborl, hanna vòlutõ l'amnistia che h sempropoilsideritâ come tinoisiandalò. Q\iiffido XValdeckdoussoait lä pro-
pose, Ilon nascosi il'init> pensioro."MÁttiamooi oggi d'accordo'þer la
I)acificaziotio Àazionale,'oliminando tutto lo questioni 11erionali.
- ZÊvåás,ö Dallimier'ohiedorio a1Ì oañíera diprontuicÍ¿rsisulprin
cipio-di massima colitenu‡o.nel loro emendartiento;votándò il primo
articolo del cântrópúÁgottà. "

Chèúoil, sottosegiñíafio, lá combatto ilicando clio idonfráprogett$
ò'incompleto o sarébbd il s6ppellimentoidolla riforma.' '

L,'articolo 1 del controprogetto Zevaes respinto con oti 301
contro 252.
La seduta è tolta alle 6.55.5 - La prossima seduta Issata 'a

giovodi.
. .

PIETROBURGO, 31. - La Duma ha respinto il prògetto di legge
relatiyo ai crediti per la costruzione deÏIe nuòvé corazzatö.

.

'

PIETROBURGO, 31. - 11 vice presidente del SÃnaÌo"finlamÌese o
(fuattro senatori hanno presentato le loro dimission$ ÍÏ ieátiitò al
conflitto costituzionale fra il Senato e il Governo imperiale.
VIENNA, 31. - Il Governo austro-ungarico ha piedanignte ade-

rito alla richiesta dell'Italia per la conferma della modificazioni àl-
l'art. 29 del trattato di Berlino riguardante il Montenegro, purché
quest'ultimo mantenga un'attitudine amichevole verso l'Austria-
Ungheria in conformità dei consigli delÍe poterize.
VIENNA, 31. - Lueger è stato rieletto borgomastro di Vienna.
LISBONA, 31. - Una leggera scossa di terremoto ò stata avver-

tita a Lagos (Algarve).

ORERVAZ10NI METEOROIJOGICHE
.

del R. Ostervatorio del Couegio Romano '

30 marzo 1919

R barometro è ridotto allo zero............ 0 .

L'altezza della.stazione è di metri
......... 50.60.

, Barometro a mezzodi,.......,........,..... 760.1

,
Umiditå relativa a mezzodl...

.... 49.

Vento a mezzodi..........,..... .. S. -

Stato del cielo a mezzodl................... coperto, nuvelosa,
massimo 18.4.

Termometrocentigrado
......... .

minimo 8.0.

Pioggia in 24 oro ....... -

so marzo 1909.

BOLLE'fTINO METEORIOO
delfUticio contralo di meteorologia e di geodinamica

Roma, 30 marzo 1909

TEMPE lATURA
STATO STATO

preo Aente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurlzio .. pioyoso legg. mosso 14 2 9 0
Genoya'i,,1...... - piovoso : - calmo 15 9 0 0
Spezia ....-¿...p. coperto

.

legg.mosso 11 8 0.0
Cuneo ,;...,;,.;. , plovoso - 12 0 2 8
Toí•irio ..;.l..'; ,

' piovöso '
- . 12 0 0 2

Alessandria...... piovoso - 15 2 6 7:
Novara =;-L.L.G,6 , provoso ,- 17,0 0 0.
Domodossola..... .Piovoso.

.
.
- 13 2 4 1

Pavia ,:..;. .: . plovoso • - 15 8 7 4
11ilano

......... . piovoso - 17 4 7 7
Como ....;..;,..

' piõVoso - 15,0 1 0
Sondrio .;... .- Floyoso - 14.7. . 4 4
'Bergamo '.,..... pidvoso -

.
13 1

.
6 8

Bresaia,
.....,,,, coperto - 15 2 6 3

-Créniona
....... copeft,ò . - 16 4 8 6

Afantova......... coperto - 14 6 '

8 2
'Verona, -..."...... coperto - 15 0 8 9
Bolluno........... coperto , , - 12 8 4 0
.Uditie , .......... - - --

Trèviso ........, coperto - 14 0 7 9-
Venezia

........ coperté calmo 13 0 8 9
Padova

......... coporto - 13 4 8 2
Rovigo .. .....,, piovoso - 9 0 1 0
Pinéonza

....... piovòso - 15 0 8 0
Paruià.

,........
n'ebbioso

- 15 4 8 9
Roggiofmnia ... coperto ..-- 15 7 6 0
blodena.......,,, coperto - 15 1 8 0
Forrara.......... p1ovoso - 15 0 3 9
Bologpa ......... coperto - 15 9 8 4
Ravenna......... piovoso - 12 Se 2 8
Porli

............ coperto - 15 2 5 2,
Pesaro

.. ...... coperto calmo 15 0 8 4
Ancona',

., . .... */4 coperto - calmo - -14 0 0 4
_Urbinor..

..... coperto - 14 7 7 2
Macerata

...... */4 coperto - 15 7 6 4
Ascoli 'Picono

... 2/4 coperto -- .16 5 7 5
Peiujhi

. . y.. 1|, coperto -
' 18 2 7.1-

Çañaermo . ...
coperto - 16 1 0 8

Lucca
... ....... piovoso - 17 2 8 G

Pisa
............ piovoso - 18 8 10 2

Liv6rno
......... piovoso legg. mosso 16 8 9 5

Firenze
......... coperto - 18 l 10 2

Arezzo
......... piovoso - 17 7 9 3

Siena............ coperto - 16 1 8 9
Gròsseto

........ coperto - 17 5 10 5
Roma

.. ......, coperto - 17 4 8 0
Teramo.......... sereno - 17 8 7 0
Chieti

........... 3/4 coperto - 14 0 5 8
Aquilas........... 1/2 coperto - 15 3 6 I
Agpone.......... sereno - 13 6 6 1
Foggià ......... 1/2 coperto - 17 G 3 0
Bari ............ -

- - -

Lecco
........... 1/4 coperto - 18 0 6 6

Caserta
......... 1/2 coperto - 17 8 6 9

Napoli .......... sereno calmo 14 7 10 4
Benevento

...... nobbioso ·
- 18 6 4 6

Avellino
........ sereno - 14 3 5 1

In Europa: pressione massima di 766 sulla Russia centrale, mi-- Caggiano ........ 1/4 coperto - 16 0 4 8
Potenza ......... 1/2 coperto - 17 0

.

5 1nima di 744 sulla Manica·
Cosenza ........ sereno

- 18 2 6 6In Italia nelle 24 oce: barometro poco variato sulle isole, di- Tiriolo........... 3/4 coperto - 8 5 3 3
sceso altrove, fino a 3 mm. sulle Puglie; temperatura generalmente Reggio Calabria.. -

- -
'

aumentata; pioggio in Piemonte, Lombardia, Emilia, (Liguria, To- Trapani ........ coperto enlmo 18 3 11 0
Palermo ........ coperto legg. mosso 16 4 5 5scana e Sardegna. Porto Empedocle . coperto mosso 14 1 10 7

,
Barometro t massimo a 763 all'estremo sud o Sicilia, minimo a 758 Caltanissetta

.... coperto - 13 7 6 5sulla Liguria e Sardegna.- - Messina
........ If, coperto ' legg. mosso 15 7 10 5

Probabilità: venti deboli o moderati meridionali al sud e centro Catania.......... copertc calmo, 16 8 8 2
Siracusa ........ */4 coperto calmo 15 4 10 0moárati vari al nord; cielo generalmente nuvoloso con .pioggie, Cagliari ........ piovoso mosso 18 2 0 0specialmente al nord e centro; alto e medio Tirreno mosso. Sassari

.......... coperto - 22 8 U<9

Direttorg 0. B. BALLERIO, Tilg fràSa dellelMantellate.. TUMINO RAFFAMX, gerente responsabils


